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Non essendov,i osservazioni, questi cO'ngedi
si intendono concessi.

Variazioni nella composizione

di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, su prO'posta
del Gruppo Idemocratico~'cristiano, ho chiamato
il senator,e Ciasca a far IpiBIrtedella Commis~
sione speciale per l'esame del disegno di legge:
« Norme Ig,enerali suH'a'zione amministrativ,a»
(1652), ,in sostituz,iollle del senatore Azara,

dimissionar~o.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. CO'munico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti dilsegni di leg1ge:

« MO'di,fichedei te:rnnini nei procedimenti am~
ministrativi per l'attuazione dene di,s'posizioni
in materia di previdenza sociale e per i relativi
ricorsi all' Aut'Orità giudiziaria» (1257~B), di
iniziativa dei deputati Gwppugi ,ed a1tr.i (Ap~
provato dalla loa Commissione piermanente del
Senato e mo,dificato dalla lla Commissione
permanente della Camlera dei deputati);

« Disposizioni per il mi,glioramento e il rÌisa~
n,amento del patrimoni'O zoo'tecnico» (1598~B)
(Approvato dall'8a Commissione permanente
del Senato e modificato ,dalla 9'" Commissione
permanente deUa Camera dei deputati);

« Conto consuntivo dell' Amministra~ione
delle ferrovie ,deNo Stato per l'esercizi'O fi~
nanziario 1948~49» (1708);

«Conto ,consuntivo dell' Amministrnz'iO'ne
delle ferrovie dello Stata per l'eser,cizio Ifi~
nanziario 1949~50» (1709);

«Gonto consuntivo dell' .AJInrninistrazione
delle fer.rovie ,dello Stato p.er l'eserciziO' :fi~
nanziado 1950~51» (1710);

« Istituzi'One dell'uniforme di servizio per il
personale deUe dogane» (1711);

«Modifica dell'articolo 2 della legg,e 3 nov,em~
bre 1954, n. 1042, in materia di oontribut.o
per il SOCCOI'iSOinvernale» (1712), di iniziativa
dei deputati Oarcaterra e Ohiaramello;

«Mo'dificazioni all'articolo 236 del Codice
postale e delle telecomunicazioni' app,rov,ato
con regio decreto 27 febbraiO' 1936, n. 645»
(1713);

«Classi'ficaz,ione la statale della strada To~
rino~Vmanova d'Asti e riordinamento degli
Mcessi alla zona sud~est deUa città di T.orin.o »
(1714).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle CommissiO'ni corn-
,pet'enti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

P.RE,SIDENTE. C.omunico ohe sono stati
presentati i Iseguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Autorizzazione .della spesa di lire 7 mi~
liardi quale contributo dell.o Stato iper l'at~
tuazione di un primo straldo ,del piana di ri~'
nascita economica e sociale della Sardegna ì>

(1715) ;

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Di.sposizioni per l'aumento degli organici
della Ml1ligis'bra1JU~a'e delle canc,ellerie e segre~
terie giudiziarie e per la istituzione del ruolo
del personale di dattil.ografia negli uffici giu~
diziari» (1717);

«Autorizzazione del'la spesa straolidinaria
di lire 40.0 miliani per la forni tura di mobili
ed impianti 8Igli uffici giudi'ziari» (1718);

dn,l Ministro dell'agricoltura e delle forest,e:

«Conco.rso dell'O Stat.o nel~e spese di gestio~
ne ammassa risone della camp,a'gna 1955~56»
(1716).

iQuesti disegni di leg1ge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commiss,iO'ni com~
petenti.

t
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della fa,coltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti ,disegni di leJg1geall'esame
ed a1J.a approvazione:

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Aumento di 'capitale dell'Istituto italiano
di credito fondiario 00n sede dn Roma» (1707);

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Disciplina del collocamento di carteUi e di
mezzi pubblicitari lungo le strade» (1705), di
iniziativa dei senatori Zanotti Bianco ed altri,
pl'evi pareri della 1", della 2", della 5" e della
7" Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste ,e telecomunicazioni,
marina mercantHe):

« Modifiche tecniche alla legge 2 a'gosto 1952,
n. 1221, per il potenziamento e Fesercizio di
ferrovie ed altre linee ,di trasporto in 'regime
di 'concessione» (1700), di ini'ziativa del se~
nato re Corbellini, previ,o parere della 5" Com~
missione;

«Classinca fra le strade 'statali della p,ro~
vinciale Oria"'Porlezza~IMenaggio, strada sta~
tarle n. 36» (1'702), di iniziativa dei senatori
Spallino e Terragni, previo parere della 5"
Commissione;

« N orme per le segnalazioni visive dei velo~
cipedi» (1704), previo par,ere della 2" Com~
missione;

della 1(JaCommissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza social,e):

,«Modifiche dei termini nei procedimenti
ammini.strativi ,per l'attuazione delle disposi~
zioni in materia di previdenza Isociale e p,er
i r,elativi ir'korsi all' Autorità giudiziaria»
(1257~B), di iniziativa dei deputati Oappugi
ed altri, ,pfievio 'parere della 2" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunilco che, vailendomi
della facoltà ,colllferitami dal Regolamento, ho
deferito ,il seg'llente disegno di legge aill'esame
della 2" Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

«Disposizioni per l'aumento ,degli organici
della M.a'gistratura e delle cancellerie e se'gre~
ter,ie giudiziarie e per la i.stituzione del ruolo
del perso narIe di dattilografia negli uffici giu~
dizi.ari» (1717), previo parere della 5" Com~
missione.

,.
Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Canevari, a nome della 7" Commissione per~
manente (Lavori pubhlici, tr.asporti, poste' e
telecomunicazioni, malrina mer,cantile), ha pre~
sentato la relazione sul disegno di leg'ge:

«Modifiche degli arhcoli 6 e 12 dena legge
9 agosto 1954, n. 640, concernente provve,di~
menti per l'eliminazione delle abitazioni mal~
sane» (1087), di iniziativa dei senatori Ami~
goni ed altri.

Questa relazione sarà stamp'ata eldistribuita
ed il relativo disegno di legge sarà is'cr:itto al~
l'ordine del giorno di una delle p'ro,ssime se~
dute.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESlnENTE. Comunioco che, nelle sedute
del 26 ottobre, le Commissioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti di~
segni di legge:

5a Commission.e permanente (Finanze e te~
sora):

« N orme ,per il funzionamento ae,l Comitato di
liquidazione delle pens,ioni di Iguer.ra» (1618);

« Modi:fiche al Carpo VI della legge 25 luglio
1952, n. 949, sul credito all' artigianato»
(1657) ;
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loa Commissione pe'/;'rfl,anente (Lavoro, emi~
grazione, :preyidenza sociale) :

«T'rattamento di previdenza per 'gli addetti
Hi pubblici servIzi di tei,efonia in concessione»
(16ì1) ;

«Inclusione delle Casse mutue p,rovinciali
di Trento e Bolzano fra gli Enti erogat'Ori
dell'assistenza di malattia ai 'pen:sionati di iJl~
valIdità e v,ecchiaia di cui alla legge 4 agosto
1955, n. 692» (1614), di iniziativa dei deputati
Berloffa ed altri.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comumco che i Ministri
competenti haÌlno inviato risposte scritte ad
interrogazIOni presentate da onorevoli se'lla~
tori.

Tali risposte sa'ranno pubblic-ate in allegato
al resoconto stenQg,rafko della seduta di OggI.

Per i fatti di Ungheria e di Suez.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, gli av~
venimentiche si sono verificati in diverse la~
titudini dello scacchiere europeo ed africano
hanno profondamente commosso e turbato il
popolo ,italiano, commosso perchè in Ungheria
come in E,gitto migliaia sono le vittime della
rIvolta e dell'oppressione, turbato perchè mai
avvenimenti beHid hanno assunto un aspetto
così minaccioso per la pace del mondo.

Dal Senato deUa Repubblica non può che
Ipartire un votò, un voto Isolenne, un voto una~
mme: scompa1ia 311più pre,sto l'ombra cupa
della guerra, ,che OggI plana sul popolo, :S'ulle
N az,ioni, sulle famiglie, sulle cuUe di tutto il
mondo. (Viviss"ìmi app,lausi da tutti i settori).

Sull'ordine dei lavori.

,P'RESIDENTE. Informo che il Ministro
degli affarà esteri ha chiesto di fare al Senato
comunicazioni del Governo in relazione alla
situazione internazionale, sulla quale sono
già pervenute alla Presidenza intenogazioni
ed interpellanze da parte di vari: Gruppà par~
ì,:pnentari,

Le comunicazioni del Gorverno avranno luo-
go oggi, subito dopo quelle rese alla Camera
dei deputati, e cioè presumibilmente verso le
ore 18,15. Per la data della discus'sione su tali
comunicaziioni, la P,residenza prenderà gli op~
portuni accordi sia con il Presidente del Con~
siglio, sia con il Ministro degli affari esteri.

Per la morte del maresciallo Pietro Badoglio.

GUARIGLIA. Domando di parlare.

PIRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARIGLIA. Onorevole Presidente, o.nore~
voli colleghi, poichèsono stato vkino al ma~
resciallo Bado.glio in uno dei momenti più tra~
gici della storia d'Italia, nonpo.s,so non ricor~
dare in questo momento la nostra fiduciosa
eollaborazione ed esp,rimere il mio profondo
cordoglio per la sua perdita.

PRESIUENTE. Onorevoli colleg1hi, il nome
di Pietro Badoglio è legato a tutti gli avveni ~

menti militari ibrliani nel 'trentennio dal 1915
al 1945. Egli è stato. certamente il più noto
e forse anche H più disc'llsso generale italiano;
ed il giud.izio definitivo sulla sua opera soltan~
to la storia potrà darlo.

n Senato si è associato al dolore della fa~
miglia, inviando l'espressione delle rSU~con~
doglianze.

SEGNI, Presidente del Consigrlio dei mini~
stri. Domando di parlare.

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEGNI, Presidente ,del Consiglio dei mini~
stri. A nome del Governo, mi associo al,cordo..
g1io espres'so in quest' Aula per la s,compars'a
dell'illustre militare, maresciallo Badoglio.

Discussione del disegno di legge: « Istituzione
del Ministero delle partecipazioni statali»
(1463) (Approvato daMa Camera dei de-

'{YUt(J)ti) .

P,RESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Istituzione
del Ministero delle parterCipaz,ioni statali », g:ià
approvato dalla Camera dei deputati.
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Dkhiaro aperta la di'scussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Merlin Um~

berto. N e ha facoltà.

ME<RLIN UMBERTO. Illustre si1gnoI"Pre~
sidente, onorevoli coUeghi, io comprendo Ibenis~
sima -che nell'ansia delle dichiarazioni che
dovrà fare il Ministro ,degli es'teri, l'aI'lgomen~
to sul q'llale io sono is,critto a parlare perde
indubbiamente della sua importanza, tuttavia
spero che i colleghi vorranno uguahnen'te
ascoltarmi con la loro solita cortesia, tanto più
che, ,come il Pres,i,dente mi ha raccomandato,
non abuserò del tempo che mi è concesso.

È doveroso innanzi tutto, da parte nostra,
dare atto al Presidente del Consiglio che il suo
Governo, con perfetta lealtà, ha presentato al
Parlamen'to tutti i disegni di legge che aveva
promesso di presentare nel programma espo~
sto alla Camera il 13 luglio del 1955, dalla
legge elettorale alla legge sui patti agrari,
all'attuazione della Costituzione, e da ultimo,
con questo disegno di legge sul nuovo Mini~
stero, il Governo non è venuto meno a nessuna
delle sue promesse, e 'perciò noi rkonoscia..
mo, per dovere di lealtà, ,che l'onorevole Segni
ha mantenuto Il suo imp'egno da perfe1tto ga~
lantuomo. Ora sta a noi approvare o non ap~
provare il disegno di legge.

A tale dgua~do, il mio parere lo antkipo
subito, perchè del resto risulta anche dall'at~
teggiamento di tutto il nostro gruppo: sono
completamente favorevole, pur dichiarando che
noi non attribuiamo a questo Ministero neg,.-
sun potere miracolistico, nessuna possibilità
di innovare profondamente istituti o rapporti
già esistenti ed in atto. Noi lo approviamo nei
limiti in cui fu già approvato dalla Camera dei
deputati.

Se noi rileggiamo per esattezza l'artkolo 2
del disegno di legge già approvato dalla Ca~
mera dei deputati, vediamo subito quelli che
sono i compiti di questo nuovo Ministero.
«Sono devoluti al Ministero delle partecipa~
zioni statali tutti i compiti ,e le attribuzioni
spettanti, a norma delle vigenti disposizioni,
al Ministero delle finanze per quanto attiene
alle partecipazioni da esso finora gestite ed alle
aziende patrimoniali dello Stato.

« Al predetto Ministero sono egualmente de~
voluti tutti i comp'iti e le attribuz10ni che, S~
condo le disposizioni vigentl, spettano al Con~
siglio dei ministri, alla Presidenza del Consi~
glio dei ministri, a Comitati di ministlri o a
singoli Ministeri relatlvamente all'I.R.I., al~
l'E.N.I. e a tutte le altre imprese con parte~
cipazlOne statale diretta o indiretta.

«All'indicazione di tali imprese sarà prov~
ved'llto con decreti del Presidente del Consi~
glio del ministri, di concerto con il Ministro per
le partedpaziooi statalI ed i1 Ministro inte~
Iressato.' I dec.reti saranno pubblicati nella Gaz~
zetta Ufficl~ale della Repubblica.

«Al Ministero delle partecipazioni statali
si intendono trasferite tutte le aziende patri~
moniali e le quote di partecipazione di cui ai
precedenti ,commi.

«Al nuovo Ministero sono altresÌ devoluti
i compiti e le attribuzioni spettanti ai Mini~
steri del tesoro e dell'industria e commercio in
ordine al Fondo di finanziamento dell'industria
meccanica (F.l.M.) ».

Questo è l'articolo fondamentale di tutta la
legge. È un Ministero che so.rge sottlraendo
vari compiti ad altri Ministeri: al Ministero
del tesoro, a quel10 delle Finanze, alla Presi~
denza del Consiglio. Ma ~ come credo di
poter dimostrare' ~ questa sottrazione di po~
teri non va a scapito della effidenza dei ser~
vizi, anzi saranno avvantaggiati i controlli di
tutti quei vari enti ai quali l'articolo 2 esplres~
samente si ,riferisce e ne sarà qlUindi aumen~
tata la importanza e migliorato il rendimento.

Naturalmente, non appena noi avremo ap~
provato l'istituzione di questo Ministero e la
stampa ne avrà dato comunicazione al Paese,
non mancheranno le critiche, che del resto già
si sono avute nei maggiori giornali italiani, i
quali diranno ancolra che di Ministeri ce ne
sono anche tropni e' che ~ come ha s,critto un
grande gio,rnale di Roma ~ questo nuovo Mi~
nistero diventa il 17° della serie, essendocene
già 16, senza contare .i Ministri senza po:rta~
fogli.

Ma io osservo subito, per dovere di verità,
che c'è lavoro per tutti e che la critica non ha
nessun fondamento, perchè basteranno i due
colossi dell'LR.L e dell'E.N.I., senza tenelr
conto delle altre imprese o partecipazioni sta~
tali, per dare lavoro al nuovo Ministero. Altri
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non mancheranno di dire che un nuovo Mini~
stero porterà con sè migliaia di impiegati, che
la burocrazia allarga i suoi "tentacoli: e co~
minceranno ad affi'Uire a noi senatori e depu~
tati, .che ne salremo le prime vittime, le do~
mande di impiego per coloro che ,credono su~
bito di trovare un nuovo ufficio nel quale col~
locarsi. Invece rilevo subito che per l'articolo 8
del disegno di legge il legislatore dispone che
in questo Ministero lavorino non più di cento
impiegati e che questi ,cento impiegati, almeno
per il momento, siano tolti da altre Ammini~
strazioni dello Stato con coocorsi interni per
qualsiasi grado di caniera.

Quindi niente impiegati nuovi o quanto meno
un numero così limitato da non dare preoccu~
pazioni di sorta. Invece, ed è questa una nor~
ma molto utile pe.r la varietà dei compiti e per
la eterogeneità dei servizi di clUi il Ministero
dovrà occuparsi, è concesso al Presidente del
Consiglio di concerto col nuovo Ministero e
col Ministro del tesoro di dall'e incarichi spe--
cinci T>rofessionali di carattere temporaneo a
tecnici estranei all'Amministrazione, cinque o
dieci al massimo. Professionisti di g.ran valore
e di grande competenza che potranno apportare
il frutto dei loro studi e della loro capacità per
tutte le questioni che sono già sorte e che SOIl:'~
geranno Iper tutte le grandi aziende, che sa~ I

ranno inquadrate nei vari Enti autooomi di
gestione.

Quindi anche sotto questo pro1ilo e sotto il
punto di vista del dilatarsi della buroc,razia
noi non dobbiamo avere pll'eoccupazioni di sorta
perchè già con gli articoU della legge noi pa-
niama dei termini limite ed impediamo ogni
assU'l1zione di impie'gati oltre un limitato nu~
mero. Sia 'consentita a me che ha appll:'ofan~
dito l'argomento di dido ape,rtamente: questo
Ministero sorge ormai come una necessità
dopo una lunga preparazione dottrinale. Non
è una cosa nuava, è il frutto di 'studi matu~
rati, .complessi, ma precisi. Più volte infatti
ne Ha discussione del bilancio dell'Industria se
ne è parlata sia al Senato che alla Camera
dei deputati. L'onorevole Tagni nel 1948, quale
Ministro dell'industria, pll'esentò una relazione
allo scopo; l'onorevole La Malfa nel 1951 rj~
petè una se.conda relazione e poi nel 1953 si
nominò una apposita Cammissione da parte
del ministro Malvestiti che era p,resieduta dal

prafessore Orio Giaochi. -Questa Commissione
ha compilato ben tre volumi, su tutta questa
materia, volumi che per coloro che vogliono
,studiare off~ono il più ampio quadro per una

I completa conoscenza del pr.oblema.
Devo però dire che la Commissione Giacchi

non ha preso le sue deliberazioni all'unanimità
di voti ma a semplice maggioranza e che an~
che in questa Commissione si sono ve,rificati
dispareri notevoli e perplessità. Ma per lo
studioso, ciò è un bene e non è un male.

Noi av'evamo anche un altro studio, che pos~
siamo dire completo, fatto e .compilato dal Mi~
nistero della costituente per la prepall'aziane
del nuovo Statuto. Vi si trova una relazione
che è stata stesa dal professor Cataldi, che è
un uomo di chiarissima fama e che offre molti
dati di meditazione e di studio.

A questo punto, dopo queste obiezioni che
vorrei chiamare di carattere formale, sorgono
invece delle altre più grosse questioni di me~
rito. Qualcuno ha damandato, nell'altlra ramO'
del Parlamento: cosa sona queste partecipa~
zioni statali? Che cosa è questa roba? Sono
tutte aziende in perdita. L'I.R.I., per un tempO'
abbastanza lungo, fu definito in Italia come
l'ospedale delle aziende malate e in fallimento.
Alla Camera si disse: facci'amola finita con
l'I.R.I. e con le sue aziende; per queste fun~
zioni lo Stato è incompetente; si ceda tutta ai
privati. L'iniziativa privata ~ fu detto ~ farà
da sola nello svalgimento di questi compiti.

Ora, badate, evite.rò nel mia discorso di fare
delle lunghe dissertazioni in materia di eeo~
nomia pubbliea o privata. Questa è piuttosto
competenza degli studiosi che degli uomini po~
litici. Ma quando sento queste affermazioni così
nette, così decise, plronunciate da parlamen~
tari, allora mi sia permesso di dilre che penso
che queste siano affermazioni piuttosto da co~
mizio che da assemblea legislativa. N on da~
biamo qui affermare le nostre predilezioni per
un sistema o per un altro: noi dobbiamo prelll~
dere la realtà come è, riconoscere quello che
ormai rappll'esenta nel Paese la presenza del~
l'I.R.I., e riconoscere anche che, anzichè di~
struggerlo, noi dobbiamo avvantaggiarcene per
fare meglio e di più di quello che non si sia
fatto.

Secondo me, intanto, sarebbe un er,rore ri~
tenere che il nuovo Ministero abbia il compito
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di combattere l'iniziativa privata. Fu scritto
anche q.uesto, mentre non è vero che noi (al~
meno per quanto mi riguarda) ci proponiamo
-con questo nuovo Ministero una specie di cro~
cÌata contro l'iniziativa :privata. Non lo si po~
trebbe fare e sarebbe una cosa anticostituzio~
naIe, perchè l'iniziativa privata è riconosciuta
e difesa dalla Costituzione. Allora sì, noi fa~
remmo una legge al'lticostituzlOnale se aves~
sima l'idea diehiarata o sottintesa di combat~
tere, con questo Ministero, la plrivata iniziativa.
Voi ricordate benissimo che l'articolo 41 della
Costituzione dice: « L'iniziativa e-conomica pr~
vata è libera, e non può svolgersI in contrasto
con l'utilità sociale o in modo da reca.r danno
alla sicurezza, alla libertà, àlla dignità umana.
La leg'ge determina i programmi e i .controlli
opportuni perchè l'attività economica p'ubblica
e plrivata possa essere indirizzata e coordi~
nata a fini so.ciali ».

Anche qui, o signori, almeno secondo quella
che è la scuola sociale a cui appartengo e se~
condo l'insegnamento altissimo che abbiamo
avuto anche recentemente dalla Settimana so~
ciale di Bergamo, mi permetto di rilevare che
si può affermare e definire esattamente così:
l'iniziativa privata non può essere soppressa
e sostituita semplicemente con l'iniziativa pub~
bUca; le due iniziative suno necessarie e deb~
bono armonizzarsi pur esse in proporzioni di~
vetrse, a seconda del ponderato compito delle
cil'icostanze, ma nessuna delle due può soppri~
me.rsi. La soppressione della prima porta al~
l'infiacchimento di ogni elemento vitale tra gli
uomini, alla diminuzione di ogni frutto, al re~
gno insanabile della irresponsabilità. A dimo..
strarlo bastano gli indizi e più che gli indizi,
i fatti recenti, i fatti provati del dimin.uito te~
nore di vita nei Paesi un tempo prosperi ed
og'gi ridotti a mist!Tia per colpa di una pia~
nirfi:c,azwneeollettiva, perciò noi dobbi'amo rCom~
battere lo statalismo eccessivo, causa di un re~
gresso sociale.

Aggiungo però subito anche questo: que~
ste parole debbono, essere pronunziate ed at~
tuate sì, ma sempre secondo il pensiero de,i
costituenti.

Quale è l'iniziativa privata che la Costitu~
zione riconosce? Quella ,che non si svolge con~
tra la utilità sociale, quella che cerca gli utili
come legittimi ma subisce anche le perdite,

q.uella ,che non domanda grossi dividendi o mo~
nopoli ma aecetta la leale, libera concorrenza,
quella, In una prurola, che è seria ed onesta e
non corre dietro al facIlI guadaglll, pronta a
gettare nelle braccia dello Stato le aZIende
ma",ate, tenendo Te aziende buone per sè.

Questa seconda è una InIZIativa p,rivata non
lecita, ma spuna e che va 'combattuta.

Per esporre completamente il mIO pensiero
su questo delicatIssimo argomento voglio an~
che aggiungere che, con tutto Il rIspetto che
io provo per il pensiero dei colleghi che dis~
séntono anche da me, l'epoca del lasciar fall'e
e del IE.3.;::iarpassare è finita; non si torna in~
dietro e bisogna cercare allo.ra di trovare il
contemperamento tra le nuove esigenze sociali
e la realtà della vita del Paese.

«Lo IStato ~ dice un altissimo insegna~
mento ~ deve completare le singole persone,
le famiglie, tutte le istituzioni umane del ci~
vile consorzio, ha tanti diritti quanti sono i
s'Uoi doveri e siecome i doveri sono gll'andi e
sempre aumentabili secondo la complessità del
progresso civile, anche i diritti sono grandi e
capa,ci di sempre più estesa applicazione ».

Pe.rciò se noi votIamo questa legge, con que~
sti principi e ,con queste idee, nessuno deve
avere paura che il nuovo Ministero sia un
mezzo per espandere sempre più la linea dello
statahsmo; esso invece è un mezzo per rego~
lare, miglioll'are, e coordinare ciò che esiste ed
a cui non si può assolutamente rinunziare nel~,
l'interesse generale del Paese.

:pel resto, ono.revoli colleghi, se noi voglia~
mOofare un po' la storia del come è sorto, per
esempio, l'I.R.1. e delle sue attuali condizioni
di bilancio, vediamo subito che da q'Uesto stu~
dio si ricava la seguente verità: l'I.R.1. "è
stato creato dal fascismo ed è stato anzi ~

lo dico subito ~ una delle poche opere buone
che il fascismo ha ,compiuto ~ per cui sia
ben chiaro che noi non ne discutiamo con
preconcetto, ne discutiamo perchè esso è SGit'to
per forza di ease ed a creare l'l.R.I. furono
p.roprio le aziende private malate che non han~
no avuto la forza di resistere alle dIfficoltà
della conversione dopo la prima guerra mon~
diale. Furono queste aziende che, dopo aver
pll'ovocato nel 1921 il fallimento della Banca
Italiana di sconto, eostrinsero lo Stato ai mag~
giori ,nterventi. Ora qui non è proprio il caso
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di andare a ricercare se far cadere la Banca
Italiana di scanto sia stato un bene o un
male; probabIlmente 'Un male. Comunque sta
il fatto che l'I.R.I. sorse proprio dopo unaca~
tena di interventi come una necessità. Più tardi
~ ecco quella ,che fu l'errore del fascismo
in questa materIa ~ parve al Governo del
tempo che 1'I.R.I. potesse g;iovare alla politica
autarchica, che era valuta come preparazione
alla guerra e che era la pegigiore politka in ec'O~
nomia, perchè, se attuata realmente da tutte
le nazioni, avrebbe potuto e voluto significare
la politica della miselria universale.

Ora l'I,R.I. noi l'abbiamo ereditato e lo tro~
viamo oggi (lo dohblamo dire subito) in can~
dlziom buone. Consenta Il Senato che la ncordi
la ,figura di un uomo, l'ingegnere Bonmi, un
veneto di Treviso, il quale ha lavorato per
l'I.R.I. parecchi anni ed è morto anche lui po~
vero ,come il n0stro Vanom, ma ha concorso
realmente con la sua capacItà e con la sua
tenacia a migliorare le condizioni di questo
Istituto ed a pOlrtarlo ad un livello, che non
vorrò essere così superficiale da dire ottimo,
ma certamente discreto.

Cosa ine facCil,amo deU'I.R,I.? fu domandato
,all'a Camera del deputati. Di's,se un deputato:
smoibiJ:i.tare, Isvendere, dilsf,a,rcene. Ma a chi
daremo ~e az,i,ende ,che va,I1no male? Chi del
privati comprerà le aziende dell'I.Rt che van~
no maJlle? NeslsUiIlole vorrà comlprare se non
a iprezzi di fallimen:bo. E per quelle che vanno
bene? Per .quelle ohe vanno hene non esito a
dichiarare che sarebbe addiritt'Ura ingenuo che
l'O Stato aveSlse speso dei mMiardi per rimet~
Iter1e in SelS'toe Iper farIe pl10sperarre e che
quando. esse oggi hanno raggiunto una situa~
zione discrleta le doveslse cederre ai privati, a
parte le ragioni socia1i in difesa dei lavoJ:'atori,
la tuteia de.lù:eloro. condiz:iuni e via via che
possono runche indurre a l1ite/nere p,e.r v,ero
quella che iÌn questa lIDomenJ:to,affermo. Vi sa~
,l'ebbe 'PiOoiranche da chiedersi: sa/l'ebbe possi~
biJoe trO'vare dai priv,ati tutti ,i miliarrdi che
ocoarrono ,per ,camprare <leaz,ende I.R.I.? Sic~
carne a questa domanda non si può che J"isIP'On~
d8lre «no », evidentemente ,allora bisogna pro~
cedere in un altra senslo.

Ha visto qualche collega e saprattutta ,i.!rol~
lelg;a Roda, che Iparrlerà dopo d,i me su questo
dei1katissilIDioargamento, ehe quando ho detto

che l'tR.t va abbastanz,a hene non ne era
perfettamente 'P'ersua,so, almeno dai oenni che
facev,a. Ehbene, caro ,coilillega,deve lS,aper,eciò
che lei giià .sa, pemhè è piÌù studias10 di :me,
'e cioè che Diel 1955 l'LRt ha presentata un
uti1e di gestione (po.oa, ,se vrUo.1e)di 82 milioni
e rotti.. L'LRL oggi accoglie UiIl com!p,les.so di
imprese per tremila miliardi di affari e per
in1[piantl di capitale di mille mi~iardi. Quindi
vi sono dei limiti tali per i quali non possiamo
aSlSolUitrumenrteche fare quello che modesia~
mente .pJ.'orpongo, cioè mig1iara:rlo, perl,ezio-
narlo, servircene nel modo mi'gloore.

Nel campa bancario l'tR.I. ,piOlS,siedeil can~
tr,olla di tutte le magg;ion banche (Banca com~
merciale italiana, Credito italiano, Banco di
Roma, Banco di Santo Spirito., Credito fo.ndia~
l'io sardo); nel campo elettrico cantrolla sei sa~
cietà ed ha invest.ita in esse quasi 40 miliardi;
ha H controllo. della RA.I.; nei telefoni ha un
mtervento di 30 miliardi, e ciò potrà essere
molto utile per J:"isalvere il problema dei telefoni
di cui il Senato s,i è intensamente occupato non
moUo. Itempa f,a; ,sei società di navi~az1ane
sono sOItto ,ti cOilltro110dcll'I.Rt; nel campo
cantiell'istico e meccanico, l'I.Rt ha con sè
almeno 40 sodetà; ha ,pa,rteCltpaz,ion:ine:lilein~
dwstrie chimi.che e minerarie, :possiede il ,pac~
chetto azionario della Maocarese, ha numerose
partedpazioni di società di trasporti aerei,
ha ,Lnteressenz'e ,in ,società les1;er'e e perfino,
(poichè una buona signora ha pensata di mo~

'l'ire senza testamentae senz,a eredi), è di-
Vientato anche erede di una buona partecipa~
zione iln una società la qua'le ,ge,sti:s.cei cavi
telegrafici e telefonici per tutti, i mari, e ciaè
l'Italcable.

A ,ealcolare come ho detto, grasso modO',
tutti ,questi valari. si può deter:nu,nare .il vo--
lume d.egli affari im 3 miia miliardi, e gli im.,
pi,antI m mille ma.liardi. A questa condus:1one
dunque -ioarriva dopo avere attentamente ~,ettfJ
'e 'stud.iiato qua:nto sii è detto nel]'altro ramo d,ei
Parlamento. Però dehbo dire subito che ho aiP~
presa an,c[b:edal parm~e degli oPPOisitori e di
uOIll1Ilniohe si occupano di questa materia con
,aiIDoree 'COnintelletto, che queste azierude I.RI.
debbona agi,re su .un 'P'iamo di 'p.arità con h!
aziende private, ,niOndebbono e1.oè avere p'ri~
vHegi. I patti sindacah eon i iavoratori debboa1o
esse.re unioi, e qumdi nJOinvi debbono essere
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sala:ripreferenziali. Su qUf"StOpunto sono chia~
ri.ssime le di,chiarazioni dell'onorevole Lizza~

dI'i, aUe qua'ld, ha fatto 'erco Palstore e gli al~
,tri sinda,ca1ì'stl. Ar'gamento dunque sul quale
sialIYloIperf.elttamento d'accordo.

In CO"2renza a qUe!sta dichiarazione, l'arti~
c010 3 del di,se~no di Jeg'\g,e Sltahillisce: «Le
partecipazioni di cui al precedente arti,colo
ver,ramlO 1nquadrate in Ent,i autolnomi d,i ge
stione operanti secondo criteri di economici~
tà ». Qluesta dunque è la regola fondamenlbal~.
VorremnlO così che le azi,ende deJl'I.R.I. PIO~
tessero essere ,definite ,le azi/e'nid'e pd,Iot:a nel
senso 'gi,usto deUla parO'ra, nel ,s'enso di avere
gli impianti più moderlni e i mezzi tre'cnic,i dI
produzione migliori. Ma questo senza mai of~
fende,re 'nè la ti,bara, l1è l'onest,a cOIIl,wrrenza.
In7ero, vi sona deIlie industrie private che

s'i lagnano di concor:renza slea/le, plerchè le
aziende I.R.I., ,potendo lavora,r,e in perdita,
,prcdurr'ebbero ,s,otrt:OC'OISto.Se quelsto fosse vero.
a,ndrebbe r1i'giolrO'sameroJte impedita, perchè
sleale.

Ma che 'o:l1mai 1'I.R.I. nom sia più da rltp~
nere 1'OispedaIe dei malati, permanentemenf e
1111,perdita, ma sia da ritel11ere iillvero unu
holding ,composta nel:la maggior pa.rte di azien~
die s,ane, 10 di:mOlstr,a i:l cr'edlto che esso ha

raggiunto S'uI mercato. Esso ,ha ,potuto .J.ancia~
re reCel1itl€mente obhUgazi/oni !per olt,re 200 mi~
liard-i, e tr'ovar la pliÙs.poont.a.nea ,e la Ipiù p,ro.n-
ta so/ttos'C:riziolne.

No'i dUl1que nOn dobbiamo ,seco,ndo me rj~
solv ere con qU81StOidi:segino di tegge un pro~
blema di pioht.i(~a 8CO'nomica e declide~e Se Io
Stato debba o non debba 'Ìnt'ervenire nel:la vita
economica e in particoIare nella produzione;
oggi 111,0111 doibbiamo dli~e che j,l tema essenziale
deI contendere è quel:lo della estensione dei li~

Iilli'~i dI un ta.J.e i,l1iterve,nto, ,piu1ttoslto nOlÌ dob~
biamo rilsolv'8're un proibIema d'l,politIca am~
mil1lstrativa e, dat'a :per presupposto una cer~

ta estensione di interventi, individuare II medo
mi'J<lim:'c di m.ganizzadi per.chè essi abbiano il
massimo frutto.

la nlOn incomodo per'ciò gli immortali pri,n~
ci,pii, rimango raso terra e ,ceTCOd:i ri,soJ,ve£~
prima Il 'pJ"ob,I.e.madi ,effidenza e dI ,onmn iz-;o

z,azione. Ma a questo punto d€lSl(ìero anche dire
una Iparo.J.a ehi1ara, e spero dI i,nteriPre~a,re il

pensiero anche de,i mIeI amici, sul cosidetto
sganciamento delle aziende I.R.I. dalla Con~
findustria.

Questo ar1goiill8lIlto fìu O!ggetto di tunghe di~
,scussi1oni neE'altro l',amo del P.arlamento; npl
disegno dI legge che ci viene sOlbtoposto fi~
gura un ar,ticOllo deil se;gueIIlJ~e tenor'e: «Le
parte.clpaz'ioni di CUl aI precedent'e articolc>
verranno inquadrate in entI autonomi di ge~
sbon'2, operanti seoondo er,itJeri di 'economicità.
Il pr,im:) iThquadramento delle 'partecipazionI
dovrà essere attuato entro un anno dall'entrata
in vilgove della presente i'egge. Entro lo lstess.)
termine ceSS8leanno i rapporti associativi delle
aziel1dea Ipre.;.wente 'partecipaz.i'O'ne statale con
Ie m'ganizzaz;ollii sindacali degli a:ltTi datori 0.1
lavoro ».

La nostra Comml:sI.3,i,one.ha proposto una ec~
cezione Iper le Baruche, g'li I.s.tituti di ,credito,
ma suI l'ieslt,o'l',arlticolo 3 è tenuto fermo. Ora
sul primo punto n.on C/L,'sono ,certamente di-
scus1s'1oni, tutti. SIamo d'ac.cordo ehe è bene
creare per ogni tipo di azienda, a prevalente
oI'ìga,nizz'azi1olne stwta'le, un e/nte di gest.ione au-
tonoma a se stante; superfluo d.ire le ragioni
che sono e'Vid'~'l1ti, p,iù dehcata questione' è
quella dello sganciamento. Ora, il nostro mu~
stre colle1ga :prof. Lmgi Einaudi, parlando in
quei su:oi volumetti ,così interessanti intitolati
« Prediche i'l1ut'Ì:li», dÌ<èe che è una brubt.a pa~
rola e vorrelhbe che sii dic1elSlse«diSltacco ».

Non ne faccio questione di tèrminologia, ne
faccio questione di sostanza e neH.a ,s<o,stanza
mi dichiaro d'accordo con quello che è st,ato
già deEbera;t:oal:la Grumera deli deiputati. Su
tale argomento si è avuta una inte.reslsa/n,te di~
seUlssio:ne, discussione che ,s.i,è prolungata al~
la Camera pST lunghe s,edute e i:l 2 ago SitO1954
si è ,chiusa ,con la votazione dli una mozione
proposta daWonarevole PastoJ'e, ma Vlotata
a,nche dai si'l1d.acwlisti di altri se,tito,ri, mozione

chI" non Ipotrebbe meglio riass,uiIl1'€'re quellli che
sono i Ipr'incipii a,I ,quali ,anche io, in quesito
mOlllelnto, modestamente mil iSPliro: «La CJ:t.
mera, nel fermo cOinvinc~'mento che le aZIende
commerciali edi:ndustnali nelle quaE lo S,tato
ha la totathtà o la mlaggio,ranza del eapitale
socia 18 costi'Guiscano uno ,sltrumeillto fonda~
me,ntale ,p'er 1.0sviluppo de,l nos,triO sis/t,ema eco~
nomlCO e un elemento di guida dell'.a:plparato
produttiva deI Paese, nel rilevare ehe lo Sta~
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to mediante taJ-i aziende può r'ea~izzaI'le una
efficiente politka i'ndustria~e, aip,erta ana in~
nov,az,ione 'tecnka, capace di 'ill1serir,si valida~
mente iper modificarle la strUlbtura del merc,a~
to, pronta ad accogliere le forme più progrB~
dite della plo,utica dell,avoro, 'e :pertanto in IITlO~
do Iparticolare a ,contribuire, ,a sosltenerl8, ad
elevare 'Ì'l livello di occu:p,az,ione, a migli,orare
le ,capacità tecnkhe profe,ssionali dei dirigpn~
ti, deg1ll I!n1lpi,etgati,delle maesrtr.anze, ad intro~
durre ,Ulns'Ìsltema coordinato di relazio,ni uma~
ne, a prO'l'I"J:uovere ,la partecilpaz'i.one del lav()~

l'O ai vari aspetti della vita p,roduttiva, il tutto
nell quadro di una forma di ,gelstione '8lCono
mica; i,nv'itail Gov'srno ad ,acclelerare l'az,ione
di pote,nziammto produttivo di dette aziende ».

110acced,o per Iparte 'ilua queslt'ordi,ne del
giorno e :p,roporrei al Senato di f.ado proprio.
Per non dilungar!illi nella discuss,ion'e e pe'I'

non varcare quei limiti che mi sono prefisso,
rias,slu!illO in tre punti le r,agioni 'per le quali
io sOnJa fa'vorevole a quest''Ordine del giornO'.

1) Le aziende I.R.I. sono nella maggior
parte deLlo 8tato. Ora, lo Stato non può che
es,sere al di s,Oopra di tutte le contese, anche di
quelle 'sinda,cali: IPolbrà sedere eOiffie arbitro,
'non m,ai ,COlIT1eIpaI'lte.

2) Vi s.onto. dei Iprecedenlt'i 'per le azi'e'!1de
munioipa1izzate, le quaE, oome datr:ici di lavo~
l'O, sono aut'Ùnome, indipendenti e non legate
a1la Gonnnd Ulstri,a.

3) La Iparità delle situazioni ,dei lavOil'a~
tori. Le pl'eoccupazioni del nostro emmentc
,collega Luigi E.i.Ilaudi, espreSSe nell'artioul0 al
quale ho accennato, di non ,C'I'Ieare condizion ~
di privilegio, vanno tenute, si,in debito con~
,to, ma i.o credo che lo SICOpopossa essere r~g~
giunto creando organizzazioDI smda,c,ali avto~
nome. Per tali moti,vi io sOlnoOfavorevole allo
sganriamento, ,ed a/PIp1r,ovol'articàìo che la no~
stra Commis,s,ione ci prOlplone.

Il 'secondo arlgomento d'el quale brevemente

mi' o0C1Uperò è quello dell'E.N.1. Nessuno può
,dimenticare quelst,a re,altà cile è l'Ente N azio~
naIe Idroc,a,rburi, ed io aggiungo che è una

felke r'ealtà. Augurandoci, signori, ohe i'1 con~
fUbto aperbo 'in E'gi,tto termini al ,p,iù presto:
questo è H nlo:stro 'loto ,più :ard.ente e c'l"edo

sia il VOlto di tutti i Slena'tori. Ma pensiamo un
po' a cosa succederebbe ,se il Ganal'e di Suez

do'V,elsseeSlser chi,uso 'e non vi potes,sero trans,i~
tare Je nlolstre navi carich.e di petirolJo e' di a1~
tr,i c,ornhustibilli.

Perciò io dico che queiSlto Ente è una felice
realtà. Esso ormai è ,un Ente deno Stato, non
.si può tor:nare indietro. E:sso ha ()rga,nizza,~.)
~ e vorrei dlre che fu anche fortunato l'opo.

rev-ole Mattei ne1!.e sue sc,olpert.e ~ una ret.e
di ,Sicav'i,di trasporti, e p,roduce un numero di
metri cubi di gas metano che lancia quotidia~
na'illente 'Sul mel'cato, per ,Qui non è pjÙ P)'S~
sibile so.stituirlo, anzi anche qui noi dobbia~
ma cercare di fare in modo che esso potenzi
i suoi sforz,i e no/n dobbiamo., con ev,entùaJi
nOlstre cribche o riserve, diminuire il v.'11ore
e la capa.cità che questi uomini ded kano a
questa grande impresa. L'E.N.I. ha fatto <'n~
che utili scoperte di petroHo.

Del resto, 'signori, ,anche qui il ca'p'lltale pri-
vato IlOln Il)iUÒaff'atto l,agnaJl~si di quello che è
avvenuto, perchè io ho ,abbas1tanza anni pet'
ri:coI"dare che durante il fascismo i privati 1,e[l
dev,am aid investÌ'I1e i lara ,c.apit.ali in AJba:1Ìa

e in Romania piuttosto che sp.en.derli in Jta~
lia. Non 's'o.~o,(ma si parlava :perfino di s.cioglie
De l' A.G.I.P., ,che in'vece fu la prima azienda
che velline ,as,sorbi ta e miglilO'rata dall'E.N.I.

N OlI parliamo, nalburalJmJe~be, dei risultati
economici dei :bilancI, ma Iparliamo piubt.osto
dei quattro miliardi di metri cubi di gas meta~
no aWa:nnoche questo Enlte Iproduce. Ora, tut~
ti sanno che la sorveglianza su questo ente era
stabilita dall',articolo 10 della l'eg1ge del 195?"
che crearva un Oomi,tato di Miniistri, il quale
doveva riunirsi .ogni volta che c'era un gr06~
so argomenta ,che ,inte.re,s,sava l'E.N.I. Pprc)
coloro ,che hanno avuto .r,a:pporti con l'E.N.I.
:sallina tutlte ,l,e diffkoltà che 'c'eraJno. ,pier atte.

n'2're che quesltro Gorni,tatO' si riuni;;;se con la
,solledtudine necessaria. Per,ciò molto meg'lio
è che la sorveglianza sull'E.N.I. venga data
al Mini:stera delle p,artedpazioil1i, il qua'le pe~
rò, è chiaro, nOon;po.trà fare il dittatore, per~
chè nessun Ministro, secondo la nostra Costi~
tuzione, può fare il dittatore. Ma per l'artico
lo 95 d'Blla Co.nstittuziOlne è il Pre's,idt'nte de1
Consiglio ,che dirige la politica generale del
GoveI1ll0 e ne è reslPoIlsabile e mantiene ,1'Ulli ~

tà di indirizzo politico e amministrativo>, pro~
muovendo. e coordinando. l'attività dei singo:,
Minisheri.
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Conciò ho detto sinteticamente su que,stl
due grandi colossi le ragioni che mI inducono
a ntenere utHe la C'reazione del Mini,stero. Di~
'rò brev'emente (leI terzo punto, delle wltre par~
tecipaziom l'l1dustria'li, delLe a1tre imprese. Ho
,già detto ohe l'I.R.I. ha il oontJroUo di tutte le
maggiori Banche; esso infatti possiede il 95
per oento 'd'e,l'ca;pitale della Ban,ca Commercla~
le Italiana; ha il 96 per cento del capitale del
Banco di Roma; il 91 per cento del Credito
italiano, più il 98,40 per cento del capiÌtale del
Credito Fondiario Sardo, mentre allo Stato
appartiene direttamente Il capitale della Ban~
ca Nazionale del Lavoro. Come si vede, le gran~
di Balnche sono nelle mani deN'I.R.I. o dello
Stato dir8t1tamente. Aillora io os,ser'\7Oche lo
,scopo iniz,iale P1rincipale dell'I.R.I. è stato il
cosiddetto 'salva,t.aggio bancario, il più estp.so,
il più drammatico, se volete: tutti coloro, che
ricord81no quali furono le ripeI1cUcssioni ne~
Paes'8 'per il fa1lim,mbo della Banca italian~
di sconto capiscono la gravità del pericolo che
si corre quando una grande Banca si'a in con~
dizioni di ,difficoltà; tutti costoro allora dovreb~
bero ritenere con sicurezza che, almeno per
come vanno le cose e per quella che è stata la
condotta dell'I.R.I. verso le banche, una delle
parti più sane che fanno capo all'I.R.I. è pro~
prio il gruppO' delle aziende bancarie. Aggiun~
go che questo gruppo non è soltanto sano se~
condo un criterio di relatività e cioè in con~
fronto di altre aziende deU'I.R.I ma è sano
in senso assol'Utoperchè le banche, le cui azio~
nisono totalmente o quasi del patrimonio del~
l'I.R.I., costituiscono, per fortuna nostra ~ e
lo abbiamo visto nel periodo della conve,rsione,
dopo l'ult,ima guerra ~ sani organismi e sono
per importanza tra i maggiori Istituti che agi~
scono nel campo dell'attività bancaria. Pos~
siamo 'aggiungere che il controllo- esercitato
dall'I R.I. sulle gr8:ndi Banche di interes,se na~
zionale è stato, almeno per quello che mi con~
sta, ra,ramente fatto oggetto di lamentele. Gli
industriali privati ammettono di trovare le
medesime condizioni e di ottenere i medesimi
tassi di interesse predisposti dalle istituzioni
bancarie, come se fossero aziende private.
Quindi l'I.R.I. nel ramo bancario ha posto in
atto una politica degna della massima ,consi~

derazione d.i non interferenza nelle oper~zioni
finanziarie.

Da ciò, .s'e si dovesse tO'ccare questol ta,sto,
\S18/cO'ndoil mio mO'desto 'parere, sarebbe hen0
non modificare l'attuale situazione, anche per~
ehèpresiede nel mio ammO', neUa Ul,ia 'ment2
una concluSIOne ri,as:suntiv,a e g,enerale che vo~
glio fa,re al S'ena/bo. Il vO'lume dei depio,silb a n~
sparrrulO e in conto .corrente ha 'raggiunto al
31 di.cembre 1955, l,a cifra di 6.720 miliardI,
oosì ripartiti: 5.143 mitliardi, depositi presso
ist.i.tuti dicE'edito; 2.719, de:pO'siti fiduciari;
'2.423, conti correnti di corrispondenza; 1.577
preSISlO '1'8.Jmmi,ni,s:tra'zione po'sta,l,e; 1.300, li~
bretti e buoni postali; 277, depositi ,in conto
cor,rente. .La suddetta somma di 6.720 miliar~
di (lo ,dc'Ordino c'Oloro i quali vO'gUO'll'ORemprc
dire male di questo no,stflo Pae,se che non lo
merita, perchè i 'ris,parmia,tori dimostrano an~
oora di ,essere quellI che de,cantav.a il grande
Luigi Luzzatti) ebbene, questa somma di 6.720
miliardi equivale a circa 78 VloU,e l'ammontare
del ris:parmio esistente nel 1938, e ad un au~
m~mto del 12 per cento .di quell'O e:sistelnte nel
1954.

FRANZA. I depolsiti non ,sono .st.abili.

MERLIN UMBERTO. Adesiso ci potrà es:se~
re una e:si,tazione, Ima constwto che, nelle ul~
t:iJme stwtistiehe, c'è s'emp're un aumento. Lei,
cairo ,c,oHega, mi ammetta in tanto che p~r
-::,utti questi anni SI è anlclati aument.ando, an~
che Se ,ci ,può 'essere at.tu8,lmellte' una cer::'l
perplessi1tà. Pe'r,chè non dobbiamo riconols,cere
questi fatti?

CO'n il control,lo delle grandi banche a carat~
tere di istituti di diritto pubblico, ormai at~
tribuito alle Casse di rislparmio ed ai Monti
eh pegno, fors.e un terzo del 'ri,sp.armb nazw~
naIe sfugge ai privwti. Ma ciò è un bene. per~
chè pericolo graVe per un Paese è quello che
gruppi industriali diano la scalata 'alle banche
ed usino il riS'pa,rmIo raccolto da1Je banch~

a'd esclusivo interes,,,,e deltle loro industrIe. Bi~
sogna infatb ,che questo ri.s:parmio serva a'i
Paes,e nella sua generalItà, IP,er t,wtti i citta~
dini e !per tutte le industrie.

La logge, all'ultimo ,comma, parla anC\OiI'adel
F.l.M. (fondo fj,nanziario indust6e meccani~
che). Forse ,era superf,Juo parlarn,e, perchè l"
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industrie del Is!ettore meccani,co sono già rag~
gru:ppate e fanno ca:po alil'I.R.l.: la S.T.E.T.

del settore telefonico, la Finmare, del settore
anmator.i,a.le, .la Finsider, delg,ettlOlre ,siderur~
gko, la Finelettrica, del s'ettore elettrico e la

R.A.I. del settore radiofonico. Certo, il ,F.l.M.
offre le maggiori preoc,cu:pazioni per la situa~
zione delle varie indusltrie meecankhe: nel set-
Itore eletJtromeccanico ed elettr.onieo, perma~
ne, 'iln general,e, ,la Ipres:sioThe che ha caratteriz~
zato l'.andamento azienda!>e anche nello is'cor~
,so eser.cizio. La ,principrule società che ope.ra
in questo ,campo, gli stabilimenti elettrom2c~
canici riuniti Ansaldo~San Giorgio, ha portato
ormai a termine il ,SiUO:programma di pOlten~
zi,am€lnto organizza:tivo e di affinamento delb
produzi,one, in specia:l modo quella di slerie.

In questo ,campo Isono stati realizzati nuovi
prodot~i ,ed 3Jg1giornati i tip,i Iprecedenti. L'an~
damento economico aziendale è però ancora ln
derfidt e non fa'CÌi].eaplpare ill cammino per ri~
solvere ,completamente la ,situazi'One in atto,
n:ollwstant,e che .la produzione .sia in aumento,
Eipecie per quanto riguarda la ,p'roduzione del~
l'acciaio, ,che èaUlffire:ntata del ~erzo.

Si,gnor Presidente, onorevoli Icolleghi, ma:n~

te'l1ig'o l'a Iprome:slsa le non vado olltre il limite.
Mi Ipare ,con ciò di avere ,eISlp,res,sole ragioni
£1ondamentali .per le quali noi ,siam0 favorevo-
lia quesito disegno di legge p,er l'istituzione
del Mi<ni,sltero per le 'p,arte,cipazionli statali. Noi,
torno a dire, non attribuiamo ad esso poteri
mi ra col ilstici, ma riteniamo che eSiSOsegni un
primo ,p,aS1SOsu:Jrla via della riorganizzazi'0nC'
de.ll'amministrazioneeconomica del nOlstro
Paese. N on è dal nuovo Mi,nister'O che sorg'e~
ranno le diretltive di una nuova politica eco~
nomica : questo è compito dell'intero Gabinetto;
ma. il nuovo Ministero iThdubbiament2 svolge~
rà opera effic.arc.e Iper H riordinamento dello
I.R.I., per la maglgiore efficada dell'E.N.l. ('
di tutlte le altre aziende .con 'P'artecip~zlOll;
stata[i.

MloHa eaJmmino VI e ancor.a da ,!JiNCOrrere
per :mggiungere la rmèta. ma ,W)liabbi am:) f('~
de che questa méta la ragigiunlg'eremo.

Già il dece:nnio della riwstruzi'one è 'Una tap.
pia compiurta; ora comi:nciamo il secondo de~
cenrnio per la realizzazione dellpiwllo del cOlm~
pialllto Vanoni, Iper vineere l,a .piaga della di~

SiO,Clcupazion'e, per dare alI plo'Polo italiano un
più elevato tenore di vita, per dare a tutti il

lavoro per render~ più elevata e prospera la
vita del nOis,t.ro Paese! (Applau.';1: dal centro,

I M.olte c(mgrc[tulaz~01t'L).

PRESIDENTE. Ri,nvio il sleguito de>Jla di
scussione di questo di>slelgl1lOidi ,legge ad altra
s,eduta.

In attesa che Igmnga al Senato l'ono'r~vole
Minisrtro degli affari e:ste ri ,per fa,re le preaD..
l1unziate comunicazioni, sospendo la s,eduta.

(La seduta, sospesa alle 011f-!18,05, è ripresa
alle ore 19,15).

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Onorevole Mini,stro, sec,olndo
l'a,ceordo in:tervt'nuto fra i.1Governo, la P.resi~
denz,a e i Calpi~'gruppo, el'la, subito dopo a'ler
fatto al Sernato le 'sue 00municazioni, tornerà

'aHa Camera per Ipl'esenziarl€ alla discussionE'
ohe si é;volgerà in quel ramo del Parrlame,nto
sulle c()municazioni stesse. Poichè ella è il1 pro~
cito di partIre, l,a prego di comwnÌ'Cwre la data
Ipresumibile nella qual'e ,la discuss.ione po>trà
aver Il'uogo al Senato.

MARTINO, Ministro degli affari este1 ì. Ono~
rle'vOlle Presidente, nun P':)ISSIOlp'rercIsare, per
quainti giorni rest:e,rò a,s,s,ente: partirò per pal'
tecilp,are ad una rmnwn'9 de,U'AssEmblea del ~

l'Ol'1ganizzazlione delne Nazioni Unit,e e potr8
dWl's:i che gli avvenimenti in corso Tr.i indu~
cano a l'esitare qualche gilÙ'r.no di 'più del pre~

VisitO. Comunque, io sono a disprosiz:ione del
ISernato i:rm.'Thedia:ta-mente dOlpo il mio ritorno
in l't.alia.

PRESIDENTE. V ogliamofislsar2 la dISCUS-
S:lOllle'per il second\) ,grlOrn'J successivo al gUO
ritorno?

MARTINO, Ministro d3gli affan esterr.
D'accordo signor Presidente.,

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazio.
ni, la discussione sulle comunicazioni del Go~
verno avrà, allora, .inizioal Senato. il secondo
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giorno suoces,sivo al rientro In Italia del Mi-
ni,stro degli -affari esteri.

(Così resta stabil?"to).

Prego ora glI onorevolI colJeghl dI non in~
terrompere il di,scorlso del Mim3tro, ma di
clonserntire che questi faccia t,ranqull1ament\'
le sue comunkazioni, in modo ,anche da non
ritaI1dare la discussione che dovrà iniziar,si su~
bito dopo alla Camera.

L'onorevole Ministro deglI affari esteri ha
fa>c,oltà di par[aI1e.

MARTINO, Minis'fro degli affari 13lst,eri. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, il 2 ot~
tobre scorso, aIlmrq.uai'ldo ebbi l'onore di espor~
re qui e nell'altro ramo del Parlamento il pen~
siero del Governo sulIa questione del Canale
di Suez, eravamQ i'n attesa dell'imminente ini~
ZlO della discussione dinanzi al Consiglio di
Sicurezza delI'O.N.U. a cm si erano rivolti
tanto i Governi dI InghIlterra e di Francia

che quello d'EgIttO. Come dissi allora, il no~
stro Governo aveva solIecitato nelle debite folt'~
me la decisione che doveva rendel'e possIbile
l'intervento deUe N aziO'ni Unite in una certa
fase della controversia dopo il fall1mento delle
trattative dirette. Il 2 ottobre potevamo per~
ciò sperare, come sperammo, ,che Il Consiglio ,

dI Sicurezza, che si sarebhe riumto il giorno
5 delIo stesso mese, awebbe consentito di in~
tensifkare Io sforzo pe.r la ricerca dI una solu--
zione equa e pa~ifica. Com'è noto, la discus~
sione dina:nzi al Consiglio di SIcurezza, evitati
gli scogli della sterile polEmica, si diresse su~
bito verso l'obIettivo di an .utile confronto fra
i vari punti di vista non sul passato ma sul~
l'avvenire. Sembrò ad un certo momento che
fosse possibile ormai avvicll1are le opposte po~
sizioni circa il nuovo sistema di amministra~
zione del Canale, tanto che Il 12 ottobre i Ml~
nistri degli esteri d'Inghilterra, di Francia e
d'Egitto, delegati dai rispettivi Governi, po~
terono annunziare, in una seduta segreta del
Consiglio di Sicurezza, di essersi accordati sui
seguenti punti proposti dal Selgretario gene
rale dell'O.N.U. quale base di ulteriori 'llego~
ziati: libelt'o transito nel Canale senza alcuna
discriminazione; ,rispetto della s,ovranità egi~
ziana; funzionamento del Canale indipendente
dalla politica di qualsiasi Pa'ese; determdna~

zione delle tariffe mediante accordo tra l'ggit~
to e gli 'utenti; destinazione di una parte dei
proventi alla manutenzione del Canale; com~
posizlOl1e mediante arbitrato di eventuali ver~
tenze. Senonchè la risoluzione proposta due
giorni dO'po dal delegato del Regno Unito, di
cui la prima parte ripr<oduceva i p1rincìpi anzi~
detti e la seconda suggeriva che, in attesa di
un definitivo acco.rdo per il quale era prevista
la continuazione dei l1egoziati, la Associazione
deglI utenti potesse 'cooperare con l'autorità
egiziana preposta ,alla gestione del Canale, fu
bloccata dal veto del delegato sovietico. Debbo
precisare che la prima parte della risoluzione
era stata applt'ovata all'unanimità e la secon~
da, per la quale fu posto il veto, aveva otte~
nuto nove voti s'u undici. Tramontò così, con~
tro la stessa volontà della maggi,oranza dei
Memhri del Consiglio di Sicurezza, il primo
tentativO' di risolve.re pacificamente il proble~
ma valendosi dell'autorità e dei mezzi delle
Nazioni Unite. Era ed è ferma opinione del
Governo italiano ,che a Iquesto primo tenta--
tivo, fatto fallire dal veto sovietico, dovessero
seguirne altrri. Nel frattempo la situazione si
è purtroppo drammaticamente aggravat:a, dan~
do origine ad azioni che Il Governo italiano
non ha potuto approvare, sia perchè dubita
della loro idoneità a raggiungere il fine vo~
Iuto e sia ,perchè è certo che esse mettono in
perkolo assai più beni e valori di quanti siano
atte a salvarne. Ma noi mancheremmo al no~
stro dovere verso la verità e la gi ustizia, in
quest'ora che solo il coraggio della verità e
della 'giustizia può rendere meno pericolosa, se
nel ricordare tali azioni non ci sforzassimo
anche di ricercarl1e e indicarne le cause con
la maggiore obiettività possibile.

Fornita la prova della sterilità del primo
intervento delle Nazio,ni unite, nei Pae,si del
Medio oriente si diffuse l'opinione che ormai
al Governo egiziano fosse consentlto di ri
scuotere il ,premio dell'aHo compiuto il 26 lu-
glIo con la nazionalizzazione del Gana~e. Que
st,a opinione ll1coraggiò non le conenti pIÙ mo
derate ma le pIÙ intransigenti ed estremistp
alle cui ambizioni ed aspirazioni sembrò ormai
aperta una str,ada larga, sicura e ,priva di
qualsia,si ostacolo. Furcno così confermate 12
pr,eot:cupazioni di coloro che avevano valutato
l'a'tto del Presidente Nasser anche per gH ef-
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fetti ohe esso non avrebbe mancato di pro
durre nelle parti più infiammabili del mondo
arabo, eff'etti che non avrebbero certamente
assec.ondato lo sforzo per una risoluzione equa
e pacifica dei difficili problemi di quei popoli.
Entro questo quadro si colloca l'azione com,
piuta dallo Stato di Israele con la m01bilita
zione prima e con J'invasione dopo di una par
te del territorio egiziano.

Vi è nota, .on.orevoli ,senatori, l'instabile ,si
tuazione ,ai confini indefiniti di questo piccolo
Stato i cui rapporti con gli ;Stati arabi del
Medio oriente furono dapprima rappor'ti di
guerra, per trasformarsi poi in ra'p,porti re~
golati da un incerto armistiz'io, a cui n:è l'auto
rità dell'O.N.U. nè l'azione del tempo hanno po
tuto porre termine. questo lungo armistizio
è stato sempre sull'orlo infuocat.o dell'abisso
della 'guerra e spesso ha rischiato di predpi,
tarvi. Durante tutti quest,i anni, dal 1948 ad
.oggi, non si può .onestamente dire che siano
stati fatti dei passi vers.o la ,pa'ce. Su quelle
terre 'to:ITllentate, in questo ultima decennio,
il breve 'cammino verso la 'guerra è stato sem'
pre ,più prossimo e invitante di quello lungo
e difficile ver,so la pace. A noi qui non è dato
di fare il processo alla storia e di giudicare
le decisioni da ,cui è nato lo Stato d'Israele.
Questo Stato esiste nel fatto e nel diri<tto. Il
dovere degli altri Stati, specie di quelli a CUI
il corso degli eventi ha attribuito le principali
responsabilità in quella parte del mando in que
sto periodo storico, <era ed è di collaborare per
far sÌ che ,questo Stato esistente sia u~ ele,
mento d'.ordine e di progresso e n.on un foca
lai o di pericoli. N on possiamo dire ehe questo
dorveTle,sia stato adempiuto mantenendo una
situazi.one di incertezza che non poteva porre
e non ha posto limi,ti nè al timore nè all'ambi
zione nell'animo dei ,popoli interessati. Le Na'
zioni Unite acquistarono un 19rande merito nel
mettere lfine alle ostilità tra lo Stato d'Israele
e gli Stati arabi, ma ,si sono assunte una grave
responsabili>tà permettendo 'per tanti anni che
rimanessero insoluti l probJemi creati dal1a
guerra non conclusa. I problemi si eliminano
risolvendoli e non facendo assegnamento sul~
l'az,ione alleviatrice della medicina del tempo.
Sovente quest,a medi,cina a,ggr,ava e non cura
il malesser,e, come ci conferma, appunto, rl

cas,o dei rapporti tra lo stato d'Is,raele e gli
Stati arabi del Medio Oriente.

Infatti, nonostante il regime armistiziale
del 1949, questi rapporti sono diventati sem~
pre più tesi e precari: l'armistizio venne in~
franto innumerevoli volte d'ambo le parti e
l'incalzante minaccia di una improvvisa ripre~
sa delle ostilità crebbe con il crescere della
febbre nazionalistica che Tese l'atmosfera
sempre più precaria di rancori e dd odi.

Si ritenne di poter porre riparo alla lin~
certa e pericolante situazione mediante la co~
sidetta dichiarazione tripartita del 1950: di~
chiarazione con cui gli Stati Uniti, l'Inghilter~
l'a e la Francia intendevano limitare il rischio
di nUùv,i e più gravi conflitti impegnandosi a
mantenere il rapporto di forze fra i protago~
nisti della contesa attraverso l'equilibrio del~
le forniture d'armi che dovevano es'sere de~
stinate a scopi puramente difensivi. I tre Go~
verni, inoltre, nell' intento di salvaguardare
la pace e la stabilità di quel settore, si
impegnavano ad intervenire, entro e fuori
l'ambito delle Nazioni Unite, per impe.dire
qualsiasi ricorso alla forza che potesse costi~
tuire una minaccia ai confini o alle linee ar~
mistiziali.

Purtroppo neppure questo fine fu potuto
raggiung8lre, poichè vi fu chi ebbe ànteresse
non solo ad evitare ogni distensione ed ogni
avviamento ad una pacifica soluzione della ver~
tenza tra 'le parti, ma ad aggravare la crisi
servendosi del lievito naz,ionalistico per sabo~
tare ogni' sforzo d'intesa e di riconciliazione.
Tutto il Medio Oriente, coni suoi antichi e
recenti confl,itti, con le sue insofferrenze, con i
suoi fermenti incontrollati ed inCO'ntrollabili,
divenne mezzo di una politica più vasta ed
arti,colata che aveva altrove i suoi s,copi; e
basta qui ricordare la famosa fo!!"nitura d'armi
sovietiche e cecoslovacche all'Egitto, destinata
a rendere vano lo sforzo dei firmat~ri della
dichiarazione tripartita del 1950 e a dare alle
correnti ;più intransigenti la sensazione che
esse potevano contare sull'aiuto e l'intervento
straniero anche per le loro rivendicazioni meno
giustificate e ragionevoli. La situazione fu ul~,
teriormente complicata dai risultati delle ele~
zioni del 21 ottobre in Giordania, che, dando
la vittoria alle correnti più estremiste, e de~
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terminandO' canseguentemente l'accarda mili~
tare tra Siria, GIOrdama ed Egitto, fecero te~
mere allo Stata d'Israele di essere ormai pra~
ticamente accerchiato. Nè bisogna dimentica~
re che questa timare può essere stato raffolr~
zata .da dichiaraziani particolarmente aggres~
sive di personalità del monda arabo; casì come
occarre tener presente che da ben atto anni,
in violazione di una precisa raccomandazione
e ad onta di una censura delle Naz,ioni Unite,
l'Egitto impediva arbitrariamente il passag~
gio attrave,rso Il Canale alle navi battenti
bandiera israeliana o commercianti con Israe~
le e che, nonostante l'intelligente e prudente
azione mediatrice del Segretaria generale del~
l'O.N.U., signor Hammerskiòld, e nonostante
la presenza di una Commissione internazionale,
la guerriglIa msanguinava il territorio di fron~
tiera tra Israele e l'Egitto.

A un certo momento il governo di Tel Aviv
ha giudicato ,che avrebbe manc,atoal suo do~
vere verso l'avvenire del suo .popolo non in~
tervenendo drastieamente In una situazione po~
litko~militare sfuggIta o,l'mai aI cantrolla de~
gh elementi moderati e moderatori. Quel Go~
verno ha temuto che ad esso s.olo spettasse
ormai reagire alla spinta delle forze più belli~
-COse e intrasigenti del Paesi vicini e nemici
la cui vittoria sembrava essere il frutto più
c€lrto della complessa vIcenda della naziona.~
lizzaziane del canale dI Suez. Si è casì giunti
all'azione mIlitare dello Stato d'Israele su una
parte del ter,l'itorio egiziana.

Ha gIà detta tuttavia, e ripet.o, -che il Go~
verna italiana nan ha appravata e non ap~
prova questa azione perchè è suo convincimen~
to che rimanesse ancara un largo margine al
potere ed alJa respansabilltà degli arganismi
a cui la legge internazIOnale ha affidata il com~
pii;o di tutelalI'e la gi'ustizia.

All'mizio dell'azione israeliana è subIto se~
gmto l'intervento anglo~francese nella forma
di una ingiunzione ai contendenti, diretta a
salvaguardare la SIcurezza della zona del Ca~
naIe. Respinta l'ingIUnzione dal Governo egi~
ziano che, per accoglierla, avrebbe dovuto aste~
nerSI dal -campiere op2razioni militari in una
parte del suo stess.o territOlrla, ha avuta inizio
l'azione militare anglo franeese.

Il Governo italiano ha chiaramente espresso
il SU0 pensierO'. Esso si è inoltre associato alla

raccomandazione rivolta dall' Assemblea delle
N aziom Unite agli Stati responsabilI di opera~
ziom mIlitari affinchè Immediatamente le sa~
spendan.o.

Io desidero chiarire quella che nel pensiero
del Govelrno sigmfica l'adesione data alla rac~
comandazione delle Naziani Unite relatIva alla
sospensione delle ostilità. Perciò è oppo,rtuna
caminciare col ,chiarire, innanzi tutto, dò che
tale adesione nOn significa. Il Governo italia~
no con il proprIa atto non ha inteso e no'll in~
tende 'correggere nessuna delle s'ue precedenti
deci.sioni e valutazioni prese e pronunciate in
relazIOne al problema creato dalla nazionaliz~
zazione del Canale di Suez. In partIcalàtre re~
sta mva,riato il n.ostro giudIzio di disapprava~
zione della decisione del Governo egiziano del~
la scorsa 26 luglio, decisiane che è all'origine
di quel processo di aZIOni e reazioni culminate
nella presente crisi, così .come resta ferma la
nostra determinaziane di esigere un regola~
ment.o dell'amministrazione del Canale di Suez
atto a garanture ,che questa importante via
d'a,cqua, che è stata sempre una via d'acqua
internazionalmente ga,rantita, non diventi lo
strumenta della palitica nazionale di nessun
Stato, nemmeno dello Stato che ha la sovra~
nità del territoriO' da essa attraversato. Noi
non disconosciamo i dirItti sovrani dell'Eglt
to e anzi eSIgiamo che eSSI siano tutelati ,
ma nella _presente fase della vita del mondo
non -c'è al-cun di.rItto nazionale -che possa pre~
valere sul superIOre interesse della pace e della
collaborazione mternazionale. Se pensassimo
diversamente, dlmastreremmo di non avere ap
presa la lezione di ques,ti ultimi cinquant'anm
di storia europea e mondiale grondante di
tanta sangue e gravata da tanto dolore. Solo.
ChI è in perenne agguato per sfruttare le dif..
ficoltà insorgenti nei rappor1ti tra i popoli al
fine di accrescere il proprl'Ù .potere può spen
sIeratamente ricercare le sue armi nel secalo
XIX e 3.nche nel secolo XVIII. Nai sentiamo e
compiamo il dovere di nan s-epararCI dai bI-
sogni dell'umanità sofferente che chiede che i
suoi problemi siano risolti per la sicurezza
della sua vib e del suo avvenire e non per 1J
trionfo di un determinato sistema ideologico.

Un re1golamenta dell'uso del Oanale di Suez
che ne assicuri la libertà, nan è s'Ùlo richiesto
dall'incremento dei traffi-ci e dei rapporti fra
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l'Europa, l'Africa e l'Asia, in un momento m
cui questo incremento è un fattore dI ;progres--
so e di pace, ma è richiesto anche dalle esi-
genze della nostra economIa nazionale. N on è
da noi immaginabIle che su una artena così
vitale per la' nostra industria, per il nostro
commercio e per il nostro lavoro ,sia sospesa
la spada dI Damode dI mutevolI provvedImenti
politICI che sarebbero mevltabili nel caso che
dI tale artena resti ,padrone ed arbitro un solo
S'tato.

La nostra a,desione alla' raccOomandazione
delle Nazioni Unite non signific,a, ,infine, che
noi dIsconosciamo o sottO'valutlamo la neces
sItà dI porre fine alla situazione anormale ";
pencolosa, tollerata per tanti anm nei rap
porti tra lo Stato d'Israele e gli Stati arabI
del Medio Oriente, non mediante espedienti
provvisori ma per mezzo di una pace durevole
ispirata dalla giustizia e imposta a tutti dal~
l'autorità dell'O.N.U. :Solo a chi giudirca su,per
fieialmenle o 'Passionalmente può sfuggire Il
nesso ,che, nelle regioni profonde in cui af
fondano le radici di tutte le dec~sioni umane,
lega l'irri,sorio 'Problema .dei rapporti tra Isrrae~
le e gli Stati arabi e il problema del Canale di
Suez. È nostra ferma convinzione che se in
quella parte del mondo non fosse stato conser
vato e anzi alimentato ,per tanti anni quel fo.
colaio d'infezione costituito dalla guerra so
pita ma non spenta fra Israele e gli Stati arabi
non si sarebbe potuta produrre la crisi del Ca
naIe di Suez. Gli organismi politici presentano
fenomeni ana:oghi a quelE che si producono
negli organismi animali.

Un morbo che a;ppare bcalizzato 'Può dif~
fondere le sue tossine in tutto l'o'rganismo.
Ora che i due iproblemi sonò 'Sta,tlicongiunti,
sia pure da atti che noi non a;bbiamo approva~
to, la saggezz,a vuole che l'rUno nOon51;3risolto
senza ,risolvere l'altro e vkeversa. Bisogna da~
re pace, si,C'urezza, ,glius'tizia e fiducia a tutte
le popolaz'ioni che vivono nel Medio OrH;nle
Per l'Organizzazione delle Nazioni Unite, che
è i'll un'ora decisiva della sua non lunga sto~
ria, poche altre imprese 'sono 'Pliù nohili e 1)iù
urgenti di questa.

Dopo aver detto quello che la nostra ade~
,s'ione nO'n significa è tempo che io dica qùd~
lo che ,essa. sIgnifica. La nostra adesione si~

gnifica che noi abbiamo s'celto la politica dd~
le Nazioni Unite, pur se ricono,s.ciamo che la
:presente crisi è deri,vata in gran parte dal
fatto innegabile che questa 'Importante orga~
nizzazione non è stata pan al suo compito nè
aHe Slue responsa;bilità. Se non abbiamo potu~
to .a;piprovare le ultime decisioni anglo~£rancesi
ciò è dipeso dal nostro :giudiz:io crirlcala neces~
sità di evitare ogni atto che 'P0slsa ulterior~

I me'llte menomare l'aut,orità deUe Nazioni Unite.
È stato giustamente detto che ogni di,sfatta

è l'espiazione di una colpa del passato e so~
vente 'una garranzia di vittoria nélJ'avvenÌrre
Senza dubbio la crisi ,culminata nelle operazio~
ni militari in'tra,prese sul territorio egiziano è
stata una piÌccorladisfatta delle Nazioni Unite,
una rpÌCeorladi'sfatta espiatrice deUe deficienze
e dei mancamenti deH'orlganizzazione in qU0]
settore de1icato e tormentato. Ma elssa può .:.
,deve trasfo:mmrlsi in una vittoria nel prossimo
futuro. Da questa crisi l'Organizzazione delle
N.azioni Unite può 'usc~re mora.lmente raffor~
zata e politicaiIllente rinvigorita Occorre ,che
essa agisca con fermezza non disgiunta dalla
saggezza e dalla moderazione. Dando la nOostra
adesione alla sua raccomandazione noi abbiamo
inteso manifestare questo nostro appello, ,che è
un appeUo rivo1rto a tutti i governi rappresen~
tati nelle Nazioni Unite. Nella difficile ora
che il mondo attravelrs,a 'si tratta d,i salvare
la speranza e la fede degl:i uomini e dei po~
Ipoli nell'avvenire. Quelsta speranza e questa
fede hanno eletto il loro simbolo e il loro stru~
mento nell'Organizzazione delle Nazioni Unite.
Se lo strumento dovesse logorars'i e il simbf)~
lo dovesse oscurarsi, giorni tJ'Ìrs,ti e desolati
attenderebbero i popoli stanchi e delusi. Il Go~
v,er:no italiano, inteI1prete dei sentimenti p,iù
profondi del nosho p'o'))ol1o,ha IcompÌiuto il pro~
prio dov'ere assumendo chiaramente le sue re~
~jponsabmtà Oliò faclendo esso è certo di non
aver rotto ,nessun legame importante co'i go~
verllli dei P8!esi amici ed allea'ti plur se ha do~
vuto dolorosamente dissentire da loro nella va~
lutaz,ione degli avvenimenti e degN atti che
hanno determinato ,la presente fase della ver~
tenza per il Canale di Suez. Noi affermiamo
solennemente dinanzi alla coscienza del Paese
che faremo ogIlii sforzo 'per rÌroOlmporre la p,iù
saLda unità cOontutti i nosltri al1eati ed amici,
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certi che questa unità è tra le ,garanzie p'iù
valide e iSiCluYledeUa piace, ideI progresso e del~
la libertà dei papali nell'Europa e nel manda.
NOli re~pingiama con Isde,gna l:a stolta plrete~
'sa di coloro ,cthevorr~bibera imparci di dimen~
ticare i titali di glar~a imperitura che l'Inghil~
terra e la Francia haJnna conqui'S,t8ltonella lot~
ta plurisecalare per la libertà e la giustizia.

TURCHI. Non davevana aggredire l'Egitta!

MARTINO, Minrist'f'IQ degli affari ,esteri.
N on 'ahbiama pO'tuta !Concordare eon quei go-
varni nella vallutaziane di alcune loro aziiOlli,
ma nan siamO' mali stati s:fio.rati dal dubbia che
essi non sianO' stati certi, nella propria eo~
scienza, di servire la causa della giustizia in
una situaziane difficiile e scura. (Interruz1:or'e
del s,enatore Valenai).

Nell'Inghilterra e nella Franoia, grandi Pae--
si di sicura fede e di lunga castume demacra~
tica, ci sana liberi Parlamenti che interpre-
tanO' le aspiraziani del pO'pala e in cui le deci~
siani dei Gave'rni sana discusse da uamini
la cui vace nan è spenta O.affievolita dal timare.
Non mi risulta, O'norevoli senatori, che i Ga~
verni d'Inghilterra e di Francia sianO' per sap~
primere can le leggi e can le armi quei gla~
riO'si edaI'dimento.si Parlamenti per soffio~
Caire la vace dell'appasizione. (Interruzione
dP1la sin'Ì!8tra). Se nan vi fassera altre diffe-
renze tra i Paesi che hannO' tenacemente cal~
laborata al p,radursi degli eventi culminati ne--
gli attuali disardini nel Media Oriente e che
ara facilmente indassana la taga di difensari
della giustizia, e i Paesi demacratici che essi
incrJminana, basterebbe questa differenza per
rifiutarci di confandere can il lara il nastrO'
giudiziO'.

C'è chi si duO'le che tra i Paesi demacratici
appartenenti al manda libera ci sdana state
in questa accasione delle divergenze. Anche iO'
ha espressO' il nastrO' sincera e prafandarin~
crescimenta, ma farse è necessariol gual'ldare
più lantana. Nel manda libera nan passanO'
nan pradursi queste divergenze pur se talval~
ta esse sana dalarase. Le divergenze tra i
pO'pO'a,iliberi sana il prezzO' della libertà. Il
nastrO' davere è di camparle in una nuava sin~
tesi che passa segnare un pragressa sulla stra~

da della callabaraziane. Talvalta le divergenze
abbliganO' tutti a campiere la sforza necessa~
riOi per vedere megliO' gli aspetti e i prO'blemi
della mutevO'le realtà. Le sale divergenze cer-
tamente dannase sano quelle inutil~ a evitabili.

Cansentitemi di ricardare ~ e nan senza
ama,rezza ~ che nan da oggi l'Italia chi,ede
insistentemente agli alleati del Patta Atlantica
una più intima e costante caHahora'zione sul
terrena po15tica ed economica. SiamO' canvinti
che se l'unità palitica dei Paesi atlantici si
fasse potutaconcretare in effettiva ed ap'e~
rante realtà, tal une delle crisi che hanno agi~
tata ed agitanO' ,il manda in questi ultimi mesi
avrebberO' pO'tuta essere evitate. Ma in questo
momentO' ogni recriminaziane che riguardi il
passato distrlalrrebbe dal cOlmvita più urgente
che è quella di ristabilire l'intesa e la conabo~
raziane in vista dell'avvenire. Il Governa ita~
hana è canvinto, carne è stata salennemente
affermata dal Cansiglio dei ministri e pO'i ri~
petuta nell'Assemblea delle Naziani Unite dal
nastro Delegata permanente, che prima davere
di ogni Paes'e è quella dell'os:servanza dei trat~
tati ,internazionali e partÌ:Colarmente degli
abblighi che derivanO' dall'appartenenza aile
N aziani Unite.

Questi obblighi de'Vano essere sempre e da~
vunque rispettati, e da tutti, se si ~uale che eSS,l
rappresentino una garanzia effettiva di lega~
lità internazianale. È perdò nell'ambita delle
Naziani Unite che deve esselfe ricercata la sa~
luzione del p,rablema del Media Oriente.

Il Presidente Eisenhawer, subita dO'pa l'ini~
zia del canflitta armata sul territorio egiziana,
ebbe a ricardare che « nan può esistere pace la
quale nan si,a nell'ambita del diritta. La paee
che nai cerchiamO' e che ci è ne.cessaria ~ egli
aggiunse ~ significa qualche eosa di più che
Il semplice tacere della guerra. Essa signifka
accettazione della legge e appoggio della giu~
stizia in tutta il mondo ».

Ciò che ancara manca pelf l'effettiva e sa~
lida edificazione del regno della :legge è la stru~
menta della giustizia. Il MinisterO' degli esteri
canadese ha indicata questo strumenta, per la
eliminaziane del 'conflitto sul territoriO' egiziana
e per :la soluziane dei problemi che l'hannO' de~
terminata, nell'ooc'l1pazione della zana del Ca--
naIe di ,Suez da parte di farze di polizia del~
l'O.N.U. La prapasta canadese, alla quale il
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Gaverna italiana ha data tutta il sua appoggio,
ha riscassa l'approvaziane dell'Assemblea del~
l'O.N.U. ed è stata sastanzialmente a,ccettata
anche dal Gaverna britannica. Il primo Mini~
stro Eden ha dichiarata nel pomeri'ggia di 'Oggi
che alla mezzanotte cesserà il fuaca in tutta il
territaria egiziano. La notizia è canf'ermata
dal Gaverno francese e dall'O.N.U., d'aeco~do
,con la Stata d'Israele e can l'E,g,itta. (Appla'/J;Si
da,l ç,entro e daUa de,stm). Nai dunque 'Passiamo
fandatamente coltivare la speranza che seguen~
do la via maestra dell'O.N.U. un accarda di
massima possa eSS€Q'erapidamente raggiunta
e che la grave crisi si chiuda al più presto po~
nendo fine ai lutti, alLe distruzioni ed alle ro~
VIne.

Occarre che tutti i Governi interessati as~
sumana le praprIe responsabilità e sappiana
sa,crifi,care interessi minori all'interesse mag~
giare e camune della pace, deHa collaboraziane
e della libe!rtà dei l'Ora popoli. Il Gaverna ita~
liano ha ubbidita ed ubbidisce a questo supe~
riore imperativo ed è perciò favorevale a tutte
le azianiche, cancretandosi in un più diretto
interventO' dell'O.N.U., permettana di risolve,re
i problemi che hanna data 'Origine aH'attuale
crisi, quali essi sono, cioè come prablemi che

,nan sana di questo o di quel papala in partica~
lare ma della solidale camunità delle Nazioni.

Desidera intanto informaife il Parlamenta ed
il Paese che il Gaverno italiana si è immedia~
tamente preaccupato di assicurare la prate~
zione delle nastre ,calLettività nei territari ave
si svalgano aziani di guerra.

Le nastre Ambasciate hannO' ricevuta istru~
ziani di facilitare il rimpatria dei cannazionali
che la desideifino e di predisporre centri di
raccalta ave essi possana riunirsi in casa di
emergenza s'Otto la protezione della bandiera
italiana. Mentre è stato raccamandata a tutte le
nastre navi di dirottare dal Canale di Suez fina
a cantraria avvisa, è stata predispasto l'alle~
stimenta di una nave munita dei contrassegni
della Croce Rassa per consentire alle nostre
!rappresentanze diplamatiche di fruire di un
ulte.riare punto di appoggio in casa di neces~
sità.

Na~ ci manteniamo in cantinua contatta con
le nastre autarità diplomatiche e cansolari e
passa assicuraTe che fino a questa mamento
non sona da segnalare incidenti di rilieva.

L'ordine e la calma regnana nella nostra col~
lettività. Le a'utarità egiziane hanna dichiarato
di valer trattare gli italiani residenti in Egit~
t'O alla stregua degli stessi egizdani. Unica ec~
ceziane è quella dell'arresta di sei nostri con~
nazianali israeliti ed il fermo di tre navi.

Il nostra Ambasciatore al Cairo, Fornari, a
seguito di precise istruzioni impartite dal Ml~
nistero degli esteri, si è subito messo in con~
tatto con le autarità ,egiziane ed ha avuto
affidamento che gli arrestati saranna presto
rimessi in libertà. Anche il Console di Porto
Said si è adoperato perchè nessun danno sia
causato al nostro naviglio rimasto bloccata
dagli eventi in quel Porto o nel Canale.

I p,iroscafi sarpresi dall'interruziane del
traffico attraverso il Canale si trovana attual~
mente al 54° Km. Passo assicuraQ'e il Senata
che si è i,ntervenuti ufficialmente per evitare
che questi pirascafi, 1'« Americana », 1'« Amal~
fi », e 1'« Emma », e i l'Ora equipaggi vengana
a soffrire di 'Offese belliche. Ci stiamo attiva~
mente occupanda di proteggere le proprietà
italiane nelle zane esposte a bomba~damenti
o ad atti di sabotaggio. A quanto risulta
finora, vi sano stati dei danni di cui ci riser~
viamo di valutare l'entità ma che nan davre1J..
beraessere assai ingenti.

OnaI1evaLi(Senatari, nan SIOiIlOtraJscors'j mol~
tigioI'ifi,i da quando io espl1essi alla Came[['a
dei deputati, in una seduta memarahHe neU,a
staria del nostra Padamento, l'omaggio reve~
rente e commossa 3!gli eroi,ci difensori della
libertà ungherese.

(1 Senatori dritutti i settori, ad eccezio'f/Jedi
quelli dell' e.strema sinistra, si alzano in prie~
di e, a,d e1cc1ezionedi quelli della sin~stra.
appla'UJdonolungamenbe. Proteste dJa,U'e.strema
sinistra e prolungati scwmbi di invettive t,ra
l'e.strema sinistra e l'estrema de'stra).

Ora queHa risorta libertà è stata schiaocia~
ta, in dd,sprlegio di tutte le Jerggi dell'umana
convivenza, Qia un lll1asskeio interventa della
Russia savieticH. (Violente 'interruzioni dalla
sinistra. Rep/licate pro'te.ste del senatoff',e Spano.
Il Presildernt,e richiama all',ordine il sernatore
Spano).

Noi abbiama pr()ltest.ato contro questa mtal~
lerabHe 'Offesa al diritta delle genti. In Ung1h.,p-~
ria è 3!ccampato 'Un ,potente -esercita straniÌero
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0he con le armi 'niù moderne, ha annientato
nel' sang1Ue il diritto alla 'libertà che quel po~
polo coraggioso era stato castretta a ricon~
quistare con la rivlo,lta...

Voce dalla sinistra. l'n E>gitto inveoe... (Al~
tissimi clamori d,al centro. Replica del s,enu~
tore Spano. Rich'iami del Pr1esidente).

PRESIDENTE. Quando lara non ascaltana
il Presidente, mancano. di rispetto nan al Pre~
sidente ma al Senato.. È una vergagna! (In~
terruzione de,l s'eVf/!,(LtoreF,edeli).

MARTINO, Ministro degli affari esteri.
(Rivolto GJl slenatore Fedeli). la ho il diritto
di dire quello che credo, .e nOln saTà lei che
me lo impedirà. (Vivissimi app.l(Lusi dal cen~
tro. Clamori d(LUa sinistra. Ripetut,i richia1n1:

dr3'lPresident:e).

In Ungheria ~ dicevo ~ è accamp.ato un
pìortente eSj80l'ciftos~rani:ero che, 00.n le a'rlml
più moderne, ha annientata nel sangue il di~
ritto aHa libertà che quel popolo coraggiasa
era sta'to castretto fa rÌ>Conquistare con la ri~
volta, '8Isse:ndogh i'nibita da anni Ua :po.ssIhi~
Età di rivendicado >clo,nmeZZ'1 .ed in forme le~
galL

N an è necessario eSiporvi gli avveni<illen~
ti che si Isano suss'egu:iti dalla SCOI'lSO23
attobre sul territor:io e nelle città unghe~
resi. L'azione popolare vittoriosa cantro un'ag~
guerrita poHzia e contro le sltesse guargnigio~
ni s'olV.ieti0he andava via via esprimendosi at~
traverso l,e decisioni del governo Il 30 ottobre
fu 'emessa a Masca una dkhiarazione che am~
metteva e ,prometteva di discutere il proble~
ma del ritira deUe trup'pe sovle'tiche dai Pae~
si dell'Eurapa centrale. Alla luce di quanto, è
accaduto 11ei giorni successivi dobbiamo. p'u:r~
'trÙ/ppo pensare ,che queHa dich:iarazi'one ave~
Va il fine di distrarre l'attenzione e allentare
Ja vigilanz.a. Non sona 'passati da al1Qra mo'li.i
giorni 'e l'Ungheria, che nel frattemipa aveva
proclaJmato l,a sua neutralità .chiedendo cille e~~
sa fasse ricÙ'noscIuta in'ternazionalmente, ha
visto il ,p'rOipria territorio invaso da nUmerose
truppe soviet,iche. (Vivaci interruzioni e pro~
teste dall'estrema sinistra). Queste truppe, do~
po aver ,ravesciato H Gaverno e do,pa aver .in~

sediato al SlUÙ'IPosta nomiini Ida essO' slbess()
!prescelti, mentre tuttavia dturavano le trat~
tative tra le delegazioni dei due Paesi, hanno
intrapreso l'ann:i,entau:neill.to dei cittadini che
non si sono immediatamente piegati allora vo~
lere. (V iv,aci inter'ruz,ioni dall' es.trema sinistra.
Reiterate proteste del senato1 e Spano).

PRESIDENTE. Senaltore Sp,ano, mi duole
dirlo: se io la sento ancora .interromp.ere il
Mmi'Sftro COn questo tOtl10,IprapaTTò la ,sua
escl usione; e ba{[ che i.o nan fa<.:cia mai mi ~

nacoe inv,ana! Sarà 'la prima volta, ma lo farò!
Continui, onorevole Ministro.

MARTINO, Mimst'ro degli affari esteri.
iÈ stato detto ,che le truppe sovietiche sano
intervenute in Ungheria pe,r porre fine al .co~
sldcletta «terr,are bianco» (interruzioni e
p(f'oteste dall(L sinis,tra), che si sarebbe scate~
nato contro .i fautori del regime comunista.
Noi non possi,amo € non dohbiamo e,scludere
che v,i siano stati eccessi inseparahili da Oglll
rIvolta 'pO'p'Ùlaree proporzionati aUe perse,cu~
zlOni e vessaziÙ'ni già subìte dai rivoltasi, ma
la Russia soviehca, se veramente avess.e avuto
s'Ùla l'intento di far cessare questi eccessi,
avrebbe davuto inanz-ituttO' rivoLgersi al GO'~
verno regala,re, per invita,rla ad esercitare la
su,a autorità al fine di :dstabihre e difendere
]'O'rd1lle pubblico. (Invettive del senatore Se~
reni. Proteste dal centro e dalla des.tm. Il Pre~
sidente richiama all'o(f'dine il se"Y/JUtoreSereni).

È imp.ossihile credere che pe,r un cO'sìmode~
sto fine di polizia fossero. necessarie dadici divi~
sioni corazzate € cinquemila cani armati. (Ap~
plausi dal centro e dalla destra).

Questi 'sono ,i fatti brutali la ,cui gravità non
può essere nas,cos ta dalla giustiificaziO'ne che
ne è stata addotta e che ha il non trascurabile
dIfetto di essere ormai una formula meccani~
camente rIpetuta. È sbato detta infatti ch0
l'mte.rvento armato in UngherIa ha avuto lo
scapa di sbarrare il 'passo alla reaziane. Noi
abbiamO' appreso, p.roprio dagli attuali diri~
genti della Russia sovietica, che le pnncipali
azioni delittuose campiute nell'èr.a ,staliniana
furono glUstificate sempre con la nece.ssità di
sbarrare il p.asso alla reazione. (Vivi applaUiS1'
dal centro e dalla destra. Int.erruziorn.e, dalla
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estrema sinist'f'a. Repbie.ate pro,testewel sena~
tore Fe,deli. Nuovi richiarmi de,l Prre'Sidente).
Ora le truppe savietiche, calpestando e sap~
primendo la libertà ungherese, non hannoal~
tro modo di giustificare ril proprio operato
che ripetendo l'antica formula la cui falsità
è stata confermata al mondo proprio da colora
che oggi dirigono la Russia Sovietica.

Non solo abbiamo il diritto ma abbiamo il do~
vere di pensare che anche questa volta il fan~
tasma delira reazione non ,serve che a copG:'ire
una mostruosa iniquità (vivi arprplausi dal
centro e dalla destra), 8Ag1g,:t'avatadal fatto cile
essa è stata commessa a danno di un pic,colo
e rgeneroso pO'pol.odi nulI'altro reo .che di aspi~
rare a sce,glierisi il Governo più ,conforme ai
propri ideali (Dalla desvm si grida: «Vive
l'Unghleria! ». I Senatori del centro e ,della de~
stra, in piedi, applaudono lungamente. PTote
ste dall',estrema sinistra).

In Ungheria non si è combattuta in questi
giornj, indimentic,a;bili dalla coscienza del mon~
do civile, la lotta fra la rivoluzione e la rea~
zione, bensì la lotta .tra la tirannia e la libertà.
(Vivi aprplausi dal centro e dalla destra).

Il popolo ungherese 'si è battuto nOI1petr un
determinato sistema economko~sociale, ma per
un determinato sIstema politico, e precisa~
mente pe,r quel sistema poEtico che ammette
ed esi'ge la pluralità delle idee e la molteplicità
dei partiti. La lotta in Ungheria è stata una
lotta per la democrazia, e man una lotta per il
capitalismo. (App,lausi ,dal centro le daUa de~
stra)! Dal susseguirsi degli avvenimenti ab~
biamo la prova che ciò che ha fatto scattare
il ,congegna della vendetta e della repressione
è stato l'annunzio delle libetre elezioni. Il ri~
corso aI libero voto papolare, come metodo
per saggia.re la validità di un sistema politico~
sociale, non rientra evidenteme"nte nella dot~
trina che in questa dr,castanza ha avuto bi~
sagno di essere restaurata dai carri armati.

Gli insorti utlgheresi chiedevano di vivere
in un sistema che non Ii costringesse, come il
ptrecedente, a manifestare la loro valontà per
mezzo di una sanguinosa ,rivalta, ma permet~
tesse lara di esprimerla per vie legali. Essi ri.
vendicavano quello stessa diritto che la nostra
Costituzione ha assicurata al popolo italial1o.
Se in questo nostra Paese qualouno volesse abo~

lire la libertà dei partitI politicI, 10 sono certo
che tutti ci unilremmo per ,respingere questo
intollerabile sopruso. (lnterruz'ioni dall'estTe~
ma sinistra).

È ingiusta cansiderare la stessa cosa buona
e sacra in Italia e ,cattiva e sacrilega in Un~
gheria. Diceva il saggio antico che il fuaco
scotta così in Persia come in Grecia. Onore~
voli senatori, la libertà è un bene inalienabile,
così in Italia come in Unghe.ria. Parlando in
un .Jibe.fo Parlamento, simbolo e strumento de:
nostri liberi ardinamenti democratid, con cui
confidiamo di edificare nella civile concordia
di tuttI i ,cittadini le fortune dell'Italia, sen~
tiamo il bisogno di onorare i difensori della
lIbeTtà ungherese, con un'ammirazIOne tanto
più grandE: e più viva, q.uanto pIÙ sfortunato

è Istato i'l 10110inirmirt~bril.e va:lor'E'. (I S,'3natO'lI
del centro e della destra, in piedt, applaudono.
Interruzioni dall'estrema sinistra. Ener [11:ciri~
chiami dei Preside'lde).

Onarevoli senatori, la gravItà dei fatti ac~
caduti non si esaurisce nei confini di quel pic~
colo ed erarico Paese. Essa ci colpish: per la
sfida che ,con tali fatti è stata lanciata alla
coscienza del mando. Chi ne è stato l'autore
non ha potuto non cansiderare i valori ed i
sentimenti che essi avrebbero percosso, e tut~
tavia si è sentito tanto forte da sfidare l'uni~
vemale ripravazione. Ciò che più atterrisce
gli uomini ed l popoli amanti della pace è que~
sta impavidItà che non teme il biasimo della
cascienza morale dell'umanità. (Viv'isS1.mi ap~

" .plausi dal centro e dalla d,esira" httwrnJ~Il)m
dall' estrema sirnis:tr:a).

Un altro aspetto di questa crisi io sento dI
bisogno di praporre alla vostra responsabile
riflessione ed a quella di tutto il papalo ita~
liano. Era nata nel mondo una g'rande speran~
za, la speranza che fosse ormai possibile ai
papali evitare di ricadere nel baratro della
guerra, divenuto spaventevole e mortale. Quel~
la che è stata chiamata la coesistenza compe~1
titiva tra Paesi retti da contrastanti regimi
sociali e politici sembrava potesse avelre la
virtù di avvicinare le posizioni più distanti,
e di ttrasfo.rmare III un fattore del .comune
pragresso la competizione degli ,opposti siste~
mi, dando arigine, nel processo imprevedibil~
mente creativo. della staria, a nuove sintesi
risolutrici. Questa p'revisione è stata anch'essa
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schiacciata dai carri armati, sotto i cui cin~
goli è per ora caduta la libertà ungherese.
(Vivaci inberruzioni dall'estrwma sinistra. Ri~
chiami del Presidente).

È prevedibile che, nell'immediato avvenire,
gli schieramenti tOlrnino ad essere più ~i'gidi
che non nella stessa guerra fredda. Noi sap~
piamo fin da adesso su chi ricade la respon~
sabilità di questa nuova svolta politica. (In-
terruzioni dall' est'riema sinistra, Repliche dalla
destra e d,al c'entro).

È stato osservato con vivo rammarko, di
cui non i'gnoriamo la cause nè sottovalutiamo
H valore, ,che ,se l'intervlento sovietico è stato
pronto e irresisti'bile per sopprimere la libertà,
non .è stato altrettanto :pronto l'intervento in
teso a ristabilire la giustizia: (Interruzioni
d:all'estrema sinistra). La piccola Urugheria è
rimasta sola e indifesa ed è stata perciò ra,
pidamente sopraffatta dalle soverchiall'tI for~
ze straniere. La rapidità e la sorpresa sono
sempre il vantaggio dell'a.ggressore. II giudice
implelga ,sempre più t'em:po nel ristabilire la
giustizia. Non per'CÌò i popoli hanno iIlegato
la loro fiducia ai ,giudici.

Nella società internazionale glI strument~
della giustizia sono ancora imperfetti ed in
certi. Il Governo italiano, come voi sapete, è
stato il primo tra i Governi a compiere i passi
nelcessari affi:nch'è tali strumenti entrassero in
azione nel modo più 'sollecito. L'Assemblea
dell'O,N.U. ha approvato una ri,soluzione che
non ha soltanto uil grande valore morale pel'
ciò che condanna e per ciò che approva, ma
ha anche un valore pratico :per i poteri che
conferisce e per i mezzi che i,ndka per una
azione che ,potrà compiersi e svilupparsi nella
misura in cui i vari Paesi saranno solidali e
fermi nel volerla.

Come ho già dichiarato, il Governo italiano
ha aderito allD invito delle Nazioni Unite a so
spend'ere le operazioni militari in terra d'Egit
to quale premessa necessaria all'invio di un
corpo di polizia internazionale nella zona del
Canale di Suez per preservare la pa'ce e ren
dere possibile la ,risoluzione dei plI'oblemi del
Medio Oriente senza ulteriore spargimento di
sangue Proprio perchè abbiamo da'to e mante
mama questa adesione possiamo e dobbiamo
ch'iedereahe analoghe decisioni siano accet~

tate e prese 'per l'Ungheria. (lnterrruzi,oni dal~
l'estrema sinistra). Il Governo italiano chied~
che l'Umane Sovietica ponga fine alla repres.
sione ed accetti che le Nazioni Unite inviino
anche in Ungheria una Commi,ssione ed un
corpo di polizia internazionale :per mantenervi
1'ordine (interruzione dall' estrema sinistra) in
attesa che vi si ricostituis,cano i normali organi
dI governo. Questa rkhi'esta è equa e legittima
e non potrebbe essere respinta che da chi voles
se assumersi apertamente la re,sponsabilità di
pretendere di imporre agli altri e non a se
stesso il rispetto della giustizia.

Il Governo italiano intende -dare la sua più
attiva collaborazione all'azione dell'O.N.U.
nella chiara consapevolezza di ciò che le oc
corre per aver suc{'esso. Il coefficiente princi.
pa,le dell'efficacia dell'azione dell'O.N.U. è la
solidarietà dei Paesi democratici È s'tata una
grande sventura che la crisi ungherese sia in
tervenuta in Un momento in cui questa solida
rietà (interr'Uzione daU'es'trem'a sin.istra) ha
dovu co fronteggiare 'inn€1gablli difficoltà. N oi
non possiamo dire che i fail:ti umgheresi non
si sar8bbero conclusi cOlsìtragicamente se la
solidarietà dei Paesi de'mocratici 'fosse stata
più efficiente, ma pOi3siamoe dobbiamo dire che
solo il rafforzamento ,di tal,e solidarietà p,)trà
creare nell'Eur.opa e nel mondo le condizionI
necessarie per l'effilcace difesa della li<bertà di
tuHi i popoli.

È stato chiesto al Governo di fare ogni sfor~
zo affinchè nel quadro della solidarietà dei Pae~
si democratici siano ,senza indugio rafforzati
gli organismi della collaborazione e della in~
tegrazione europea. Questo appello che ci vie~
ne rivolto da una parte del Parlamento inter~
preta i più fermi propositi del Governo, a cui
è ben presente la connessione esistente tra
l'efficacia dell'azione in difesa della giustizia
contro tutti i sop-rusi e l'unione dei popoli che
sono più concordi nel valerIa. La crisi attuale
nell'area europea è strettamente legata alle
difficoltà che i popoli europei hanno incontrato
e non hanno 'saputo finora superare sulla stra~
da della loro indispensabile integrazione. ,La
gravità del pericolo vale oggi come ammoni~
mento e incentivo.

La nostra di'plomazia ha ag1ico in tutte le
ca'Pit~li, d,a Nuova Delhi a Mosca, ,in difesa
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della libertà dell'UIliwher.ia ma senza ilgnora,re
gli stretti limiti di un'aziane che nan si in~
quadri in un ,più vasta pragramma di aziane
,internaziana'le. Il nastrO' i.mpe.gna ma-ggiolle ha
per l'appunta il fine di pramuavere, sallecita,re
e as'secanda,re Questa aziane, di cui è condi~
ziane indispensabile la salidarietà dei P,aesi
demacratici.

Onarevali senatari, l'ara che attraversiamO'
è densa di angasdasi perieali. Noi dabbiamo
,affy.ontarla Ican il più grande cora'w,-io senza
cedere ,a nessuna de.balezza. Ma nan è neees~
s,aria sal'O il caraggia: è necessaria anche il
-cantrana della nostra ra.giane. O~ni cances~
siane alle passi ani ,potrebbe illuderci a per~
derci. Noi abbiamO' una l'uce che ci guida nel~
l'ascurità. Questa luce è l>anastra fede nella
lihertà. Propaniamaci, anoI'evali senatori, di
fare tutti gli atti che questa fede ci sugge~
risce e di nan campierne nessuna di quelli che
ess'a ci vieta. QuandO' la lihertà cade in un
pasta, è necessaria che essa 'splenda più vi~
vida nei luoghi in cui sapravvive. Se sap,rema
mantenerci fedeli ,a questa regal,a di vita e
d'aziane nan cedendO' a nessuna lusinga e a
nessun timore, è certa che ci sarà data di su~
perare vittariosamente quest'ora grave e di:f~
fidl'e, collabarandO' validamente alla salvezza
deUa pace nan separabile dal trianfa del1a
giustizia. (Wviss1'mi, prolungati app,[ausi dal
centro e dalla d,estra).

Annunzio di interpellanze.

PRESInENrrE. Si dia l,eUura deH.e inter~
:pella,nze 'pervenute alla Pr'e,sidenza.

Russa LUIGI, Segrletario:

Al Presidente deI Consilglia dei ministri, per
canascere quale >aziane il Gav,erna italiana ab~
bia SlValta e quale intenda svalgere, can l' LU'~
genza richiesta dall'incalzare degli event,i,
affinchè sia iill/p'Dsto a.ne armate sovietiche, "-0£~

facatrici, in un mare di sangue, del1'indi~
pendenza e della libertà magiara, di rmr,arsi
dall'Ungheria, lasciando quella generosa e cì~
vililssima naz,iane arbitra del praprio destina,
e ,affinchè, al tempo slte,sso, venga candannata
e fermata la brutale aggressiane angla~fran~

cese contrO' l'E,gitta, che ha cammassa il man~
da, anche per:chè violatr,iee di solenni tratta~
ti internazionali, sottos'critti dall'Italia, ed ef~
£ettuata in circostanze di tempO' ehe hannO' in~
coraggiato e reso passibile l'interventO' arma~

tO' de[ila R.urss,ia in Ungheria (217).

FERRETTI, BARBARO, CROLLALJ\NZA,
FRANZA, MARINA, PRESTISI1VI()l'~E,

RAGNO, TRIGONA DE,LLA FLORESTA,

TURCHI.

Al MinistI1a degli affari e~teri, pelI' canaseer'e
le mgioni che hanno indotto il Gaverna italiano
ad impegnarsi neg.li avvenimenti ungheresi
con dichiaraziani ed iniziative all'O.N.U. che
nan rispandona ad una valutaziane ohbiettiv3
della ,situaziOne ahe si veniva creando in Un~
'heria con ,iJ prevalere di bande fas,('j.c:t(' <er-':

l :,).::1s ~iche.

E per 'SapeTe se il Gov,erna italiana è stata
infarmata dai Governi hritannÌ<Ca e francese
della ,premeditata aggressione all'E-gitto, se
le ha data il suo cansensa o quale azione abbia
mvece svalto per evitare l'aggres,s.ia:ne (218).

SCOCCIMARRO, PASTORE abtavio.
NEGARVILLE, SPANO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ~ettura deille mterro~
gaziani Ipervenute ,a:lla Presidenza.

Russa LUIGI, Seg'r'etario':

Ai ,Minist,ri della pubblica istruzione e dei
lavari pubbEci, per ,canasoere il mativo per
cui s'i ,ritarda il restaurO' della Casla nata.le
del grande musicista liturgico Pierluig,i da
Palestrina danneggia t,a dalla 'guerra. Gli abi~
ta'nti ,che tuttoOl'Iavi ,si adattanO' patrebbe.ra
essere aUog,giati in altri aprpartamenti di pras~
sima assegnazione nella città di 'Palestrina
(97,2).

MENGHI.

Al Presidente del Cansi,g.lio dei ministri ed
al MinistrO' degli affari esteri, per conos,cere
l'azione che il Governa ha ISVO.ltoe si prapane
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di svolge:re di front'e 'alla situazione interna~
zi,onale ,che a'ggI1aV1ai pericoli da ,cui è minac~
ciata la pace nel mondo (973).

Lussu, CIANCA,NEGRI, MANCINELLI,
FABBRI, GIACOMETTI, CERMIGNANI.

Al Mini.stro degli affari esteri, pea- cono~
s,cere il ,pensie~o e l'azione svolta dal Governo
III ,ordine agli .avvenimenti d'Ungheria e del
Medio Oriente (974).

:CESCHI, RICCIO, BARACCO,BRACCESI, DE
GIOVINE, DE LUCA Angelo, DE LUCA
Carl-o, DI Rocco, LAMBERTI, LORENZI,
SCHIAVONE, SPALLINO, VARALDO,BOG~
GIANO PICO, GALLETTO, Bo, CARBONI,
CERULLI IRELLI, CINGOLANI, GERINI,
MARTINI, SANTERO, VACCARO,MONAL~
DI, J ANNUZZI, CIASCA, TUPINI.

Al P~esidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno, pea:-sapere se è stato
dato da:lle autorità governative il permesso
alla concentrazione a Roma di :migliaia di gio~
v,ani eattoHci e faseisti per la 'giornata di do~
mani e quali misulre intendano p,rendere per
imp,edire che le ,preannunCÌ>a,te manifestazioni
turbino violentemente l'ordine pubblico con
possibili gravi conseguenze (975).

PASTOREOttavio, ROFFI, LEONE,GRA~
MEGNA,DONINI, NEGARVILLE, SPANO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per conoscere per
quali motivi ed in base a quale criterio le~
gisla tivo il questore di N a'poli dottor Marzano
nega l'autorizzazione al porto d'armi per [u~
cile da caccia a FlUmerosi eittadini, come è
il caso del seguente gruppo di richiedenti abl~
tanti del comune di Marano: N ehbia Biag10
di Giuseppe, Nebbia Mattia di Giuseppe, Mi~
gliaceio Agostino di Francesc{), Simeoli Mi~
ehele di Giuseppe e persino al Consigliere co~
munale Francesco Liccardi flu Giuseppe (2415).

VALENZ!.

Al Ministro delle finanze, per conoscere se,
tenuto plresente ,che molte liquidazioni della im~
posta patrimoni aIe 'progressiva non vengono,
con pregiudizio anche del fisco, concordate ,dai
contribuenti per l'accollo della sop,ratassa e del~
l'ammenda, non creda di autorizzare, o promuo~
vere, per gli Uffici competenti, la facoltà di eli~
minare, in sede di concordato, tali sanzioni,
almeno in rapporto ai titoli azionari, oggetto,
pElTca'use varie, di non infrequenti errori di
segnalazione da parte dello schedario.

A tali errori spesso il contribuente deve sot~
tostare per la difficoltà di rintracciare antiche
documentazioni, specie se i titoli provengano
da .suc,cessione e perciò man~hi la possibilità
di chircrimenti dall'originario debitore (2416).

LONGON!.

Al Ministro dell'interno, pell' sapere se in~
tende ,ripristinare l'erogazione reI trattamento
speciale per gli assistiti dell'E.C.A. di Savona,
il quale assiste oltre 4.000 persone.

Inoltre l'interrogante desidera sapere se
l'onorevole Ministro prevede di risa1rcire agli
assistiti la cifra a loro spettante per la sospen~
sione delle modestissime indennità di caro
pane, la cui soppressione ha ,reso ancora più
umiliante l'irrisorio sussidio giornaliero corri~
sposto (2417).

ZUCCA.

Al Ministro della pubblica istITuzione, per
conoscere nei parti,colari il programma rela--
tivo all'attuazione del 'piano di miglioramento
della scuola elementare ,riguardante le quattro
Provincie liguri, con la specificazione dei Co~
muni inseriti nel piano (2418).

ZUCCA.

Al Mimstro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere: se intende includere la provin~
cia di Cagliari fra quelle che possono godere
delle agevolazioni fiscali stabilite dalla legge
25 gi'ugno 1956, n. 1014, in favore delle piccole
imprese agricole gravemente danneggiate dalle
avve,rsità atmosferiche che han<no 'Colpito la
Sardegna negli anni 1944~45; ed in 'caso affer~
mativo quali provvedimenti intende prendere
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perchè sia d~to agli agricaltari un congrua ter~
mine pe-r la presentazione dei documenti neces~
sariad ottenere ~ea,gevolazioni di leg1ge (2419).

CARBONI.

Al Presidente del ConsIglia dei ministri ed
al Presidente del Comitata dei mi'nistri per la
Cassa del Mezzogio,rna, per sapere se non ri~
tengana, al fine di 'evitare dannasissime canse~
'guenze di carattere particolare, di madificare
nella recente propasta di legge peil' l'industria~
lizzaziane del Mezzogiorno gli articali 11 e 12
danda mandato all'onarevole Consiglia di am~
ministrazione della Cassa per il Mezzogiorno
di stabilire, su parere delle campetenti Camere
di cammercia, quali dei Comuni superiari a
settantacinquemila abitanti debbano rientrare
nell'ambito dei grandi benefici del medesimo
plrovvedimento legislativo; e ciò in considera~
zione della situazione drammatica, dal punto
di vista economirca, di alcune importanti città,
le quali ~ come ad esempio soprattutta Reggio
Calabria pur avendo avuto ben due leggi spe~
ciali, che nella fattispecie prevedevano e p,rov~
vedevano alla creazione della zana industriale,
e precisamente la legge De Nava e la legge
Razza ~ salamente ora stanno per sviluppare
il loro grande e feconda piano di industrializ~
zaziane rimasto, purbroppa, fino al momento
alla stato potenziale (2420).

BARBARO.

Al MInIStra dell'agrIcaltura e delle foreste,
per sapere se non ,ritenga necessario ed urgel1~
te, insieme con gli altri provvedimenti intesi
a fronteggiare la ,crisi vinicala, favorire, con
tutti i mezzi possibili, la istituzione di cantine
sociali in 'gene!re, dovunque esse siano richieste
dai ceti interessati, e in particolare della can~
tina sociale di Villa San Giavanni~Campo Ca~
labro in provincia di Reggia Calabria da alcuni
anni studiata da benemeriti ag,ricoltori, ma non
ancara realizzata, perchè, a differenza di quan..
to si è fatto in aUre provincie, non si è cre~
duto finora di repe!rire ed erogare i fondi ne~
necessari per la costruzione dell'edificia rela~
tivo; e ciò malg,rado dell'impartanza della zona I
e della superiore qualità dei vini, che in essa
vengana prodotti (2421).

BARBARO.

Al Ministro dell'agricoltura e delle fareste,
per canoscere quanto vi si,a di vero nelle vaci
circolanti a Cittaducale (Rieti), secondo cui
quella Scuola farestale sarebbe in pracinta dIÌ
venire trasferita a Pieve di Santa Stefana in
pl'ovincia di Arezzo. Le notizie di ta,le trrasf.e~
rimenta, più valte anche autorevolmente per
altra mai ufficialmente smentite, risulta contri~
nuino a mantenere in fe,rmento la :popolazione
di Cittaducale, che non sa spiegarsi i reali,
motivi del ventilato tnasferimento, il quale
causerebbe gravI danni alla zona (2422).

TURCHI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere. se
Mammone !baIa fu ,Giovanni seI'lgente bersa~
gUerre in congedo, può sp,erare di v,eder defi~
nita >lasua pr:atica di 'pensione (diretta N.G.)
,avendo elgli da tempo dacumentata la tempe~
stività della domanda (2423).

PETTI.

Al Ministro del tesora, perconosoere l,e ~a~
,gioni 'Per ,cui viene ritardata l'ape'rtura delJa
istruttoria della pmt'ic1a di pen.sio.ne relativa
al signor Ferrari Lorenzo di Lorenzo (.savo~
na), adducendo ri'petutamente come motiva, la
intempe.s,tività della domanda (22 giugna 1953),
ment:l~et:rattasi di ammalato di mente, per cui
sìrith~ne debba ,a'pplicarsi l'arbcolo 107 della
legge n. 648 dellO ago sta 1950', là dov,e dice:
«P€r i minori e i dementi tutti i termini ri~
mangono saspesi finchè duri la incapacità giu~
ridiCH» (,2424).

ZUCCA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Mini,stri dei lavari pubblid e dell'a,gl'icol~
tura e delle £oreste, per sapere quaH provve~
di:menti immediati e mediati intendono adot~
tare per andare sollecitamente incontra ai
molteplki bi,solgni della popoJazione del <comu-
ne di Palizzi 'in 'provinda di Reggio Calnbria,
grav'emente provata dall'aeramoto abbattuto'sÌ
Il 10 :novembre 1956 sull:a zana .provocando ri~
l'evantissimi d.anni, sia all'abit'a,to che alle cam~
pagne circostanti (2425).

BARBARO.
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Al ,Ministro del tesoro, per saJpere s,e è a
conoscenz,a che con decreto ministeriale del
2 agosto 1956 fu disposta dal Ministero del
tesoro (Direzione generale danni di 'guerra ~

Divisione 9a) il pagame'nto deUa somma di Hre
4.810.698 a favore di Fatica Digo, cessionario
degli eredi Sac.co EUlgenio, quale ,compenso per
il servizio di guardiania d.i barac.camenti ex
sl'avi di propridà deUo Sbato siti in Eboli,
Po,ntecagnano, Mercatello e Torrwne, m virtù
di sentenza in data 29 marzo 1952 del Tribu~
nal,e di Napoli; ,che a seguit,o di ripetute insi~
stenze da p:arte della Federazione provinciale
combattenti di SaVerno, direttamen te in teres~
slata alla p.mtka, in quanto gran parte della
predetta somma ,S'pettaad altr'e 200 operai ex
combattenti per l,avoro prestato, tutti in con~
dizioni di estremo bisogno, fu assicurato che
s,i sarebbe sollecitamente provveduto al pa,ga~
mento; e se crede di.spor~e che si provveda con
la più comprensiva sollecitudine all'emissio~
ne e pagamento del relativo ma.ndato (2426).

PETTI.

Al Ministro della difesa. L'articolo 43 della
legge sulla stato degli ufficIali prevede che
l'ufficI,ale ha dirltto alla cessazione dal s,ervizio
pe,rmanente per anziall'ità di servizio nel caso
conti almeno 20 anm di servizio effettivo 3ri
abbia raggiunto un'età inferiore di tre anni
di quella stabilita per il proprio grado.

Il terzo comma dell'articolo prevede che i
colonnelli, ,tenenti colonnelli, e maggiori che
si avvalgano di tale disposizione, riceveranno
la ,pensione ,calcolata con le stesse norme e com.
petenze stabilite per il g,rado di capitano.

Tutt:o ciò sembra contrasti con l'articolo 2
del ,decreto presidenziale 11 gennaio 1956,
n. 20 (legge delega) che stabilisce che il trat-
tamento di quiescenza viene liquidato sulla
base dell'ultimo stipendio percepIto dagli inte
re:ssati.

Si gradirebbero no,tizie circa la rilevata dI
screpanza fra la legge sullo stato degli uffi
ciali e la legge delega, in conseguenza della
quale avverrebbe, ,ad esempio, ,che un ,colonne].
10, Il cui ultimo stipendio annuo lordo ,percp,
pito sia di lire 1.725.000 (6° biennio anni 33
dI serv'izlO), dov'l'ebbe liquidare l,a pension2

sulla base ,deHo stipendio annuo l.ordo di lire
1.036.575 (lP biennio) percepito da un calpi~
tana che conti ,gli steSlsi anni di servIzio (2427).

TADDEI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza della richiesta, avan~
zata da molte parti d'Italia dagli interessati,
di ottenere una congrua proroga del termine
per la presentazione delle domande di parte~
cipazione al concorso, indetto con decreto mi~
nisLeriale dell'H luglio. 1956, per ò.1colloca~
mento nei ruoli ordinari degli Istituti di istru~
zione media degli insegnanti forniti di ida~
neità conseguita in concorsi a cattedre.

Il tempo utile concesso per la presentazione
di tali domande fu fissato in trenta giarni,
mentre tin genere in tutti gli altri concorsi
del Ministero della pubblica istruzione i ter~
mini sono a 60 e 90 giorni.

Inoltre, detto concorso fu bandito nel pe~
riodo delle vacanze estive; e anche per que~
sto motiva malti insegnanti interessati a par~
teciparvi nan ne hanno avuto canoscenza in
tempo utile.

Per tali considerazioni, l'interrogante con~
fida vivamente che l'onorevole Ministro della
pubblica istruzione sarà sensibi1e alla giusta
esigenza degli insegnanti interessati e vorrà
aderire alla richiesta di proroga da essi avan~
zata (2428).

ZAGAMI.

Svolgimento di interrogazione.

PASTORE OTTA VIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

PASTORE OTTAVIO. Desidero sapere se \'1
G07erno è -di,Slposto a ris.pondell'e all'inter:ro~
gazione urgente che ho testè presentata in~
sieme ad altri S'enatorl. E,ssa si riferisce alla
commozione che ha pervruso il'O'p,ini'oltle JpUib~
blica, ins.eg:uito a1.1a nloltizia di quella che si
pr'Bp.ara ;per domani .gui a R.oma.

La Iprego, anorerya1le Presidente, di fa,l' dare
nuovamente lettura dell'iniberrogaz,ione.
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PRESIDENTE. Si dia nuovament.e lettura
dell'interrogazione dei senatori Pastore Ot,ta~
v10, Roffi, Leone, Gramegna. Donini, Negarvil~
1e e Spano.

RUSSO LUIGI, s,egretario:

«Al Presidente del C'Ù'Thsig:lioed al Mini~
stro deN'interno: «Per Is,apere Se è stato da,to
dalle aut'Ùrità governative il permesso alla con~
centrazione a R0ma di migliaia di giovani cat~
,tloM,cie fascislti (vio'lentissimri da,mori dal' cen~

.tro,o repliche dalla sirnistm,o sooYinbi di inveir
tive) per la giornata di domani e quali misure
intendano prendere per impedi,re che le prean~
nunciace manifestaziol1i turbino violentemente
l'ordine pubblico COIIl,possibili g,ravi conse
guenze ».

PRESIDENTE. Ha fa,coltà <ti 'parlare l'ono-
revoJ,e SO'tt!ols€lgreltari'Ù di Stato per l'interno.

BISORI, s.ottosegretario di Stato per l'in~
temo. Non mi risulta che sia Istato dato H per~
messo di cui l'i.nterrtogaz.ione parla.

PASTORE OTTAVIO. Vi sono i treni 'Pieni
di que1s,ti giovani! (Rinnovate proteste e cla~
mori dal c,entro. Repliche dalla sinistra).

Ord]ne del grrorno per la seduta di mercoledì

7 novembre 1956.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta iplUlbiblic,adlomani, mercoledì 7 n0~
v,embre, a.:1Jeore 16,30, coOnil Iseguente Ord1118
del ,giornO':

L Seguito della discussione del dilsegno di
le'gge :

Istituzione del Ministero de'lle part,ecipa~
zioni statali (1463) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

II. Di8<cassione dei disegni di legge:

1. N orme suUa costituzione e sul funzio~
namento del ConsigllO superiore della M'a~
gistratura (794).

2. Delega al Governo per l'emanazione di
n'Ùrme relative alle dr00,slcrizioni territo~
1"Ìali ed alle piante ol'lganiche degli uffici
giudiz'iari (1537).

3. SPEZZANOed altri. ~ Ilstituzione di una
imposta comunale sull'incremento di valore
delle aree fabbricabili (898).

AMIGONI ed al'bri. ~ Provvedimenti per

la ,costituzione di patr:imon.i di aree edifica~
bili da parte degli enti interessati allo svi~
,lappa deU'edilizia Ipopolare ed economica e
relativi finanzi'amenti (946).

MONTAGNANI ed altri. ~ IstituztÌ'one di
una impolsta annuale sulle aree fabbricabili
al fine di favorire la costituzione di patri~
moni comunali e il rfinanziamento della edi~
Uzi1apopolare (1020).

Imposizlioni sull"incremento di valore dei
,beni immobili (1183).

4. Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili 'Per l'ed>ilizia IPopolar~
(1181).

5. Agevolazioni fisca.li ,in materia di im~
posta .generale sull' entrata ,per 1'impO'rta-
zione di navi est.ere (1115)

6. Delega al Governo ad emanare testi
unici in materia di aIcune imposte di fab~
bricazione (1191).

7. Delega al potere esecutivo di emanar,e
norme in materia di polizia delle miniere è

deUe cave e per la riforma del Consiglio s'U~
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme s'Una polizlia
delle miniere e cave (1474).

8. Disposizioni suHa rproduz,ione ed il com~
me'l'lcio delle sostanze medicinali e dei pre~
Isidi medko~,chirurgici (324).

9. Trattamen.to degli iIDIPiegati dello Stato
e delgli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazlioni di origine
o plIovenienza dei vini (166).
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11. TERRAClNI ed a'lt.ri. ~ Pubblicazione
.Ì,ntegra'le delle HS'te cos'idette .deR'O V.R.A.
(810~Urgenza,).

12. SALOMONE.~ Abrogazione dell'ar~
ticolo 3 della legge r agosto 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavori di
riparazione e ricostruzione di edifid di
culto nei Comuni delle diocesi calabresi
colpiti dal te.rremoto del 28 dicembre 1908
(1225).

13. BITOSSI ed altr,i. ~ Integra'zione sala~
,riale ecceziona'le per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

III. Seguito della discussione del disegno dl
legg,e :

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di
un Ministero della s,anità pubblica (67).

La seduta è rt;o~ta (o~e 20,15).
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AGOSTINO. ~ Al Presi,dente del Comitato de'i

Miniis'tri p'er l,a Cassa d,e,zMezzogiorno. ~ Per
sapere quali provvedimenti siano stati pres,i, o
quali si vogliano prendere, per dare rapida ese~
cuzione ai lavori relativi alla strada che dovrà
cong.iungere il Comune di Ganolo Vec,chia con
la frazione di Canolo Nuova.

Si tratt.a di una esigenza vitale per H neces
sario svilup'po della frazione, ed anche di un
mezzo atto ad alleviare la grave disoccupa.
zione che affligge i lavoratori del comune di
Canolo (Reggio Ovlabria) specie dopo le gravi
calamità metereologkhe degli ultimi anni e le
Socarsissime produzioni agricole (2352).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~
rogante 'Che l'Amministrazione provinciale di
Reggio Calabria sta predisponendo gli atti per
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indire la gara per l'appalto dei lavori di co.s'tru~
zione della strada Canolo Vecchia~Canolo
Nuova.

Si può prevedere, pertanto, che la gara in
parola potrà svolgersi entro Ibreve tempo..

Il Ministro

CAMPILLI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sa'pere se di fronte al moltiplicarsi con
impressionante in'tensità di investimenti stra~
dali conseg'l1enti l'estendersi di automezzi e di
fronte al fatto che spesso la inadeguatezza eco~
nomica del possessore del mezzo meccanico
causa dell'investimento non consente alil'inve~
stito la poss:Ì!bilità di ottenere l'indennizzo del
danno subìto; non ritiene opportuno presenta~
re un provvedimento di legge che renda obbli~
gatoria ai ,possessori di motocicli e di automa~
'bili l'assicurazione contro gli eventuali danni
subiti da terzi (2162).

RISPOSTA. ~ Alla sopra trascritta interro~
gazione è data risposta anche per conto dei Mi~
nistera dei trasporti.

Questo Dicastero.~ sulla base dello schema
elaborato da una apposita Commissione di sw~
dio, a sua tempo ,costituita, sta predisponendo
un progetto !preliminare di provvedlimento suUa
«assicurazio.ne obhligatoria della res~onsabi~
lità civile ,per gli autoveicoli ».

Si fa, pertanto, riserva di ulteriori comuni."
cazioni al riguardo. appena possibile.

Il Ministro.

CORTESE.

BOCCASSI: ~ Al Ministro, dell'indusltri'a e del
commercio ,e ,aa'Alto Commissario perI' l'ig'i,e~
ne e la sanità pubblica. ~ Per sapere quali
provvedimenti m'tendano. prendere pe,rchè la
società Montecatini disponga misure atte ad
eliminare dallo stabiEmento Montecatini di
Spinetta MareJ}go (Alessandria) l'emanazione
di gas tossici che rendono insopportabile l'esi~
stenza specialmente agIi abitanti deUa regione
denominata Sant' Audina.

Infatti in questa I1egione del sobborgo a[es~
sandrino, tutta la vegetazione è completamen~
te bruciata dall'azione dei gas tossici, e le col~
ture ortofruttkole, dei c8'reali e degli alberi
ad alto fusto sono irrimediabi:lmente distrutte.

I maggiori danni hanno dovuto sopportare
le famiglie: Arzani Cesare, Cresta Giuseppe,
Arzani Paalo, Barbisini Luigi, Geriboldi Mad~
dalena, Moro Giovanni, Gira:ldi Gius~pina, ma
a queste bisogna aggiungere tutte q'l1eHefami
gHe che dimorano nel raggio di oltre 300 metri
attorno allo stabilimentO.

È naturale che gli abitanti della zona s,iano
preoc'c'l1pati per la loro salute e per quella dei
loro bambini, per cui sono venuti nella deter~
minazione di trasferirsi aUrove, purchè la So.
cietà Montecartini acquisti la loro. casetta e rea~
lizzi permute.

Comunque, ragioni inderogabili di igiene
pubblica, indicano l'immediata i:q.stallazione di
retrofiltri, e la decantazione in acqua dei gas
tossici, per impedirne la diffusione suHa Po.".
polazione che rÌtsiede intorno aUo stabilimen-
to della Montecatini di Spinetta Marengo
(2172).

RISPOSTA. ~ Alla &o'pra trascritta jn'terro~
gazione è fornita risposta anche per conto del~
l'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
,pubblica.

Le competenti Autorità sanitarie hanno pro.o
ced'l1to ad un a,ccll'rato sopraluogo presso lo
S'tabHimento Montecatini di Spinetta Maren~
go e ne1la zona 1imitrofa, con pa,rtkolare ri~
guardo alla regione di Sant'All'dina.

È stato accertato che gli inconvenienti la~
mentati ebbero causa dall'imperfetto funzio~
namento del nuovo impian'to di concentrazione
dell'acido solforko, che, nel1la fase inizime' di
funzionamento, aveva di,sperso nell'atmosfera
particeHe di detto c,omposto, provocando vari
danni alle coltivazioni, sopratutto a queillle si~
tuate nelle immedia'te vicinanze dell'impianto.

La Direzione dello stabilimento ha ,proce~
duto al fermo deH'impianto ed alla rilevazio~
ne dellaconsi'Stenza dei danni lamentati, assi~
curando, nel contempo, che porrà ogni cura

!

nell'attuazione di idonei provvedimenti a'tti ad
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eliminare le cause che hanno determinato gli
inconvenienti igienici in parola.

Il ]j,fmistro

CORTESE.

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro. e deUa
previdenza sadale. ~ Per sapere se non riten~
ga respingere il regolamento per il fin.anzia..
mento dell'E.N~P.AJM. (Ente nazionale prevo
e a;ss. medici) previsto dan'articolo 15 del de~
cre'to pre,sidenzia'le del 27 ottobre 1950, regi~
strato alla Corte dei conti il 1<5navembre 1950,
pwbblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 275 del
30 novembre 1950, e presentato all'onorevole
Mini.stro del lavoro e della previdenza sociale
per l'appravazione.

Tale Regolamento è mancante dei dati 'tecni~
oo~finanziari ed in contrasto con le attrilbu~
zioni consentite dalla legge.

È inoltre lacunoso per quanto rigua'rda la
riversibilità ai i.amirliari a carico del medica
che decedesse, non è conforme ai più elemen~
tari princìpi deUa previdenza, in quanto non
,tutti i medici sono chiama1tli a cotntribuil'le
ugualmente, si fa obbligo alla iscrizione anche
al medico che è già abbligato per legge a ver~
sare contributi ad altra Ente di previdenza
(per esempio: medici condotti ed o'Spitalier~)
ed infine non .si fa alcuna distinzione fra atti~
vità previdenz,iale ed assistenziale (2322).

RISPOSTA. ~. Il Regolamento d'attuazione
predispos'ta dagli organi deliberanti del.
l'E.N..P.A.M. è attualmente all'attento esame
di questo Ministero il quale, d'accordo con l'En~
te medesimo, non ha mancato di suggerire
tutte quelle modifiche che sono sembrate UtilI
al migliare ra,gogiungimento dei fini istituzio~
nali dell'Ente stesso.

Assicuro pertanto la S. V. Onorevole che
non si mancherà di porre ogni cura, peI1chè il
testo definitivo del regolamento corrisponda
alle norme di legge in vigore, alle esigenze
della categoria ed alle disponibilità finanzia~
rie dell'Ente. A 'tal fine, anzi, si è appunto in
attesa di conoscere la relazione tecnica in base
alla quale è stata effe<tOOatala valutazione

degli oneri e la previsione delle entrate per la
copertura degli oneri stessi.

Per quanto riguard.a, tuttavia, le s'Pecifiche
osservazioni' formulate dalla S. V. Onorevole,
circa li testo del re.gola.mento presentato dal~
l'Ente al Ministero, deve rilevarsi che 10'S'tesso
non sembra in contrasto con le attribuzioni
consentite d.alla legge vigente in quanto, come
si è ac,cerrnato, il regolamento stesso, almeno
sul piano formale, risulta legittimamente pTe~
disposto e regolarmente deliberato. Nè sem~
bra, del pari, oChe10' stesso sia lacunoso per
quanto riguarda la riversibi,lità ai familiari a
carico del medico deceduto, in quanto la ma
teria risulta dettagEatamen'te di,sdplinata
dagli articoli 10, 11, 12, 13, 14 e 15 deno schema
in argamento con cri'teri ispirati ad equi prin~
dpi di solidarietà con gli ap,partenenti alla
categoria interessata.

'Nep.pure sembra poi che sia da respingere
il principio as,sunto nello schema in questione,
secondo i'l quale i medici sono chiamati a con.
tribuire aU'Elnte anche in misura proporzio~
naIe alle pro:prie entrate, in ,quanto Iquesto
principio è, come non può non rieono,scersi,
proprio alla base di qualsiasi sistema mutua~
listico~previ,denzia'le. Infatti, tale sistema è
stata adottato anche da altri Enti simil3Jri,
come ad esempio la Cassa nazionale di previ.-
denza e assistenza a favore degli avvocati e
procuratori.

Il regolamento stesso distingue, inoltre, net~
.tamente l'attività previdenziale da quel1a as~
sistenziale, come risulta dall'articolo 17, per
H quale «è istitlUita una s,peciale gesti0'ne de.
nominata Fondo di a'slsistenza, destinata alla
concessione di prestazioni straordinarie »,
men'tre i successivi artkoli 18, 19 e 20 preve-
don.o lo stanziamento dei fO'Ddi necessa'ri per
tale gestione assistenziale e disciplinano le
prestazi'oni da erogare ai medici anziani non
aventi diritto a pensione, ai medici che co~
munque subIscano un infortunio o una malat
tia, alle vedove ed agli arfani, nonchè l'eroga~
zione di borse di studio per i giovani bisognosi
orfani degli iscri'tti.

Resta la questione dell'obbligo aUa iscrizione
all'Ente anche da parte dei medici obbHgati
per 10'1'.0conto a versare contributi ad altri
enti di previdenza: si tratta evidentemente
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di una questi.one di carattere generale che sarà
esaminata da questa Ministera eon agni cura,
benchè sembri difficile, anche sul piano. equita~
tiva, ritenere che possana essere s,O'ttratte al~
l'abbliga della contribuzione le eventual'i atti~
vità sv.olte con carattere professianale e fuori
delle .ore di uffici.o dai medici già assicurati in
canse~enza di un l'apparta di lav.ora diipen~
dente.

n Ministro
VIGORELLI.

BOLOGNESI. ~ Al Ministro deUa, pwbblJica
istruzione. ~ Per sapere se nel pragramma
del 'sua Ministel"a per l'anna sc.olastic,a 1957 ~

1958 è c.ontemplata un coongrua stanz'iamenta
per la istituziane di nuave scuale medie e sta-
tali.

L'interragan'te richiama l'attenzione del~
l'anarevole Ministra sull'impossibi:lità in cui
travasi il camune di Ariana Polesine ('Raviga)
di c'antinuare a sostenere l'.onere finanziario
di circa 10 miliani annui per il flllllzionamenta
della scuola di wi ha chiesta la statizzazione
fi'n dal 1954, senza aver avuta ri'sposta alcuna
dal MiniS'tera.

Si fa inal>tre presente che la suddetta s,cuala
accaglie 130 allievi i quali verrebbero a tra~
varsi, i:mmediatamente, nelle candiziani affat~
toOfelici di vedersi chiusa la scuala, pravvedi..
mento gravissima, che il Comune sarà tutta~
via castretta a prendere (2355).

RISPOSTA. ~ Infarmo l'anarevole interra-

gan't-2 che anno per anna il Minister.o deUa
pubblica istruzione avanza tempestiva richie-
sta di fandi al Tes.ora in relaziane a un piano
d'i istituzione di scuale medie statali e ohe la
richiesta per il 1957~58 è stata già formulata.

Per q.uanta riguarda il caso di Arian.o Pale~
sine, camunico che, nan cansen'tendo l'estrema
ristrettezza dello stanziamenta di far luoga ad
istituzione di s'cuale, è stata in via ec'cezi.onale
autarizzata nella predetta sede il funzi.ona-
menta di una classe prima media, da conside~
l'arsi agg,regata a s,cuala statale di altro Ca~
mune.

n Minist1"o

RossI.

BOSIA. ~ Ai Ministri deU'agricoUura e d,eUe

foreste, delle fil1,anze e dell'interno. ~ Per c.o~
nascere: quali urgenti pravvedimenti intenda
adattare a favore dei diretti caltivatori ed agrl~
coltari in genere dei Comuni dell' Asti,giana
(Calliana M., Grana M., Benang.o, Grazzana,
ecc.) i q'lIali sono stati duramente flagellati
nella sera del 14 giugna corrente mese dal nu-
bifragia che ha imperversato su quelle zone,
tatalmente distruggendo, a quasi, i ra,C'calti del
l'annata ed in particalare i grani già prass'imi
alla mietitura, i vigneti seriamente pre.giudi~
cati anehe per la futura annata, i frutteti, ecc.,
noOn patendosi più .ormai considerare produ~
cente il conteggia già previsto nell'estimo del
reddita catastale;

se nan ritenga il casa, anche a fine psica~
log'ico, di agev.olare i colpiti esonerand.oli ~

almena per l'annata in carso ~ del tassa del
5 percenta a favore della Calabria;

quali pravvidenze, infine, per aff:rantare
l'ins.orgente grave prOlblema di assistenza ai
picc.oli imprenditori ed in particolare alle n'lI
merase famiglie calaniche mezzadrili impar~
tate in gran parte dal Veneto e viventi e'sclu~
s,ivamel1'te sul credita e nella speranza del fu~
tura raecolto ora distrutto (2201).

BOSIA. ~ Ai Ministri dell'agrricoltura e delle
f01"este, delle finanze e dell'interno. ~ Per ca
nascere quali efficienti, sastanzvaH provvedi~
menti intenda adottare a favare degli agricol~
tari c.osì duramente c.olpiti negli averi e nel
raccolti ~ in maggiaranza con una percentua~
le del 100 per 'centa ~ in canseguenza della
apacalittica tragedi'a atmosferica a base di nu~
bifragi, tempeste, trombe d'aria che il 14 e 15
luglio 1956 si è abbattuta, t'Utto distruggenda,
sulla plaga c.ollinare dell'a:stiigiano per una
fascia di venti chilametri ed oltre ed interes--
sante i camuni di Asti, Vigliano, Raccadarazzo,
Mantalda Scarampi, Man'tegrassa, Ongardina,
Agliano, lVIomben:elli, Belveglia, Vinchia, Va~
gl'ia, Serra, Incisa Sca'Pacdno, Nizza, ecc.
(.2265).

RISPOSTA. ~ Non appena verificatesi le
grandina te dei mesi di giugno e luglia corren~
te anno nella pravincia di Asti, qruesta Ministe~
l'a è subit.o intervenut,a tramite il campetente
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Ispettorato provinciale dell'agric,oltura, per
l'accertamento dei danni e peT' prestare l'assl~
s'tenza teonica agli agricoltori danneggiati, ai
fini del ripristino dell'efficienza produttiva del~
le aziende agricole.

A favore delle popolazioni rurali che hanno
sofferto la perdita di prodotti sono state poste
in atto le provvidenze previste dalla vigente
lE:tgislazione e, in particola:re, qlllelle della re~
c8nte legge 25 luglio 19516,n. 838, suUe agevo
lazioni creditizie a favore delle aziende agrico~
le danneggiate dalle avver,sità meteoriche.

È stato inoltre interessa'to l'Istituto federa~
le di credito per il Piemonte e la Liguria per
la concessione di prestiti a basso tasso di in
teresse per il rinnovo delle scorte e per l'acqui
sto di sementi per la ria'ttivazione delle col~
ture.

Alle aziende maggiormente danneggiate, si
è data la priorità nelle assegnazioni dei contri~
buti nell'acquisto di sementi selezionate, in ap~
plkazione della legge 16 ottobre 1954, n. 989.

Il Ministero dell'interno, nel settore di sua
competenza ha erogato ai Comuni maggior-
mente colpiti, la somma complessiva di circa
due milioni e mezzo di lire per la distribuzio-
ne, tramite gli E.iC.A., di sussidi in dena:m ~
favore delle popolazioni r.urali più bisognose.

Il Ministero del lavoro è a sua vol'ta interve
nuto a maggior sollievo della disoccupazione,
con l'assegnazione straordinaria di cantieri di
lavoro e di rimboschimento che consentiranno
l'impiego di 6.925 giornate operaio.

Lo stesso Ministero del lavoro ha poi assi ~

curato che qualora nel corso dell'esercizio sia
possibile repenre altri fondi, non mancherà
'di tener presenti le necessità della provincia
di Asti.

Per quanto concerne l'esonero dal pagamen~
to dell'addizionale cinque per cento a favore
degli alluvionati della Calabria, non è possi-
bile, in lmea generale disporlo perchè, come
è noto, ,il relativo gettito è destinato al fina'll~
ziamento degli interventi a favore délla Ca~
labria previsti dalla legge 26 novembre 1955,
n. 1177.

Tuttavia nei casi in cui il danno abbia as~
sunto particolare gravità, così come è confi'gu~
rato nel regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572,
'gli agricoltori potranno rivolgersli aH'Inten~

denza di finanza per chiedere moderazioni, n01ì
soltanto dell'addizionale che rappresenta Ufl
modesto peso sull'economia aziendale, ma an~
che dell'impos'ta fondiaria e sui redditi agrari.

È stata comunque interessata l'Associazione
provinciale deg~i esattori e ricevitori per la
concessione di dHaz'ioni nel pagamento delle
imposte agli agricoltori danneggiati.

Per i contributi agrieoE unifica'ti, il Mi'lli~
stel'O del lavo l'O ha impartito disposizioni al
Prefetto di Asti perchè siano estesi al paga.-
mento di detti contributi i provvedimenti adot~
tati dall'Amministrazio'ne fi'nanziaria per i
tributi erarlali e perchè, nei casi meritevoli
di particolaI'e considerazione, vengano conces.
se d<Hazionifino a due anni su domanda di ogni
ditta interessata che specifichi la es'tensione
e le colture dei fondi danneggiati.

Il ]Iltr/!stro

COLOMBO.

CAPPELUNI. ~ Al Ministro del tesoro
~ Per

conoscere lo stato della pratica di pensione a
favore del signor Donini Poerio di Urbino (in~
dirette) in conseguenza della mOI'te deI figlio
Remo, partigiano combattente, avvenuta il 24
marzo 1'945 (2325).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indkatù
non l'isul'tano precedenti di pensione di guerra.

È opportuno far conoscere, per eventuali ul~
teriori rkeI'che, più complete generalità del l'i..
chiedente e de,l dante causa, ed indicare possi..
bilmente tramite quale Ente ed in quale data
sarebbe stata, dal sig. Donini, trasmessa la
domanda di pensione.

Il !::iottoM'flletw IO di Ntli/o

PRETI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro delle fina.nze. ~

Per conoscere a quanto è ammontato il gettito
fiscale per il 2° semes'tre del 1955 in base alla
legge 21 maggio 1955, n. 463, dal titolo « Prov..
vedimenti per ]a costruzione di Autostrade e
Strade e modifiche alle tasse automobilistiche ».



Anna 1956 miliardi 37,4
» 1957 » 38,5
» 1958 » 39,5
» 19,59 » 40,6
» 1960 » 41,7
» 1961 » 42,7
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» 1963 » 44,8
» 1964 » 45,9
» 1965 » 47

~Tatale miliardi 421,9
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'Per la stessa legge si desidera altresì cana~
scere l'ammantare prevista del gettita fisoale
per gli anni dal 19,56 al 1965 incl@i (2338).

RISPOSTA.~ Nel 2° semestre del 1955 sana
S'tate ris'casse, per tasse wutamabilistkhe, lire
10.800.000.000 circa.

Le previsioni per tale peri,ada eranO', prima
dell'entrata in vigare (P lugliO' 1955) della
legge 21 maggiO' 1955, n. 463, per cirea 4 mi~
1iardi e 700.000.000.

La differenza in più, del maggiar gettita, è
davuta pertantO' agli aumenti appartati can
detta pravvedimen'ta.

Per l'annO' salare in carsa si prevede un in--
traita di circa 37,4 miliaI1di.

,Per gli anni seguenti e fina al 1965, nan ~
d.ata fare, alla 'Stata delle case, previsiani atten-
dibili, perchè le riscassioni in que,stiane venganO'
influenzate da malti elementi, e par'ticalar..
mente dalla effettiva circalaziane dei veicali
(dato che il tributa può essere carrisposta a
bimestri indipendenti), dalla quantità e dai
vari 'tipi e c,ategarie degli stessi veka1i.

VolendO', tuttavia, cancretare un calcola me~
dia, l"andamenta del gettita ,delle tasse auta~
mabilistiche, ferma restandO' l'atwale tariffa,

,

patrebbe casì canfigur.ar.s.i:

It Mintstro

ANDREOTTI.

CARBONI. ~ Al Minris'tro della mariru.L mer~

cantile. ~ Per conascere quali pravvedimenti

intenda prendere p'er aumentare la frequenza
e la capacità di trasporta delle carse d.ella linea.

I

Cagliari..,civitavecchia; e più esattamente pe,r
canascere se la motanave « Arborea » recente~
mente varata sarà adibita a tale linea. L'inter~,
rO'ga:ntefa 'preseIl'te che, carne risulta dai re~
centi rilievi statistici, l'aumento di pas.seggeri
e di meIlci sulla linea Cag}i,ari~Civitavec0hia è
casì impanente e casì costante da dimostrare
senza ambra di dubbia carne essa risponda ad
una delle più vive necessità del pO'pollO'sarda
(2330).

RISPOSTA. ~ Infarma l'anarevole interro-
gante che l'entrata in linea deHa motonave
« Arborea », prevista per il mese di marzO' del
prassima annO', cantribuirà al migliaramenta
della linea Cagliari~Civitavecchia, in attuaziane
di tutta il pragramma di nuav,e oostroziani
pramass,a da questa MinisterO', che camprende
due matanavi da 5.400 't.IS.!.(una delle quali è
appunta «l' Arbarea ») ed una da 4.000 t.s.l.
per passeggeri emerd.

Le due mO'tonavi da 5.400 t.s.!., che dispar~
l'annO' di 6'67 pasti~letta, ciaè di una dotaziane
superiare del 50 per centO' circa rispetta a
quella del'le navi tipO' «Regiane » già in ser~
vizia, verrannO' adilbite al camplessa dei calle~
gamenti con la Sardegna, in mO'da che l'im~
piega di eBse, altre a cansentire l'intensifica~
ziane del s,ervizia sUillalinea 15 (Civitavecchia~
Cagliari), la (lu.i periodicitàsarà portata da
bisettimanale a pentasettimanale, assicurerà la
dispanibilità di un maggior numero di po'S'ti
di passaggio suUa linea 3 (Oivitavecchia~OI~
bia), avviando in tal moda al congestianamenta
dell traffica dei passeggeri che, nei periodi di
punta, si verifica suHa linea stes~a.

La matonave mi'sta da 4.000 t.s.I. verrà de~
st'inata alla linea Genava-'P.orto Tarres, il che
cansen'tirà di elevare la periodidtà di tale ser~
vizio da settimanale a trisettimanrale.

:Sarà, inaltre, pass~bile ottenere una sensi~
bile riduziane della durata della traversata fra
i due parti anzidettri, a tutto vantaggiO' della
esportaziane dei prodatti artafrutti-coli della
Sardegna verso i mercati dell''ltalia se'ttentria~
naUe.

Il SottOSCgl ctll1 io di Htato

TERRANOVA.
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CARBONI. ~ Al Minist'f';o. dei trasporti. ~

Per conO'soere ,per qual~ motivi nei giarni di
partenza da Civitavecchia dei p,iroscafi diretti
a Cagliari non si è isti1m.ito un trena che porti
i viaggiatori in partenza da Roma diretta
mente al porto di Civitavecchia come già da
tempo avviene per la linea Civitavecchia~Olhia
oon giusto e sensibile vantaggio dei viaggiatori;
in qua,le altro modo intende ovviare il prQfondo
disagio in cui si trovano i viaggia'to~i in par~
tenza da Roma i quali per potersi imbarcare a
Civitav~cchia sullla linea diretta a Cagliari deb--
bO'no prendere il treno n. 14 delle 16,45 treno
di per sè gIà carico non essenda previ'sta nella
sua formazione la presenza saltuaria dei viag~
gi-atori per la Sardegna, s,cendere rapidamente
a Civitavecchia nel breve tempo di ferma'b
(5 minuti) e lottar,e poi .per accap,arrar,si un
mezzo che li conduca al porto; se si è esatta~
mente va.lutata l'importanza sempre crescente
della linea che unisce la capitale della Regione
Sarda al Continente (27.995 passeggeri nel
19,53; 49.504 nel 1954 e 57.569 nel 1955) e
come intenda collaborare arr mi.g:lioI1amento di
tale linea la ooi frequenza sarà aumentata nei
prossimi mesi L'interrogante fa presente che
nei primi 8 mesi del cor-renlte anno si sono
imbarcati nella linea Gagliari~Ch.7Ìtavecchia
45.918 passeggeri con medie che nei mesi est'ivi
hanno ra'ggi unto 600 persane per corsa, con
punte di 1.000 per viaggio (2331).

RISPOSTA. ~ L'istituziane di un apposito
treno Roma~Oivitavecchia Marittima, per a,ssi~
curare, come richies'to, la coincidenza cO'n la
,c,orsa marittima bisettimanale Civlitavec.chia~
Cag1liari, non è ritenuta opportuna rispetto al
quantitativ'o dei viaggiatari in'beressati, che
non ne giustificherebbe l'onere.

D'altro canto il direttissimo 14 può consi~
derarsirispandente allo' SCO'pO,anche per il
notevole margine di tempo esistente fr,a la
sua ora di arrivo a Civ,i'tavec,chia (17,41) e
qlUella di partenza dell~ motonave d,al porto
(18,30).

Comunque, per agevo!lare il movimento dei
viaggiatori diretti in Sardegna, l'Ammini'Stra~
zione ferroviaria d.isporrà affinchè nei giorni di
martedì e domenica, in cui si effettua la corsa
marittima c.ita:ta, il detto treno 14 venga op~

portunamente ri'nforzato nella composizione da
Roma a Civitavecchia.

Non è ritenuto opportuna disporre per un
proSeguimento dene carrozze di rinforza fino
alla staziane marittima, per difficoltà d'eser~
cizio, la cui risQllUzioneessendo gravosa, è pure
sconsigUata dallo s,carso movimento di viag~
giatori già ac,cennata.

n .Ministro.

ANGELINI.

CARBONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblrici.
~ Per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere per datare la città di Oris'tano e la
vasta zana che ad essa fa capo, di un parto
che possa permettere meglia dell'attuaJle pon~
tile la continuità e la sicurezza del traffico ma~
ri'ttimo che aumenta in modo notevale e co~
stante (2332).

RISPOSTA. ~ L'approdo di Tarregrande
(Oristano) è attualm~mte classificato di quarta
classe agI.i effetti commer,cia.1i per cui 10 Stato
non può, a termini del regia decreto 2 a,prile
1885 n. 3095 e relativo regoJamento, provve~
dere all'esecuzione in esso di alclUna .opera.

Ogni e qualsiasi opera deve essere eseguita
in detto porto dal Comune a Cansarz.io di
Comuni interessati che potranna, peraltra, ri~
,chiedere aJIloSta'to i benefici di cui alla legge
3 agosto 1949, n. 589.

Devesi in proposito far presente che iJ Co.
mune di Oristano ha inoltrato a questa Mini~
steI'o regolare domanda per l'elevazione della
classifi,ca di quel porto dalla 4a alla 3a classe
della 2a categoria.

In seguito a 'tale r,ichiesta sano stati eSlp~
riti gli opportuni accertamenti pressa gli uf,fici
competenti, in seguito ai qlUali è risultato che
ill traffico di merci nel porto in questione, in
ognuno degli anni dell'ultima triennio, ha su~
perato il quantitativo minima rkhiesto .per i
porti di 3a classe.

.pertanto è stato incar,icato l'Uffieio del G€~
nio Civile per le OO.:MM. di Cagliari di ini~
ziare l'istruttoria prescr.itta per i[ passaggia
del porto stesso dalla 4a alla 3a classe della
2a categaria.
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Allorchè sarà stata completata detta istrut~
toria e sarà stato emanato il decreto di e~e~
vazione della classifica, questa Amministra-
zione potrà esaminare la poss'ibilità di prov--
vedere col concorso anche degli Ent,i loeali
interessati, ana esecuzione in detto porto deHe
opere che saranno riconosciute urgenti ed indi~
spensahili.

Ciò sempre in relazione alle disponihilità di
'bilancio ed alle necessità degli wltl'i porti na-
zionaH.

Il ,<:IOttOSCgleta1'10 di, ,<:Itato

CARON.

CORBELLINI. ~ Al Mtnistro dell'industria e
del commell'cio.~ Per far conoscere se è vero
che presso il C.LP. è in pre1parazione un provo.
vedimento di modifica dei prezzi per l'energia
elettrica con i>1quale verrebbe elevato a 36 il
coeffidente di rivalutazione delle tariffe per le
forniture oltre i 30 Kw; fermo restando il
coefficiente 24 per le forniture sotto i 30 Kw;
che sar'ebbero aboli1Ji i minimi contrattuali ,di
consumo e i contributi di allac.ciamento e che
resterebbe soppressa la Oa,ssa di wnguag1lio.

In caso affermativo si prega di precisare
come sarebbero swlvaguardati gli interessi dffi~
le AZIende Elettriche distri'butrici municip'a~
lizzate, le quali, dovendo acqruistare l'energia
con il coefficiente 3,6 e rivendeda con i~ coef~
ficiente 24, sarebbero condannate wd una evi~
dente e grave perdita nel proprio bHancio eco-
nomico che si percuoterebbe immediatamente
a carÌ<Codei già scarsi bilanci comunaai.

Inoltre si desidera conoscere come sareb
bero compensate le perdite dipendenti da11a
abolizione dei minimi contrattuali di consumo
e dei contributi di alla'cciamento previsti dal
v,igente p,rovvedimento n. 348 e come sarebbe
assicurata la fornitura delle nuove rutenze che
comportano ri~evanti spese di alla,cciamento.

Infine si prega indicare come sarebbero di-
sciplinati i prezzi deHa energia alla produ.
zione per i quali, con la abolizionel della Cassa
di conguaglio, resterebbe legittimato H l,iberù
mercato, e come potrebbe essere a,ssicurata la
osservanza del regime vincolistico dei prezzi
al consumo, quando siano liber,i di fatto i prezzi
alla produzione (1895).

RISPOSTA. ~ La Segreteri,a del Comitato
Interministeriale Prezzi ha ra'ccolto ed es'a~
minate le varie proposte deNe Aì;soc~azioni
slindacali intese ad apportare modifiche al1e
norme del Provvedimento 348 sulle tariffel elet~
triche.

Le dedsioni da adottare in ordine alle sud~
dette proposte rientrano neHa competenza del
Comitato Interministeria[e Prezzi.

H Comitato, nel caso riveda l'attuale sistema
di regolamentazione del settore elettrko, non
mancherà di salvaguardare i legittimi interessi
delle aziende elettriche distributl'liid. A[tret-
tanto va detto per la compensazione deUe per~
dite, che possano derivare alle aziende elet~
triche da una eventuale abolizione o riduzione
dei minimi garantiti di consumo nel setto're
de1J,aHluminazione privata.

Cir1ca la preoccupazione, espressa dalla S.V.
onorevole, che siano aboliti i contributi di
allacciamento, si può assicurare che proposte
in tal senso non sono pervenute alBa Segr€'te~
ria del C.I.P.; ma che anzi tutti i rap:presen~
tanti degli utenti e delle Associazioni inte-
ressate hanno sruggerito un perfezionamento
delle vigenti norme (cap. VII provv. ,348);
e ciò ad evitare divergenze nel.}a inte['lpreta~
zlione dffi,le medesime.

Per ultimo, non si può che convenire con
la S. V. onorevole sulLa opportunità di man-.
tenere il regime vincolistico dei prezzi alla
produzione, wl fine di garantir,e la disci,pJina
anche di quelli alla distribuzione.

Il M~n1stro

ICORTESE.

CORSINI. ~ Ai Ministri dell'agricoPtura e
delle foreste e dell'interno. ~ Per'chè falcd-ano
conoscere:

1) se a norma dell decreto del Pre,g,idente
della Repubblica 10 giugno 1955, n. 987 e del
decreto ministeria,le 10 fe'bbraio 19,56, concer.
nenti, rispettivamente, i~decentramento di se'r~
vizi del Ministero dell'agrico:l'tur,a e delle fore~
ste e le relative norme di attuazione, le Ammi..
nistrazioni provinciali per assrumere personale
da adibire alile mansioni di guardiacaccia e
pesca debbono prima predisporre i neces.g,ari
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pasti di ruala nella pianta organica, arppure,
data l'urgenza, del serviziO' cui sana obbEgate
per legge, debbonO' invel0e pravvedere mediante
l'assunzione di persO'nale salariata avventizia;

2) se, per l'espJetamenta dei nuavi ser~
vizi di vigiJanza ad esse decentrati can le leggi
di cui sapra, le Amministraziani Pravinciali
nan debbanO' pracedere alla assunzione di per.
sanale eventualmente già aUe dipendenze dei
Camitati Pravinciali della Cacda, e ciò in M'~
mania can quanta dispasta dalla legge 11 mar-

zO'1953, n. 15'0;
3) se ritenga ,opportuna e urgente, in ar~

mO'nia alle leggi vigenti, inviare alle Ammi~
nistraziani Pravinciali istruzioni precise e det~
tagliate in merita a quanta sapra, considerandO'
la necessità di una unicità di ind~l'izzo e di
retta interpretaziane e pratica attuaziane del
citata decreta del Presidente dell.laRepubbUca
10 giugnO' 1955, n. 987;

4) quali criteri sarannO' adattati per prav~
vedere alla sallecita erO'gaziane dei contributI
del MinisterO' alle AmmiinistraziO'ni P;ravin..
cia1i dI cui a1J'articala 41 del decreta del Presi..
den'te della Repubblica l'O giugnO' 19S5, n. 987
e se la misura di tali cantributi sarà tale da
cansentire alle Amministraziani stesse di adem~
piere agli abblighi d:i legge e di sO'ddisfare le
effettive necessità di agni singa,la Provincia
(2293).

RISPOSTA.~ Came è nata alla S. V. onare.
vole, il decreta del Presidente della Rerpl\J'bblica
10 giugnO' 1955, n. 987, sul decentramentO' di
servizi di questa MinisterO', nell.disparre, aJ.~
l'articO'la 37, che i Camitati Pravinciali della
Ca0cia sana argani della Pravincia aggiunge.
al suc,cessiva articala 39, che «nessuna inter~
ruziane si verÌ'flca nei rapparti del Camitata
deUa Ca0CÌa per effettO' del trasferimen'ta alla
Pravincià » e che « gli atti e i rapparti in car:sa
cantinuana ad essere retti dal,}'ardinamenta
autonO'ma del Camitata ».

,Can la dispasiziane cantenuta nel citata ar~
t.icala 39 si è evidentemente inteso, fra l'altra,
émche salvaguardare la pasiziane deJ persanale
eventualmente alle dipendenze dei Camitati
pravinciali de.1la ca,ccia.

Per quanta rigll1arda l'assunzione di persa~
naIe can mansian:i di gualldiacaocia e pesca,

per l'assalvimenta delle nuave attriibuziani tra..
srf.erite alle Amministraziani P ravinci ali , da~
vrà, evidentemente preveder SI nell' arganica
di queste un numera di pasti adeguato alJe esi~
geinze dei serviz,i e aUa entità dei cantributi che
verrannO' carriS'pasti da questa MinisterO'.

Nan è esclusa, peraltrO', che le Amminist,ra.-
ziani Pravinciali medesIme, ql\Jalara rilevinO' la
necessità di assicurare la continui'tà dei ser~
vizi, assumanO' qua'lche elementO' in via prav~
visaria, nelle mare dell'appravaziane dell'ar~
ganka del p,ersanale, sempre che esse non
sianO' in gradO' di pravvedere alle nuave esi,~
genze can i salariati già in servizio pressa
g.Ii Enti lacali.

Predse e dettagliate istruziani nel sensO' su
indicato sarannO' impartite da questa Mini~
stera aUe Ammini'straziani provinciali.

All'e!ogaziane dei cantributi previsti dal~
l'articalO' 41 del decreta del Presidente deHa
Repubblica l'O giugnO' 1955, n. 9187, questa
MinisterO' nan patrà pravvedere che in can~
farmità delle norme stabiHte da.1la legge e dal
regolamentO' sulla cantabilità generale della
Stata.

Per ql\Janta cancerne infine la mi,sura dei
cantributi medesimi, si precisa che essa s,arà
determinata avuta riguarda alle effettive ne~
cessità deUe Amministraziani Pravinciali e al~
le dispanibilità dti bilancia di questa Mlini..
stera.

n lJI'l11isf1'o

COLOMBO.

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro deU'agvric'()l~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a cana.
seenza della grave situaziane determinatasi nei
Comuni di Bargia e Crapani in seguitu al
fatta che mO'lti assegnatari dell'Opera Sila sa-
no sta'ti sfrattati da.Ua terra; se ritiene tutta
ciò campatibHe can l'ardine del giO'rnO' del~
l'onarevale Buffane appravata dal Parlamenta
ed accettata dal Governa; quali pravvedlimenti
intende prendere can cara~tel'e di estrema ur..
genza per evitare la ese'Cl\Jzione degli sfratti
medesimi, ricandurre la tranquHlità fra le fa~
migli e degli assegnatari e rispettare in tal
moda nan solta/nta la unanime vaJantà espressa
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dal Parlamenta quanta gli impegni presi dal
Gaverno di fronte al Parlamento stesso (2310),

RISPOSTA. ~ Come è noto alla S. V. onOrE:
vole le a,ssegnazioni definitive di terreni e'spra~
priati in applicaZiione deHe le'gg:i di rifo~ma
fondi aria possona essere eff.ettuate a norma
delle disposizi.oni contenute nelle leggi stesse,
nei confronti degli assegnatari che, durante
il prescritto periodo di prova, abbiano dima~
,strata di possedere le capacità e i requisiti
richiesti.

Le disdette, alle quali la S. V. .onorevole fa
ri.fe,rimento, e che riguardano soltanto 15 as.
segnatari su un totale di 609, sono state a:dot~
ta'te dall'Opera Valorizzazione SUa a seguito
di gravi inad.empienze degli .obbli.g'hi stabiliti
daJlle citate leg1gi.

In particolftre i p'redetti assegnatari non
sona stati ammessi alle' as.segnazioni definitive,
akruni per essersi rifiutati di restituire le anti..
cipazioni calturali rkevute, altri pelr avere ab~
hand.onato la coltivazione dei terreni ad essi
pravvisoriamente assegnati per dedicarsi ad
altre attività, altri, infine, per aver ceduto a
mezzadria o in affitto, o in compartecipazione
a terzi tutti a parte dei terreni stessi.

Il Mmistro

COLOMBO.

FANTUZZI. ~ Al Ministro dell'agrriciOltwrae
delle for.este. ~ Per sapere quali sa,rebbera stati
i mativi che hanna indatta l'Ispettarata Pra~
vinciale delll'AgrÌicoltura di Reggio Emilia ad
esdudere daUa Rassegna zoolte,cnka svoltasi
l'anno scorso in detta città, il Gommrz,io Pro..
vinciale degli Allev.atori, mentre ciò non è ac~
caduto nei riguardi deililaAssociazione Italiana
Allevatori, la qruale ha avuto da p,arte del..
l'Ilspettorato ogni assenso ed ogni appoggio a
parte6p,arvi ;

,in base a quali criteri e disposizion.i lo

st'esso Ispettorato nega sistematicamente al
predetto Consorzio og;ni aiuto materiale e mo~
rale, compresi i visti sui certificati gooealo~
gici e i supercontro1li alle stalle, agevolazioni
che invece v,engono ,puntualmen1te :wco:rda:te
ana As,sociazione AHevatori;

in virtù di quali altri criteri il Ministero
ha autorizzato 1'Associazione l'taliana AUeva~
tori a stampare e vendere i boHettari p.er la
monta naturale e la fecondazione artirfidale,
togliendo, tale servizio ane Camere di Com~
mercio e concedend.o con tale atto un profitto
di diecine di milioni all'anno ad una Assoda..
zione privata;

se non ritielne che tale .operato da parte
dell'Ispettorato dell' Agricoltura in parola sia
dannoso non solo per lo SV,Ì<lruIPPOzootecnico
ma anohe perohè gooe,ra fenomeni di largo
malcontento fra le categorie interessate;

quali provvedimenti intende prendere per~
chè questi gravi inconvenienti, già amp,iamen~
te :seg,naJati in un memoriale da parte dello
stes'so Conorzio Allevatori, tra'smesso a,l Mini..
stro in data 28 agosto 1955, non abbiano più a
ritpetersi e quaE assicurazioni intende da,re a
tal proposito (2174).

RISPOSTA. ~ In merito agli specifiiCi riHevi
mossi daUa S. V. onorevole, si fa presente:

a) alla mostra zootecnica, indetta a Reg~
gio EmiJia neU'autunno dello s-corso anno 1955
daH'Ispettorato Provinciale dell' Agr.kdtura è
stato ammesso, in ba,se alI reg.olamento della
mostra stesS8, solo il bestiame regoJarmente
iscritto ai libri genealogici ufficiali, trattan~
dos,i di una manifestazione avente preminenti
finaltà tecniche coUegate con l'azione di mi~
glioramento.

Il bestiame di proprietà dei soci del Con~
sorzio provinciale aUevatori non ha potuto par~
teeipare alla mostra per1chè non iscrit.to ai sud
detti libri genealogici ufficiali.

b) non TÌ'srulta che l'Ispettorato provin~
daIe dell' A'gricoltura di Reggio EmiiJ..ianeghI
cgni aiuto materiale e morale ail Consorzio
pr.ovinciaile degli aUevatori. È vero, invece, che
il suddetto Ispettorato ha avuto anche di re~
cente contatti sia con rappr,e,sentanti deJ Gon..
sorzio, sia con i singoli aUevatori aderenti al
Consorzio stes,so, allo scopo di eEmmare le dif~
ficoltà che finora si sono frappo'ste alla par~
tedp.azi.one di detti allevatori ai libri gene,alo
gici ufficiaE.

I controlli funzionali, in base alla regola~
mentazione dei libri genealogici sono effet~
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tuati salltanto nei ri,guard.i degli allevatori che
accettinO' }a disciplina dei l,ibri stessi;

c) questa MinisterO', d'intesa can quella del~
l'industria e del cammercia, ha ravvisata' l~op~
portunità di unificare i metadi di vigilanza ooi
servizi di manta naturale e di fecandaziane ar~
tifki3ile, per attenere una più a,rganka disci.
plina degli anzidetti servizi. Ciò ha campartata
l'adazio'ne di baJJettari tIpo ed un cantralla
statistica di carattere generale.

A sensi dell'articala 6 del regalamenta dei
libri genealagici, all' Assaciazione Allevatari
sano stati affidati l campiti di curare la stampa
dei predetti boUettari e de,ua rilevaziane stati~
shca. Ciò nan ha camportato tralsferimenta
alla predetta Assaciaziane di campetenze delle
Camere dI Commercia, lndus'bria ed Agrkal~
tura che hannO' la respansabilità del servizio,
nè di campetenze degli organi periferici di
questa MinisterO' cui sana demandati il camodi
namento e la guida dene varie iniziative.

L'A,ssociaziane in parala nan ritrae alcun
profitta dal se,rvizia assunta, in qruanta gli in.
trai'ti derivanti daUa cessiane dei bollettaTi alle
Camere di Cammercia, che avviene a prezzi
stabilitr da questa Mini,stero e da queJlla del~
l'Industria, servanO' a campensare le spese sa
stenute per la .stampa e la distribuzione de~
ballettan, nanchè le slpese deUa raccolta del
dati tecnica statistid.

il jlf1111.~'f1 o

COLOMBO.

FLECCHlA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~~ Per canoscere quali pravvedi~

rr.enti abhia presa a intenda prendere per ve
nire 1'llC0ntra al bi'sagni delle papo[azioni agri
cale delle zane di Nizza e Manfer-rata c,)'l,p,ite
daLle recenti grandinate che hannO' c3igianata
centinaia dI mihani dI danni can la distruziane
quasI tatale deUe colture particalarmente dI
quelle vitivinicale (2268).

RISPOSTA. ~ N an appena veri,ficatesI le

grandinate dei mesi dI giugnO' e lruglio c.a. neNa
provincia di Asti, questa MinisterO' è subita in.
tervenuta tramite il campetente Is.pet'torata
Pravinciale dell' Agricaltura, per l'accertamen

tO' dei danni e per prestare l'assistenza tecnica
agli agricaltari danneggiati, ai fini de[ ri,pri~
stina dell'efficienza 'praduttiva deHe az:iende
agdcale.

A favare delle popailaziani rurali che hannO'
safferta la perdita di pradatti sana state poste
in atta le pravvidenze previste dalla vigente
legislaziane e, ;n parti,colare, quelle dellila re..
cente legge 25 lugliO' 1956, n. 838, suUe age~
valazlOni creditizie a favare delle aziende a,gri~
cale danneggiate dalle avversItà meteariche.

E stato inaltre inte,res'sata l'Istitruta Federale
di Credito per il Piemante e la Liguria per la
cancessiane di prestrti a bassa tasso di inte~
resse per il rinnova delle scarte e per l'acquista
di sementi per la riattivazione delle calture.

Alle aziende m3iglgiarmente danneggiate, si
è data la priorità nelle assegnazioni dei con.
tributi nell'acquisto di sementi selezionate, in
ap!plicazione della legge 16 attobre 1954, n. 989

Il MinisterI dell'interna, nel settore di sua
campetenza ha erogata ai Comuni maggiar..
mente cailpi'ti, la samma camplessiva di circa
2 mi.liani e mezza di lire per la distribuziane,
tramite gli E.C.A., di sussidi m denaro a fa~
va re delle papolazio.ni pumli più bisognose.

Il MinisterO' del lavara è a sua valta .inter~
venuta a maggior ,gaJlievo della disoct;up'azione,
can l'assegnaziane traa~dinaria di cantieri di
lavare e di rimbaschimenta che consent,iranno
l'impIega di 6.925 giarnate operaia.

La stessa Mmistero del llavaro ha ,anche
a.ssicrurata che, qualara nel carsa dell'eserciziO'
5ia passibile reperire altri fandi, nan man~
cherà di tener ,presenti le necelssità della Pro-
vincia di Asti.

Nei casi in nlÌ n danno abbia assunta par
ticalare gravità, così came è canfÌ1gurata nel
regia decreto 8 attobre 1931, n. 1572, gli agri
caltori potranno rIvolgersi ana Intendenza di
finanza per chiedere 12 cansentite maderazioni
degli aneri fiscali.

È stata comunque interessata l'Assaciaziane
provinciale degli esattori e ricevitari per la
cancessiane di dHaziani nel pagamentO' delle
Impaste agli agricaltari danneggiati.

Per i cantributi agricoJi unificati, il Mim~
stera del lavara ha impartita di,s.posiziani al
PrefettO' di A,sti perchè sian) estesi al pa~a
menta di detti cantributi i pravvedimenti 3idot~
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tati dall' Amministraziane finanziaria per i tr.:.
but! erariaU e perchè, nei casi meritevali. di
parti calare considerazione, venganO' conce'sse
dilaziani fina a due anni su damanda di agni
ditta interessata che s'pecifichi la estensiane e
le caltrure dei fandi danneglgiati.

Il j1Jlil/sh'o

COLOMBO.

FLECCHIA. ~ Al Mims'tro della pubblica

istruziorrw. ~ ,Per canoscere la stata della pra-
tica iniziata dall' Amministraziane del comune
di Cossato (Verceni) in data M settembrre
1954; rkhiesta della canceSSIOne del cantribu~

tO'della Stata (legge n. 645. 9 algosta 1954) per
la costruzione di edificiO' scalastico in località
« S'palina ». Per la costruziane de.J1'olpera il
Camune, con delibera n. 14, dell'H aprile 1956,
ha decisa l'acquista dell'a,rea edi,ficator.ia di
metri quadrati 1450; area che ha ottenuta
parere di idaneità da parte della Commissione
Pravinciale per l'EdlEzia Scalastka che ha
eseguita il sapraluaga.

'Qua'lara l'apera nan sia stata compresa tra
qJUelle da eseguirsi comesercizia ,finanzia,rio
1956-57, !'interragante desidera s.apere dal Mi-
nistra in quale eserciziO' finanziario patrà es-
sere campresa (2346).

RISPOSTA. ~ N egh esercizi finanziari 1954~

1955 e 1955~56 il camune di Coss,ata presentò
damanda al fine dI essere ammesso al cantri~
buto della Stata, a' sensi della legge n. 645 del
9 algosta 19154, per la costruziane di un edificiO'
scalastko in lacalità «Spolina ».

La damanda nan pO'tè essere accolta, eS8en~
dasi davuta pravvedere a soddisfa,re richieste
più urgenti avanzate da altri Comuni della
pravincia dI Vercelli.

Il Comune III paraI a ha fatto testè pervenire
al Mini,stera una nUO'Tladamanda di contributo
per la costruzione dI 'fln edificiO' scoJastica, no,n
già, però, in località «:Spolina », carne f,ece
negli anni decorsi, ma nella frazione Masseria.

A'ssicura che tale damanda sarà esaminata
con la davuta attenzi~ne, sempre in relaziane
alle altre domande e alle dispanibilità di fondi.

Il ivI inMf1 o

ROSSI.

GIUSTARINI. ~ Al Ministro deU'a,gricoUura
e dell'e fore,ste. ~ Per canascere quale proce-

dura viene adattata nello stabilimentO' deHa
quata annua di terrenI datI III a,ssegnazione
nan saggetti a'd esprapria i quali in base al~
l'articola 4, penultima paragrafO' della legge
21 attabre 1950, n. 841, venganO' acquistati da~
gli Enti di Rifarma (2319).

RISPOSTA. ~ Allo scapa di evitare spereqJUa
ziani di trattaII;1enta tra gli assegnatari di ter~
reni pravenienti da espro'P'ri e gli assegnata,ri
di terreni pravenienti da acquisti effettuati
dagli Enti di riforma faThdiaria, a narma del~
l'articalo 4, penultima camma, della l€glge 21 at~
tabre 1950, n. 841, viene osservato, nei duE:'
casi, nel determinare il prezzO' di vendita agli
assegnatari, il criteriO' della sO'ppartabilità del~
l'onere.

La differenza tra il prezzO' al quale l'Ente ha.
a,cqui'stata il terrena e l'indennità di esrplT'O-'
priaziane viene cansiderata in aumento ai casti
della trasfarmaziane e perciò, carne questa, as~
soggettata alla detrazIOne del cantrihuto sta
tale ed alla riduzione a due terzi (articaJa 17
della legge 12 malggia 1950, n. 230).

Tale pracedimenta cansente d~ determinare
il limite massima addebitabil€ all'assegnata~
ria; ove il prezzo casì determinata nan sia sop~
,portabile dalla proprietà contadi-na di nuava
farmaziane, essa viene 'Ulteriarmente ridatto
a canteofiilltonei limiti della soppartabilità.

Il Ministro

COLOMBO.

JANNUZZI. ~~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere se ~ attesa la
gravissima situaziane delle souale elementar:
di Andria can 700'0 alunni é 170 insegnanti,

altre i carsi papalari, scuale sussildiate, corsi
di richIamo S'colastico, carsi elementari tenuLi
da Enti religiosi, con un complessa di 200 scuo
le circa ~ nan ritenga di dovere lu,rgentemente
e a far inizia dell'annO' s.cala1stico prassima
pravvedere alla creaziane di una secanda Di~
reziane Didattka indispensabile per il buon
funzianamenta della scuola (2.326).

RISPOSTA. ~ Mi spiace daver comunicart~
che nan è possibile istituire in Andria una
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nuova Direzione didattIca per l'anno scolasti~
co 1956~57, in quanto, attualmente, non eSÌ'sto~
ni posti di1spombili, nel ruolo organico dei di..
rettori didattid.

T1uttavia, questo Mmistero da tempo sta svol~
grmdo intensa opera con i Ministeri del te'so~

;"0 e della riforma bUfO'cratica per risolvere il
prohloma della vigilanza scolastica neUa scuo
la elementare con l'aumento di un congruo
n:Jmero di posf:i nel ruolo dei diret'tori dida't~
tIei e degli isrpettori scolastici.

È m corso, infatti, un provvedimento dele.
gato che prevede l'aumento di 4'0 posti di ispet~
tore scolastico e di 400 posti di dir'ettore didat-
tico dal }Oottobre 1957 e di altrettanti 40 posti
di ispettore scolastico e 400 di direttore, dal
10 ottobre 1958.

Questo Ministero, in vista di tale aumento,
ha già da tempo avviato il lavoro di riordina
mento dei circoli didattici, invitando l Provve~
ditori agli studi a,d inoltrare il p'Ì'ano del rior
dinamento medesimo per le ris.pettive provin ~

cie, in modo da avere già tutti gli elementI per
pre1disporre l'Istitruzione di nuova direzioni, al
lorchè il provvedimento sarà approvato.

,Per quanto riguarda la prov,incia di Bari,
il competente Provveditore, nel piano inviato
al Ministero, ha messo nel gIUSto rilievo le
partIcolari condizioni del comune di Andria,
proponendo l'istituzione, in tale Comune, di
altre due Direzioni didattiche i'n aggiun'ta a
quella già esistente.

Tutto ciò premesso, SI aSSIcura che, al mo~
mento opportuno, questo Ministero non man~
cherà di prendere nella dov'uta consIderazione
la situazione del servizio di vigilanza scolasti.
ca ne] comune di Andria, per una adegua'ta so~
luzione.

Il Mintst1"o.

RossI.

LOCA'l'ELLI. ~~ Al Ministro dell'Interno. ~

Per sapere pcrchè, mentre è dimmUlto il prez.
zo del grano, non invita « subi,to» i Prefetti
a riunire le CommissIOni provinciali dei prezzi
per diminuire il prezzo del pane (2283).

RISPOSTA. ~ Alla sopra trascritta mterro~
gazione è fornita risposta anche per con'to del
Ministero de]]'interno.

Il prezzo del grano tenero e duro è fissato
dallo Stato per il continrgente d'ammasso, al
fine di evitare o contenere un ribas'so dei prez~
zi di mercato al momento del raccolto.

Lo Stato a'ssicura, altresì, il rifornimento
del grano tenero e duro ai molini ad 'un prezzo
prestabilito, valido per tutto l'anno.

Data l'abbondanza delle disponibilItà di ,gra~
, no tenero, avviene che il mercato libe.ro re~

gistri dei prezzi inferio1'1 a quellI uffilcialmente
stabiliti per la concessione ai molini. Al con~
trario, le scarse dIsponibilità di grano duro, e
la impossibilità da parte del<lagestione statale
di sopperire alle richieste dei molini, hanno
provoca'to sul mer'cato libero un aumento delle
quotazioni di tale quaJità di grano ad un livel~
lo superiore a quello del prezzo rufficiale.

Incide, poi, sensibilmente sull'andamento
deUe quotazioni delle farine il prezzo dei sot-.
toprodotti; cioè delle crusche, che, ,r,appresen~
tando un ricavo per i moUni, può br dimi~
nuire od aumentare il prezzo delle fa;r'i'lle, a
seconda delle pos'sibilità di ,collocamento. Il
prezzo delle crusche, quindi, non è in stretta
corrél.azione con quello stabilito per la cessione
del grano di ammasso; e se ne ha la r..j,prova
nell'andamento de] mercato delle farine che
ne,gli .ultimi due anni ha presentato notevoli
oscillazIOni.

Attualmente il mercato in parola segna sen~
sibili riduzioni rispetto alle qruotazioni di un
anno e mezzo fa; epoca, quest'ultima, in cui
si dovette procedere ad una revisione dei prez~
zi del pane.

Data la nuova situazione, gli Uffici dI 'segre.
teria del Comitato interministeriale dei prezzi
hanno provveduto a richiamare l'attenzione dei
Prefetti ~ Presidenti del ComItati pro:.vin ~

ciali ~ per provocare la revisione del prezzo
del pane, con qualche rid UZ'lonesostanziale dI
qruello precedentemente stabilito.

Una congrua riduzIOne del prezzo del pane
è stata attuata nella più parte delle provineie
mentre nelle rest,anti la non ancora deei'sa re.
vi,sione 'si è giustificata con i maggiùri costi
intervenuti nella lavorazione del pane, specie
per gli aumenti salariali e per gli aumenti d,eì
combustibili.

Gli uffici di Segreteria deI Comitato intermi~
nisteriale dei prezzi non trascurano di insi'ste~
re presso i ComItati provinciali a che vengano
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esaminate attentamente le situazioni lacali e
si addivenga, qU3!nta mena, ad un migliora
mento della pradl\lziane del pane di maggior
consuma, mediante l'impiega di più pregi'a'ti
Upi di farine.

Si indicanO' di seguita, per ciascuna P!ro~
vinda, le riduziani di prezzO' già effettuate:

1) A,lessandria: dal settembre u. s. è stata
sattoposta a vincalo la pezzatura inferiO'l'e a
100 gr. (farina tipo O) can prezzo ridatta di
lire 5 al Kg. Inalterata il prezzO' deUe pezza~
ture superiori;

2) Agri'gento: dal settembre u. s. è stata
ridotto di lire 5 al Kg. il prezzo del p"ane can~
confezionato, can farina tipo Q e di lire 4 quella
confezianata can farino tipO' 1;

3) Arezza: dal ma,ggio u. s. diminui'ta di
l:i'(:'5 al Kg. il prezzo deHe pezzatl\lre canfez,ia~
nate con farina tipo 1 e tilpa O;

4) Ascali Picena: dal genmda 1-95:6dimi.
nuita di li'l'e 2 aI Kg. il pane confezionata con
farina tipO' 1 ~ pezzatura gr. 1000 2000;

5) Asti: dal settembre u. s. diminuzione
di lire 4 al Kg. del pane canfez,ionato con fa~
rina tipO' O; in qualche Camune riduziane di
lire 2;

6) AvellinO': dall'agasta u. s. riduzione di
lire 4 al Kg. delle pezzature da gr. 1000 ~ fa.

rina tipO' 1;

7) Bari: dal settembre u. s. riduzione d:
lire 7 al Kg. del tipO' di più diffuso cons'uma;

8) ;Belluna: dal settemhre u. s. riduzione
di lire 5 al Kg. pezzature canfezianate can fa
rina ti,pa O e tipO' 1;

9) BeneventO': aid una prima riduzione di
lire 2 al Kg. nel gennaIO 1956, ha fatta se1guito,
nel settembre, altra riduz'ione da lire 2 a lire
4 per le varie pezzature;

10) Bergamo: ad una prima riduzione nel
settembre 19.55, ha fatta seguita, nel settem~
bre u. S., una ulteriare riduziane di lire 5 p8'C
tutte le pezzature vinca late;

11) Bolagna: dal settembre u.s. ,r.iduziane
di lire 10 al Kg. per lepezzature da gr. 150-=200
e d.i lire 5 pezzature da gr. 201 300;

12) Brescia: dal settembre 1956 riduzione
di lire 5 al Kg. pezzatul'a da gr. 250, di lire 6

pezzature da gr. 130 140 e di lire 4 le pezza-
tul'e nan superiori a.i 90 gr.;

13) Brindisi: daH'agosta 1956 rid'l1ziane
da lire 2 a lire 8 al Kg. per le varie pezza~ure
canfezionate can f,a'l'i,na tilpi 1 e tipO' 2;

14) Cagliari: daH'agasta u. s. riduziani da
lire 5 a lire 20 al Kg., accettate dai pani,fjtca~
~ori, per pezzature a prezzo libera;

15) Campab3!ssa: dal 20 settembre 1956
riduzione di lire 4 al Kg. pezzature canfezia.
nate can farina tipO' 1, da gr. 1000~2000;

16) Caserta: da,l lugliO' 1956 riduz'iane di
lire 5 al Kg. pezzarture vincolate e libere;

17) Catania: ad una dduzione di lire 3
al Kg. nell'attobre 1955 ha fatto seg'l1ita altra
nduziane di lire 3, dal settembre u. s., per le
pezzature vincalate (farina tipO' O e tipO' 1);

18) CatanzarO': dal settembre u. s., r'idu~
ziane di lire 5 al Kg. per tutti tÌ'pi e pezzature;

19) Chleti: dal settembre u. s. riduzione di
lire 2 al Kg. pezzature vincalate da gr. 100 8
200 (farina tipO' O), e di lire 5 pezzature li~
bere;

20) Cama: da:! settembre u. s. riduzione
di Ure 5 al Kg. delle pezzatm'e vincalate con~
fezianate fadna tipO' O;

21) Cqsenza: riduzione di lire 5 al Kg.
del prezzO' delle pezzatmre da gr. 1000 (farina
tipo O e tipo 1);

22) Cremona: dal settembre u. s. diml~
nuzione di lire 5 al ~g. del pane vincalatl) can~
fezianata can farina tipO' O;

23) CuneO': dal settembre c. a., l'i,duzione
di lire 2 pe.r diverse pezzature tipO' O e di lire 3
al Kg. per varie pezzature bipa 1;

24) Enna: dall'algasta u. s., riduzione di
lire 5 al Kg. pezzature da l Kg. canfezianate
can farina da grana tenera. Inalterati prezzi
p,ezzature canfezionate can farina grana dl\lra;

. 25) Firenze: dal settembre u. s., riduzione
di lire 5 e 7 311Kg. per varie pezzature;

26) Fog,gia: dal settembre u. s., riduzi<:!ni
di lire 7 ed 8 il Kg. per varie pezzature;

27) Farlì: dal gi'ug'na u. s. diminuziane di
Ere 2 al Kg. per pezzature da gr. 1000 e 500
(farina tipO' O). Dal settembre u1teriore ddu.
ziane di lire 2 per pezzatl\lre da 'gr. 1000;
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28) Frosinone: dal settembre u. s. ridu~
ziane di Hre 5 al Kg. pezzature da gr. 1000
(farina tipo 1);

29) Genova: dal settembre u. s. diminu
zion da lire 3 a 5 al Kg. rispettivamente per
pezzature confezionate can farina tipo 1 con
farina tipo. O;

30) Garizia: dal settembre u. s. riduziani
di lire 2 al Kg. per pezzature di varia gran~
dezza e tipo;

31) Imperia: dal settembre u. s. rid'uzia
ni di lire 4 e lire 5 al Kg. a seconda pezzatura
e tipo. di farina impiegata;

3(2) L'Aqui}a: dal febbraio'll. s., diminu~
zione di lire 2 e 2 a secanda pezzatur,e canfe
zianate can farina tipo. 1;

33) La Spezia: dal settembre u. s. ridu~
ziane di lire 5 al Kg. pezzature canfezionate can
farina tipo. O;

34) Lecce: le pezzature da gr. 1000 (rfa~
rina tiipa 2) hanno subìta una riduzione d,i li"
re 4 al Kg. nel fébbraio 1956, e di li,re 3 al Kg.
dal 25 settembre u. s. Da tale ultima data an~
che le pezzature nan vincolate sana state ri..
bassa t,e da un minimo di 5 ad 'lln massima di
10 lire al Klg.;

85) Livorno.: dal luglio 195,6 diminuzione
di lire 5 al Kg. per pezzature canfezionate con
farina tipo 1;

36) LU0ca: dall'agosto 1956 diminuzione
di lire 5 al Kg. varie pezzature confezionate
con farina ti1po 1;

37) Ma'cerata: dal settembre u. s. riduzio~
ni di lire 2 e lire 4 al Kg. varie pezzature con~
fezionate con farina tipo O;

38) MantO'va: dal settembre 1956 rirdu
zioni di lire 5 al Kg. a tutte le pezzatuve vin~
colate;

39) Massa Carrara: dal maggio 'li. s., di.
minuzione di lire 5 al Kg. a varie pezza:Gure
confezionate con farine di tipo O e 1;

40) Messina: ulterior,e riduzione .di lire 5
dal settembre u. s. ad una prima riduzione,
nel settembre 1955 di lire 2 e lire 3 al Kg. per
varie pezzature confezionate con farina tipo 1,
hanno fatto seguito altre riduzioni di lire 2
e 5 dal settembre u. s.;

41) Milano: dal settembre u. s. riduzioni
di lire 5 a pezzatme di varia entità e tipo;

42) Madena: dal settembre u. s., diminu~
zione di lire 5 al Kg. per varie pezzature vin~
colate e libere confezionate con farina tilpo O
e tipo 1;

43) Napoli: dall'ago.sto 1956, diminuzione
di lire 5 al Kg. varie pezzature confezionate
con farine tipo O e bpo 1;

44) Novara: dal settembre u. s., diminu
zione da lire 1 a lire 6 per varie pezzature
confezianate can farina tipo O;

45) Palermo: dal settembre u. s., diminu~
zione di lire 10 al Kg. pezz,atura da gr. 400
(brina tipo 1);

46) Parma: dal gennaio c. a. riduzione di
lire 5 al Kg. a pezzat'llra di vario peso e tiipo;

47) Pavia: dal settembre c. a., riduzioni
da lire 2 a Hre 5 al Kg. secondo tipo farina
wdoperata nelle varie pezzature;

48) Perugia: dall'agosto u. s. diminuzio
ne di lire 3 al Kg. pezzatura da gr. 100 fa~
rina tipo 1;

49) Pe'saro: dal settembre u. s., riduzionI
da Ere 3 a lire 8 al Kg. a seconda pezzature e
Upo farine impieg,ate;

50) Pescara: dal settembre u. s. riduzione
di lire 2 al Kg. varie pezzature confezion.ate
con fa,rina tipo 1;

51) Piacenza: riduzione di lire 2 al Kg.
varie pezzature dal marzo 1956, e di lire 2
dal settemhre u. s.;

152)Pisa: dal settembre 1956 riduzione di
lire 5 al Kg. pezzature vinoola.te;

53) Pistoia: dal giugno u. s., diminuzione
di lire 5 al Kg. varie pezzature confezionate
con farina tipo 1;

54) Potenza: riduzione da lire 4 a li,re 18
al Kg. a seconda pezzature e bipo farina im~
piegata, da settembre u. s.;

'55) Ra:gusa: dal settembre u. s., riduzio..
ne di lire 5 al Kg. 'pezzat'llre da gr. 200 e 500
(farina tipo 1);

56) Ravenna: dall'agosto u. s. diminuzio~
ne di lire 4 al Kg. pezzature vincolate confezio
nate con farina tipo O;
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57) Reggia Calabria: dal settembre u. s.
ri,duzione di 11,1'815 al Kg del prezzo del pane
di maggior consumo;

58) Rieti: dall'aprile c. a., riduzione dI
lire 3 al Kg per pezzature da gr. 1000 ('farina
ti,pa 1). Ulteriore riduzione di lire 3 dallo ot~
tobre;

59) Roma: dal settembre u. s., riduzione
da lire 4 a lIre 6 al R'g. a seconda delle pezza~
ture e dei ComunI della Provincia;

60) Rovigo: dal settembre 'U.s. riduzione
di lire 5 al Kg. del prezzo del pane di più dif
fuso consumo;

61) Salerno: nel n,ovembre 1955 diminu~
zione di lire 10 al Kg.; al prezzo del pane d:
più diffuso consumo. Ulteriore ~ riduzione di
lire 5 al Kg. nel settembre u. s.;

62) Sassari: dall'agosto c. a., riduzione
di lire 5 al' Kg. per le pezzature da 50 a 200
gr. (farina tipo O);

63) Siena: dal settembre u. s. riduzioni
di lire 2 e lire 3 a seconda delle .pezzature;

64) Siracusa: dal P ottOlbre c. a., sottopo
ste a vincolo di prezzo varie pezzahure confe~
zionate con farina di grano 'tenero del tÌipo O
e di grano duro. Invariato il prezzo, fiss,ato
nel 1952, della pezzatura di gr. 500 (farina
ti,pò 1);

65 Sondrio: dal 10 ottobre c. a., riduzione
di live 2 al Kg. per ogni tipo di pane sottopo~
sto a vincolo;

66) Taranto: dal IwgJio u. s., riduzione dI
lire 3 al Kg. per la pezzatura di gr. 1000 (fa~
tina tipo 2);

67) Teramo: dal settembre u. s., ri,duzioni
da lire 2 a lire 6 a varie pezzature confezio~
nate con farina tipo 1;

68) Terni: nell'agosto u. s., riduzione dI
lire 2 per la pezzatrura da gr. 1000 (farina
tipo 1). Dal 14 ottobre successivo ulteriore l'i..
duzione di lire 3 al Kg.;

69) Torino: dal s~ttembre u. s., riduzione
di lire 3 al Kg. per il pane di più diffuso con~
sumo nel capoluogo, e di lire 2 nei Comuni
della Provincia;

70) Trapani: dal settembre u. s. riduzio-
ne di lire 5 al Kg. per il pane già vincolato, è
sotto.poste a vincalo varie altre pezzature;

71) T'l'l'viso: dal settembre u. s. ridmione
dI lire 5 al Kg. per le pezzature già vincolate
(farina tipo O e 1);

72) Udine: dal settembre u. s., riduzioni
dI lire 2 e 5 al Kg. a se'conda de,l tipo di fa-
rina impiegata;

73) Varese: dal settembre u. s., riduzione
di 11,re5 al Kg. alle ,pezzature di più largo cO'n~
sumo;

74) Vercelli: dal settembre u. s., riduzioni
di lire 2 al Kg. nel Comuni a carattere indu
striale, e di lire 3 in quelli agricoli e montani;

75) Verona: dal settembre 'U. s. riduzione
di lire 5 al Kg. per varie pezzature (farina
hpo O e 1);

76) Vicenza: una riduzione dì lire 4 al
Kg. è stata apportata nel settembre 19,55. N l'l
settembre u. s., è stato modi,ficato, a vall'tag~
gio del consumatore, un tipo di pezzatura vin ~

colata;
77) Viterbo: dal settembre u. s., riduzione

di lire 5 al Kg. al pane di mw.ggiore consumo;
78) T'rento: dal settembre u. s. riduzione

di lire 5 e lire 10 a' seconda delle pezz,ature
(farina tipo O).

Il Min~8tro

CORTESE.

MANCINELLI (GERVASI). ~ Al Presì,dente del.
Consiglio dei ministri, qual,e Pr,e,sidente del
Comitato inter1'nin?'steriale prezzi ed al Mir/Ji~
stro deill'i11Jdu:striae del commercio. ~ Per sa-
pere' se è a loro conoscenza che su redamo del-
la Associazione artigianato provinciale bolo~
gnese il Comitato intermini,steriale prezzi ab
hia disposto una ispezione nei confronti della
Società bolognese, di elettricità, in segui,to alla
quale è risultato che la medesima Società non
aveva applicat,o correttamente le rli,sposizioni
contenute nella legge 20 gennaio 1953, n. 348,
e nei successivi P. P. n. 354 e n. 368; in se~
guito a tale accertamen'to la Società bolognese
di clettriiCità è stata co'stretta a rimborsare
agIi utenti, che ne hanno fatto nchiesta, le
somme indebitamente percepite, mentre, nel
contempa, la Società ste,ssa ha continuato ad
applicare le maggiorazioni illegali di tanffa
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den'll'll'CÌate ed accertate, inducendosi a rien.
trare nella legalità sol'banto a richiesta e l'i.
C0I1S0degli interessa:ti; e per sapere se di fron~
te a tale comportamento. della richiamata So
cietà nan si ritenga nelcessaria ed urgente
dare dils,posizioni affilnchè le norme in materia
siano rispettate nei canfranti di tuttI gli utenti
e non soltanto nei confronti di coloro che fanno.
reclamo, perchè è ervidente che rvi sono nume~
rasi utenti i quali, non conascenda la camplles
sa materia delle tariffe o per altre ragioni, nan
fanno ricarsa e sano rvittime di una frode.

Gli interraganti chiedano inaltre se non si
ritenga oppartuna disporre indagini all'che nei
confranti di tutte le Società 81ragatrici di ener~
gia eleftric:a, e ciaè in campo nazianale, per
a'ccertare che le infrazioll1 so.pra denunc:atl:
~iano poste in essere anche m altre zon,C.Ji
distribuziane.

Infi-ne chiedono se riteng,ono giustificatI) 1:'
corretto il comportamento del Prefetto di Bo-
lagna, Presidente del Comitato pro.rvinciale
prezzI, il quale, informato delle irregolarità
accertate nei confronti della So-cletà bologne.,
se di e'lettricità, irregolarità che hanno. gli
estremi di reato, non è interv<m.uto in alcun
modo per far cessare le violazioni delle leggi,
e come pubblico uffidaJe, non ha denunciato
all'Autarità gi-udiziaria i r'esponsabili (2287).

RISPOSTA. ~ Il Comitato intermin:.stenale
prezzi a seguito di segnaI azioni perve'nutegli
ritenne, a suo tempo, di dovere interessare il
Prefetto di Bologna, nella sua qualità di Plre~
sidente di quel .Camit:J.to provinciale, accioc
chè disponesse indagmi presso la Società Bo~
lognese di elettricità onde accertare l'operata
deU'Azienda stessa circa 1'applicaziane, specie
nei canfranti degli utenti artigiani, delle nar~
me sulle tariffe 'Unificate, cantenute nél prav
vedimenta C.I.P., n. 348 del 20 gennaio 1953.

Al medesima scapo si tenne anche una riu~
nione presso la Segreteria del C.I.P. il 15 di~
cembre 1955 ed in quella sede vennero esami~
nate alcune situaziani tariffarie, contestandosi
successivamente per iscritto le inte,rpretazia-
ni date al citata pravvedimento dalla stessa
Società, 'con eS'pressa incari'ca al Camitata pro..
vinciale prezzi di Balogna di intervenire pressa

l'Azienda di.stributrke per il rÌispetto delle di~
sposiziani impartite.

Il Prefetto di Balagna ha camunicato di
aver diffidata la Sa'cietà ad attenersi alle ci~
tate dispasiziani, e di aver avuta affidamenti
formali da parte della Sacietà stessa, la quale,
pur dichiarandosi canvinta di aver esattamen~
Le applicata le narme del pravvedimenta nu~
nlera 348, ha t.uttavla canfermata di aver fis,
sata delle direttive che avrebbero. cansentito
a.glI utenti di evitp.,re nei propri canfronti gli
effetti di quelle discardanze che la Segreteria
del C.I.P. aveva creduta di rilevare nelle inter~
pretaziani da essa date alle narme di cui trat-
tasi. Confarmemente a tale criterio, la Sacie-
tà ha inaltre assicurata di avere iniziato già
da tempo. la revisiane generale di tutti i can~
tratti in carsa, che sana circa settemila. Dato
il 111.1meraelevato di eSSI contratti la cpnnata
l'evi giane richiederà un certa tempo.

Risulta, peraltro., che l'artigianato provin
ciale di Balagna ha, nel frattemlPa, denuncia~
to. la So.cietà bolagnese all' Autarità giudizia-ria.

CIÒ premessa, si precisa che il Camitato in.,
terministeriale prezzi già da tempo. ha im'Par~
tita disposiziani agli ol1gani, cui campete la di~
sciplina dei prezzi (Camitati provinciali dei
prezzi ed Uffici pr(,vindali per le tariffe elet
triche) affinchè cantrollina periodicamente sia
pressa le azi'ende distributriei che pressa glI
utenti, ed indipendentemente da eventuali re.
clami di questi ultimi, la esatta a;pplieaziane
delle disipasiziani di cui al ripetuta prarvvedi
menta C.L,P. sulle tariffe unifi,cate.

Il M mistro

CORTESE.

MARCHINI CAMIA. ~ Ai Ministri dell'indu~
stTia e del commercio, delle finanze e di grazia
e giustizia. ~ Per sa'pere: a) se abbiano. preso
visiane dI quanta ha pubbhcata 1'11 dicembre
19,55 un settimana~e illustrata in un articala
del seguente precisa tenare:

« Mentre proseguano da parte del Comitato.
prezzi gli studi per risalvere il problema delle
tariffe elettriche, stanno. venendo alla }uce
gravi denuncie di abusi da parte delle grandi
società elettriche a carica di utenti. Le denun~
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cie rigwuardano, in particolare, l'OrOlbia di Ber~
gamo, che fa parte del gruppo Edison.

« Numerosi utenti della provincia dI Ber~
gamo hanno ri,s'contrato che l'OrobIa, anzichè
limitarsi ad aumentare le tariffe vigenti ne~
1.942 per un coefficiente di 24 volte, ha m real
tà applicato coefficienti di maggiorazione che
vaJriano da 30 fino addirittura a 100 volte ri~
spetto al 1942. Il Comi'~ato dei prezzi, informa-
to di questa irregolarità, avre1bbe dato istru
zioni al Prefetto di Bergamo. affinchè apra
una inchiesta e denunci eventualmente l'Oro~
bia all' Autorità giudiziaria.

<~AJtre irregolarità den.unciate dagli utenti
'consistono nel fatto che l'Orobia, imItando III
ciò una abItudme abbastanza dIffusa anche
presso altre società distributrici, stipulerebbe
con .gli utenti di media potenza contratti di pic-
cola potenza. Un contratto di 100 kw di consu~
ma sarebbe infatti sog,getto al pagamento dei
sovr8jprezzi dovuti alla Cassa di conguaglio;
ma se ta,le contratto viene frazionato in tre
contratti per consumi inferiori ai 30 kw jJ so~
p.raprezzo non è più dovuto e sono invece a:p~
plicati prezzi e tariffe più elevati a favore della
società distrilbutrice.
«NOlI conoS'ciamol'es'ito delle indagini com~

piute dal Prefetto di Bergamo. Sappiamo però
che vol'uminosi memoriali sono stab inviati
dagli utenti negli scorsi giorni al Ministro
dell'industria, Cortese, al Ministro dei lavori
pubblici, Romita, al Ministro delle finanze, An
dreot'ti.

« Un'altra grave vertenza, sempre in tema
di tariffa, è in corso a Piacenza, tra la Car~
tier,a di Castelvetro e la Società emiE,ana eser-
cizi elettrici. La Cartiera sosbene che i prezzi
ri'chiesti dalla Società emiliana sono arbitrari
e ri,fiuta di pagarli: la Sodetà elettrica, a se~
guito di ciò, ha sospeso l'erogazione di ener~
gia, obbligando la Cartiera a chiudere gli sta
bili menti dove sono occupab 103 operai.

«Sarebbe molto opportuno, prima di ema~
nare provvedimenti che gravino ulteriormente
le tariffe elettriche, che il Miniistero dell'in
dustria chiarisse aHa pUbblica opinione la por-
tata di qwuesti fatti e la esistenza di questi
abusi» ;

b) se non consi?erino i fatti denunciati di
tale gravità da rendere nece,ssaria un'a'ccura'ta

inchiesta, al fine di a'ccertare se corrispond1ano
o meno al vero;

c) se, nell'ilpotesi che quanto denunciato
dal suddetto articolo, corrisponda al vero, non
riteng,ano di prendere i provvedimenti neces~
sari per porre termine a'd una condotta illecita,
che colpi,sce particolarmente le povere popola
zIOni di montagna, che è palesemente violatri~
ce dell'articolo 14 del de1creto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 15 settembre
1947, n. 896, per il fa:tto di aver fornito ener-
gia a prezzo superiore a quello stabilito dal
C.I.P. (reato punibile fino a sei anni di recJ.u~
sione) e violatrice ancora dell'arti,colo 640~ca'P.,
del Codice penale (truffa aggravata) per avere
artificIOsamente suddivIso forlllture dI media
potenza in più contratti di piccola potenza re~
lativi ad una stessa utenza, onde ottenere l'in~
giusto profitto derivante dalla omissione del
pagamento del sovraprezzo dovuto alla Cassa
conguaglio per le medie utenze arrecando un
danno, pari al profitto illecitamente consegui~
to, allo Stato, indotto in errore con l'artificio
.predescritto (1779).

RISPOSTA.~ Facendo ,seguito alla nota nu~
mero 283 del 1'3 aprile c. a., concernente la in~
terrogazione sopra trascrit'ta, si informa, a
'completamento di q-uanto comunicato con la
medesima, che il Giudice istruttore del Tr:--
bunale di Bergamo ha ordinato l'archiviazlO~
ne della denuncia presentata contro la Sode.

'tà Orobia avendo constatato che non ricO!T'J~
vano gli estremi di reato.

n Mini6tro

CORTESE.

MARIOTTI. ~ Ai Ministri deUe finanze e del
tesoro. ~ Per conoscere i motivi che ancora
ritardano l'esecuzione del decreto~legge 31
luglio 1954, n. 533 entrato in vigore il 10 ago-
sto successivo, relativo alle nuove norme che
regolano la istituzione dei diritti, proventi e
compensi e loro erogazione ai dipendenti pub~
blici, tenuto conto che detti diritti e compensi
sono cominciati ad affluire alla cassa deEo
Stato fin dall'agos'to 1954 (2302).
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RISPOSTA. ~ L'assegna personale ~ sasti

tutiva in parte dei diritti casruaH ~ istituita
can gli artIcolI 3 e 4 del decreta-legge 31 luglio
1954, n. 533, canvertita ~ ,con modi6caziani

~ nella le'gge 26 settembre 1954, n. 869, viene
determmata in m'Oda diversa a seconda den'ap~
partenenza del persanale ad una a ad altra
amministraziane finanziaria.

Infatti, mentre pe'r il persanale dell' Ammi.
nistraziane dell€ Dogane e delle Intendenze di
finanza, in virtùdell'ar'ticala 4, l'assegno in pa~
l'ala è castituita dalla media mensile dei di
ritti e compensi riscassi e spetta'nti nell'e,seI"
CÌzia finanziaria 195,3~1954, per le altre Am
ministr,aziani finanziarie ~ per quelle cioè che
hanno. canservata parte dei soppressi diritti
casuali, quali tasse, catasta e impaste ~ la de~
terminazione dell'assegna deve tener canta
della mi,sura dei praventi casuali spettanti al
per,sanale, il cUI impo.rta deve essere detratta
dall'assegna medesima sì che essa, in defini.
tiva, è costituita dall:a diff'erenza tra la media
mensile dei dirItti riscossi a spettanti nell'ese:r
cizia 1953 54 e la quata dei praventi rimast:
in vigare.

L'articalo 9 del decreta del Presidente del
Cansiglia dei ministri in data 23 marzo. 1955,
ha, pai, dettata le modalità di ripartiziane, tra
il persanale finanziaria, dei diritti e campensi
manten'llti in vigare con l'artico.la 1 ca1!lma
prima, del decreta~le,gge 31 luglio. 1954, n. 869
ed ha stabilito ehe a detti impiegati sia car~
risposta mensilmente un assegno persanale, sa~
stitutivo in parte dei cessati diritti, caIcol'a,ta
carne sapra aecennata, soggetta ad assarbimen.
to. per aumenti di carattere generale e a con.
guaglio. per agni esereizia finanziaria can la
quata unitaria dei tributi speciali.

A tale canguaglia nan si è patuta, però, tut~
tara procedere sia a causa delle diffi,coltà in.
cantrate nella raccalta dei dati necessari rife.
rentisi a n'llmerose catego.rie di persanale in
quadmta in malte'plici gradi gerarchici e can
funziani s:pessa diverse, sia a cagiane di qual
che perp[essità che s'Orge per norme la cui ap~
plkaziane viene effettuata per la prima volta
e che, quindi, richiede intelse di massima an.
che can i campetenti Uffid di cantralla.

È da osservare, peraltro., che le samme pa
gate mensilmente a titolo di assegn'a pe.rsanale

ai singali impiegati, sana superiori aH'imparta
dei diritti casuali mantenuti m vigare, dena
minati «tributi s'pe,ciaH ». La quata che cila.
scun impiegato dovrebbe percepire per i tri~
bruti speciali rimane quindi sostanzial;merute
assarbita pakhè, in seguita alla nuo.va disci~
pIma dei casuali starici, l'ammantare delle ri~
scassiani effettuate per detti ca,suali è di gran
lunga inferiare rispetta all'imparta per,cepito
da ciascun interessato. per assegno persan,ale
rappresentando. una aliquata che si aggira in.

I tarno al 15 per cento. dell'assegno stessa.
Tenuto canta che, come sopra si è detta,

l'assegna nan è attribuibile se nan per l'eece
denza dell'importa dovruta a titolo. di quata per
« trilbuti speciali », deriva che la distribuziane
su scala nazianale dei tributi s,ped aH in paro~
la viene ad interessare saltanta una esigua
parte di dipendenti ,che, per essere stata as.
sunta in servizio' pasteriarmente al 31 luglio.
19,54, nan percepis'ce assegno persanale e,
quindi, ha titolo alla ripartizione dei diritti
mantenuti in vigore secanda le modalità pre-
viste dan'articola 10 del citata decreta del Pre."
sidente del Go.nsigJia dei ministri.

Comunque, si assicura che sano in carsa i
lavari per la rip'artiziane dei trib'll'ti speciali
afferenti al periado 10 agosto. 1954~30 giugno
1955, e che successivamente si pra,cederà al l'i
parta r,elativa al periada 10 lruglia 1955.30 giu~
gno 1956.

Il Ministro

ANDREOTTI.

MOLINARI. ~ Ai Ministri d,eU'agr:icoUura e
delle fores.te e d,el tesoro. ~ Per canascere se sia
nelle lara intenzIoni risalvere in via dI sana.
taria la situaziane creatasi con la circolare
del Ministero. dell'agrÌocoltura n. 13 del 28 mal'
za 1956 con la quale si impartivano. dispasi
ziani affinchè no'll fruissero del cancarsa sta~
tale sugl'i interessi, le pratiche dI mutua per la
piccala proprietà contadina della Regione si~
ciliana, a'lltarizzata dal Mimstero dell'agri.
caltura.

L'interragante fa rilevare agli anarevalI Mi
nistri che non avendo. anca l'a la Regiane siCÌ
liana legiferato in materia, ,con le di:spasiziani
di ferma impartite con la predetta circolare
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si è creato neHa classe agricola sicNiana uno
stato di gravissimo disagiQ.

DelYboparticolarmente segnalare alle LL.SS.
Onorevoli che a Sciacca (Agrigento) ben 92
coltivatori diretti che avevano usufruitQ della
autorizzazione ministeriale tr:ovansi in pessi~
ma situazione economica per la mancata detfi~
niziO'ne delle relative pratirche.

Chiedo pertanto al Ministro del t8SQrO di
voler concQrdar2 con l'Amministrazione deHa
agricQltura e di a'ccogliere la proposta di s'a-
natoria in modo che possa essere dilslposto con
ogni possibile UI1genzaprovvedimento atto rulla
definizione delle pratiche rimaste in so'speso.

L'adozione di tale provvedimento sarebbe
atto di sensibilità politica tale da portare nel
l'arnlbito dei coltivatori direttI siciliani quella
serena e fiduciosa sicurezza che è l'obiettivo
principale del'la cate.gOoria (2303).

RISPOSTA. ~ Il Ministero del tesoro ha ade~
rito alla proposta di questa Ammimstrazione
di dare 'Ulteriore cors'o, nelle Regioni a statu~
to spe1ciale, aUe dQmande di concessione del
contributo statale nel pagamento degli mte
ressi sui mutui per la formazione della piccola
proprietà contadina; e ciò nella consideraziQne
che ai benefid e1argiti con leggi che si prO'PQn
gono di dare un preciso impulso a determinati
settori deU'att'ività nazionale, sia da ammet
tere tutto il territorio dell'O StatQ, senza alcu~
na esclusiQne dene regioni a statuto speciale,
anche nellle materie di competenza esclusiva
deHe RegiO'ni stesse.

In dipendenza di quanto sO'pra, sarà cura dI
q.uesto Ministero di provvedere in merito.

n M~mstro

COLOMBO.

MONTAGNANI. ~ Al Ministro deUe poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premeslso che il Ml~

nistrQ delle poste e telecomunicazioni inaU'g'u-

l'all'd'O di recente la Mostra nazionale della
« Radio, Televisione ed Elettr'odomesticl» at
fermò che i problemi e gli interessi di Milano
saranno tenuti in altissima considerazione.
Poichè tale as:slocuraziQne voleva ,pla,care le dif
fuse apprensioni sollevate dalla notizia che gli

impianti televisivi di MilanQ erano destinati
aHa smobilitazione a causa di un progettato ac~
centra mento del servzio in Roma. Che il ri,s'U'l~
tato propostosi non è stato però raggiuntQ e la
opinione pubblica milanese continua ad essere
'Preocoupata ed anche i,rritata in quanto ritie-
ne che il paventato pericO'lo sia tuttavia immi~
nente. Chiede di interrO'gare il Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni per sapere se,
di frQnte alle preoccupazl'oni sopra a,ccennate,
noOnritenga oPPQrtuno di assi,curare i milane
si, in mO'do'predl';o e solenne, che gli impianti
televl'sivi di Milano e l'attività con essi connes~
sa, nOonsO'lQnon sarannQ smobilitatl, ma che
anzi saranno ampliati e potenziati in funzione
dell'importanza di Milano e piÙ m generale
della Lombard]a e dell'Italia settentrionale
(2345).

RISPOSTA. ~ Come già ho avutQ occasiQne
di riferire aUe Autorità cittadine, i,l preteso
smantellamento degli Studi T. V. di MHano è
frutto unkamente di un equiv,ocÙ',s'Orto in oc~
ca,Ei'Onedella sOtstit'llzionedelle vecchie ap~a~ec-
chiature con altre di model~o 'Più recente, le
quali, invec,e, sono destinate ad~a,ceres,cer:e nQ-
tevolmente l'efficienza degli Studi stessi, come
è auspicato' dalla S. V. On.1e.

L'attività, anzi, dei pl"8detti Studi di Milano
e de,l Teatro della Fiera :è in fase di continuo
costante incremento aHo SCOPQdi raggiungere
un miglioramento serrsibile della produzione
televisiva milanese.

,P.osso quindi assicurarla che le nuove attrez
zature, in allestimento preSSQ altri Centri na~
ziQnali, ver:r~anno ad affiancarsi, e non a sOlsti-
i:JJlirsi, a queUe di, MHano, che assumeranno
un ruolo sem~re più importante per frQnteg-
gl'are le crescenti elsigenze del servizio in rela~
zione alla estensiQne della televisione a tutto
il territorio naziQnale.

Il lJ1inistro

BRASCHI.

N ACUCCHI. ~- Al Minis,tro dei trasporrti. ~

P~r sapere i motivi per i quali a tutt'oggi non
è stato poss,ibile conchiudere con la Svizzera
j annunciato pr'estitO' di 200 miliQni di franch.
svizzeri a favore dell' Azienda ferroviaria ita,
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liana; se deve :ritenersi definitivamente abban~
ilOX1:Jt.atale operazione, o se vi sono ancor,q
00ncrete possibilità di portarla a termine.

Per sapere inoltre se rÌ's'ponde a verità che
tale prestito sia subordinato alla ap.prOovazio--
ne e alla entrata in vigore di una lelgge che
autorizzi la brevettabilità dei procedimentI
esteri per la fabbr,icazione in Italia di prodotti
farmaceutici e che nella sola previlsione che
detta legge possa essere approvata esso Mi~
nistero abbia già assunto impegno per la bre.
lTettazione dei procedimenti svizzeri (2155).

RISPOSTA.~ La negoziazione per il prestito
di 2'0'0milioni di franchi svizzeri alle Ferrovie
dello Stato venne in effetti 3icoompa'gnata dal
la discussione di nlUmerose altre questioni pen~
denti tra l'Italia e la Svizzera, tra le quali
quella della concessione di brevetti relativi a
procedimenti farma.ceutid; da ciò una con~
nessione, sia 'pure di carattere non formale,
tra il prestito e la queshone dei brevetti.

Per deUa questione, nelle more dei procedi-
menti relativi alla ratifica della convenzione
per il prestito, è sorta una vertenza di legitti-
mità costituzionale, della quale è ora investita
la Corte costituzionale; Ooccorre pertanto at
tendere le decisioni di qlUesta prima di prov~
vedere sul rHascio dei brevettL

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI.

PETTI. ~ Ai Ministri dell'interno e della d1>

tesa. ~ Per sapere se risponde al vero che si
troverebbe allo studio l'eventuale trasferimen~
to della sede del Comando della Stazione dei
Garabinierri da ,Postiglion9 (Sa!lerno), ca:r>o-
luog1o del Mandamento, dove ha avuto sempre
la sua sede, a Serre.

Se credono poter smentire tale notizia che
ha suscitato giusti.ficato allarme nella citt.adi..
nanza di Postiglione, che ha ospitato detto Co~
mando fin dal 186'0.

In proposito l'interrogante fa .presente che
la s.celta deilla sede non fu fatta a caso, in quan~
to oltre.a rispondere alle. locali esigenze, colla'u-
date daHa esperienza di circa un secOolo,ubbi.
disce altre,sì alla necessità davvero determi-

nante ed inslUperabi1e che la Stazione dei Ga
rabinieri non può risiedere altrov.e se nOonnel
Comune dove ha sede la Pretura del Manda~
mento (2343).

RISPOSTA. ~ Effettiva:mente la pOlss'ibilità
di trasferire a Serre (Salerno) la Stazione dei

. Carabinieri di Postiglione, in considerazione
del progressivo sviluppo demografi'co che si è
verificato nel comune di Serre durante gli ul~
timi anni, ha formato oggetto. di e.same da par~
te di questo Ministero.

Tale trasferimento sarebbe stato comunque
subo:rdinato allo spostamento a .serre della
Pretura, in modo che i due provvedimenti
avessero contemporanea attlUazione per evita-
re che l'Autorità giud.iziaria ed il Carcere
mandamentale rima-nessero, sia pure per bre~
ve tempo, senza una caserma dei carabinier;
sul posto.

Poichè ris'ulta che il progettato s.postamen~
to della Pretura è s.tato ora abbandonato è ve~
nuto a cadere j] principale moti.vo che ha in~

dotto ad esaminare la opportunità di trasferI-
re la Stazione dell' Arma di Postiglione.

Questo Ministero, pertanto, non darà ulte
riore c,orso al pro'Vvedimento di che tratta si.

n Sottose{JI'etano d~ Stato

I BISORI.

,PICCHIOTTI. ~ Al Ministro della. pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbiano cOllisi~
stenza le voci che accertano la partecipazione
di funzionari del Ministero della pubblica ,istru~
zione alla gestione di talune scuole private per
temperare la presunta eccessiv.a severità degli
esaminatori ne ne prove di esami che si stanno
svolgendo nei L.icei parificati scientifico e clas~
sico dell'Istituto Manie-ri d'i Roma (2373).

RISPOSTA. ~ Asskuro l'om.orevoleinterro'
gante che nessun funzionario dei Ministero
della pubbitica istruzione, in attività di servi~
zio, ha partecipato alla gestione del Liceo scìen~
tifico e del liceo classico legalmente riconosciu~
ti dell'IstitlUto «MaI)jierd.» di Roma. Ciò, non
solo in perfetta aderenza alla lettera deUa leg
ge, che fa elspresso divieto a-gli impiegati dello
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StatIO di gesti~e, a qualsiasli titolo, scuole non
statali, ma anche ano spir,ito della legge stessa
che intende salvaguard.are da ogni i:potetica in~
fiuenza l'opera delle s,cuole.

SonQ anche in grado di preci,sare che i rj~
sultàti nella decor:sa sess,ione estiva degli esa~
mi svoltisi press,o i predetti istituti, do'C'umen
tana chiaramente che le relative prove hanno
àvuto luogo serenamente ~ com'e è giusto ~

al dI fuori di pre.sunte ingerenze, che offende
rebbero, in d,efinitiva, lo spirito di ohiettiv-ità,
e di gii'llstizia degl'i esam:inatori, provenientl
da istituti statali delle diverse cIttà d'I'tal'a.

Il M ini8tro

ROSSI.

RAVAGNAN. ~ Al Mini,stro ddla pubblric'a
istruzione. ~ Per conoscere se nom ritenga giu-
sto disporre affinchè per gli insegnanti della
semola media latina di Ortisei sia fatta ce1ss,are
l'attuale ingiustificata condizione di inferiori~
tà, per cui essi sonQ sO'lo incaI'IÌ-cati provvisori,
e s-i proceda alla loro regolare si1stemazione
a Y'llolo, vilsta l'ottima prova da e.ss'Ì data a giu-
diziQ delle popolazioni e dene autorità locali e
prQvinciali.

Essendo inoltre stata prospettata la pos1si
lbilità d-i bandire concorsi per le scuole medie
latine abbinandol1i ad analoghi cOIloorsi pre
vi.sti per le scuole medie di lingua tedes.ca in
prQvincia di Bolzano, l'interrogante chiede al~

l'onorevole Minilstro se non ritenga invece che
tali concorsi debbano aver luogo indipe:nden~
t-emente da quelli riguardanti altn gruppi etni-
ci e ciò in cons!ideraziO'ne che 110StatutQ slpe
ciale della r8'gione Trentina \i\.lto Adige, legge
costituziona,le, riconolSce alla pOiPolaz1orne ladi~
na la qual,ità di gruPlP'o etnico di,stinto e gli
assicura q.uindi una vita cu]'turale propria nel~
l'ambito dello Statuto stesso (2359).

RISPOSTA. ~ Ritengo anzI,tutto opportuno
precisare che la scuola media di Ortiseli ini-
ziò il suo funziQnamenta nell'anno slco1las'tko

1951 52 e che il suo a:ssetto è tutt'ora in fase
di completamento per quanto concerne il nu
mero delle classi.

Gl'i insegnanti della Scuola sono stati ,fin qu~
degli -incaricati i q'llali, per la breve durata
della IorIOpermanenza ad OrtiseI, non pO'sseg~
gono il requisito dell'anzianità d'I cinque anni
di serviz'io nel1a medesima scuola, re'quisito
espressamente (yrevisto da un disegno di legge
già appl1ovato dal Consi'glio dei minilstri ai fini
della lara partedpaziQn~ .ai concol'si s,pedali.

Comunque i concorsi per la S.cuola med.ia
di Ortise1i saranno tenuti distinti, come aus:pi~
'ca l'ono~evole interrogante, da queUi degli in-
segnanti di lingua tedesca, a motivo d,ei p'arti.-
calari requisiti di ooi gli aspiranti do'Vranna
essere in pO'ssesso'.

Il Ministro

ROSSI.

RODA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per sa~
pere Soee come è stata de'finita la pratica di
pensione di guerra di Buratti Gi'U'seplpe fu
Giusep,pe che ha sUlbìto visita di aggravamen~
to fin da] giugno 1949 (1334).

RISPOSTA. ~ PreSisoquesta Direzlione gene~
rale risulta aperta la pratica n. 656839 inte-
stata a Buratti Giuseppe fu Gi'llseppe, nato a
Torino il 19 novembre 1883, ma de'ceduto fin
dal 24 settembre 1942.

Si prega la S. V. di vo'ler fornire dati p1iù
precisi onde rintracciare la pratica del mili.
tare cui si riferis,ce l'interrogazione.

n Sotto8egl'etario di Stato

PRETI.

RODA. ~ .4l M'inisbro della difesa. ~ Per co~

nos.cer.e se non ravvisi la impT'Orogabile ne'ce.s~
sità di aHontanare dall'abitato l'aeraiporto mi~
llitare di Napoli, la cui attuale ubkazione è 1.a

,
principale causa delle scia'gure che hanno, in
questi ultimi tempi, funestato la zona mieten~
do v:ittime fra i civili; ultima, in ordine di tern-
po, la catastrofe di sabato 7 gennaio 1956 il cui
tragico bilancio si è concluso con la mQlrte di
cinque bambini e tre dQlnne.

In via subord,inata e fintantochè non v€lrrà
apprestato un n'uovo aerO'porto militare, se
non .si ravvisi l'opportunità di sOispendere a
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Napoli le esercit az'iani di aeromobili p~rtilco~
larmente insidiosi, perchè anc0'ra in fase Slpe~
rimentale, quali, ad esempi0', il ti,po di reattore
che ha provocato il disastro (1796).

RISPOSTA.~ I reparti aerei militari già di~
slocati sull'aeroporto di Gapodichin0' sono stati
da tempo trasferiti su altre basi l0'ntane daNa
città di Napoli. Restano a Capodi'chino soltan~
to pochislsime unità, per indifferibiJii es,igenze
di trasferimento.

Il tip0' di l'e,attore che ha ca'llsato il doloroso
incidente cui si riferisce l'onorevole interro~
gante è da molti anni in linea ed è universal
mente considerato tra i più efficienti e si,curi.

n Sottosegretario di Stato

Bosco.

ROFFI.~ Al Ministro della pubb1ie,ai,s,tru~
zione. ~ Per sapere se non intende provvedere
nel cor:so dell'es'ercizio 1957-58, predisponendo
nel bilanci0' i mezzi necessari, aHa statizzazio
ne del1e scuole medie e secondarie in genere
gestite dai Comuni la cui sit'llazione finanzia~
ria più non consente di mantenerle in vita; e
se in particolare non si possa statizzare nel~
l'ambito dello stesso esercizio, la Scuola medièì
di Portomaggiore (,Ferrara) 'e ripristinare, al~
meno come cor:so aggregato ,ad altre scuole
medie della città, quel1a di Poggiorenati>c0', sem~
pre in provincia di F'errar,a, che è stata appun,
to chiusa in questi giorni €iSsen:domancato il
promesso intervento del Mini,stero nel senso
sopra indicato (2358).

RISPOSTA. ~ Il Ministero della puibblica
istruzione potrà istltuire nel corso dell'eserci~
ZIO finanziario 1957~58 un certo n'llmero di

scuole se'Condarie, tenendo c0'nto s;peci3llmen'te
delle richieste ,provenienti da Comuni che si

traevano in grave situazione finanziaria, soltan

t0' se saranno stati stanziati in bilancio i fondi
necessari.

In tal caso, sarà presa in esame la posslilbi~
Età di accogliere le richieste dei Comuni di
Portomaggime e di Poggiorenatico, in concor-

S0' con le numerise richieste anal0'ghe.

Per quanto riguarda, in particolare, la situa
zione del Comune di Poggiorenatko, costret't,o
a chiudere la smola media comunale, comu~
nic0' che, in via eccezi0'nale, è stato consen
tito il funzionam~mto nella predetta sede di
una prima media, da considerarsi aggregata a
scuola statale di altro comune.

n Mimstro

RossI.

ROMANO ANTONIO. ~ Al Ministro del teso1"O.
~ Per conoscere quali pr0'vvedimenti intenda

ad0'ttare per evitare il di'sagio, dal punto di
vista economico, in cui vengono a tro:varsi gli
uscieri c,api in seguito alla applicazi0'ne del de~
cret0' presidenziale n. 19 dell'H gennaio 1956.

L'articolo 2 della legge delega n. 1181 del
20 dicembre 1954, al n. 17, nel dare la delega
al Govern0' per la emanazione delle nOI'IIDe
relative al nuo'vo statuto degli impiegati civili
dello Stato, ha sa'ncito il principio di ga:rantire
la posIzione gi'llridica e,d economi,ca aicquis,ita.

Intant0' con l'applicazione del decreto pr€'si~
denziale dell'H gennaio 1956, a decorrere dal
10 luglio di detto anno, secondo il princi.pio

sancit0' nel quinto COll'ma dell'artkolo 1, è
stato disposto che: «ai fini dell'attribuzione
degli aumenti di cui al terzo comma dello stes
so arbcolo, si ha riguardo all'anzianità :matu~
rata nel grado, categ0'ria e quahfi1ca de,l ces~
sato ordinamento c.orrispondenti alla nuova
f'llnzione, categoria, grado e quaUfica rivestiti
allO luglio 19'56, ed alle altre eventuali circo~
stanze, che, a termini delle di,s,Po.sizioni in vi~
gire, possono de'terminare l'antidpo dell'au
mento biennale in corso di maturazione alla
st\:'ssa data ».

In tal maniera si verificano vari casi, 8pe~
cialm-ente negli impiegati ausiliari, come quel~
lo di moltissimi 'llscieri, con venti e più anni
di servizio, di recente pr0'mossi us<CÌericrupi,
che vengono a trovar,si al 10 luglio 195,6 in
una posizi0'ne estJ:'temamente disa'gia'ta agli ef~
fetti economici.

Infatti secondo la dizi0'ne del quinto Coom~
ma dell' articolo 1 del decreto presidenziale nu.
mero 19, i ,predetti uscieri capi vengono inq'lla~
drati al primo o al massimo nel secondo au~
mento biennale, con uno stipendio di sole lire
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36. 575, mentre, se fassera rimasti uscieri, cOIn
l'anzianità di venti e più anni di serviziO', sa~
l'ebberO' stati inquadrati, cOlmeminima, nel de~
cima aumenta biennale can una sti:pendia di
lire 42.226. Onde si impane un pravvedimenta
diretta ad eliminare sì grave inconveniente
(2237).

'RISPOSTA. ~ In relaziane all'interrogaziane

in aggetta, è anzituttO' da precisare che la ma-
teria è dIsciplinata, altre che dall'artkala 1
del decreta del Pl'1esidente della Repubblica nu~
merO' 19 dell'11 gennaiO' 1956, anche da quella
11 gennaiO' 1956 n. 16, can il quale è stata fis~
sata il nua'Va ardinamenta delle carriere degL
impiegati civili della Stata.

.stabilisce invero l'articala 85 di detta de~
creta ~ il quale, cam'è nata, ha subìta un esa~
me apprafondita da part'e della CammissiO"ne
Parlamentare prevista dall'articala 3 della leg
ge 20 dicembre 1954, n. 1<181 ~ che agli im~

piegati in serviziO' alla data di entrata in vi-
gOl~edel decreta steSlsa, e daè all;) lugliO' 1956,
«sana attrIbUIti gli stipendi delle qualirfkhe
nelle quali essi venganO' inquadrati»; che « ai
fini delle attribuziani degli aumenti periO"did
si c{)ffiputa l'anzianità del gra,do di pravenien~
za» (cioè di quella rlvestita al 30 giugnO' 1956
secanda il cessata ardinamenta gerarchica) e
«qualara nel camputa dell'anzianità resti una
fraziane di tempO' inferiore al numerO' degli
anni richiesti per cias,cun aumenta periO"dka,
tale fraziane è val'utabile ai fini del succeSSIva
aumenta ».

E l'articola 1 ~ quinta comma ~ del de-
creta 11 gennaiO' 195'6, n. 19, canferma che
nella prima applicaziane della stessa decreto,
ai fini in questione, « si ha riguarda all'anzia..
nità maturata nel gradO", categaria a quaUfica
del cessata ardinamentO', carrispondenti alla
nuO"vafunziane, categaria gradO' a qualifica ri~
vestiti allo lugliO' 1956 ».

È chiara, perciò, cO"mel'anzianità utile ai
fini suddetti sia saltanta quella maturata nel
gra,da (a categaria, a qua'lifica) ultima rive.
stita.

L'incanveniente lamentata dalla S. V. onare~
vale è canseguenza del passaggio dal vecchia
sistema degli aumenti periO'dici limitati nel m.l~
merO" ~ per cui, una valta canseguita l'ultima

scatta di stipendiO' del gradO', l'interes1s'ata era
destinata a canservare immutato il trattamen
tO'se nan interveniva la pramaziane a un mi~
gliaramenta economICO'con caratter,e dI gene~
ralità ~ al nuava sistema che pI'evede l'attri-
buzione di aumenti periadki in numera iUi~
mitato e che camparta, di canseguenza, la pOlS-
sibllità che un dilpendente can una certa an~
zianità di gradO' abbia diritto ad una stipendiO'
più elevata di quella previsto inizialmente nel
gradO' superiore.

Ma è questa proprra la principale innova~
zione appartata dalla legge delega can l'arti~
cola 2, sub. 11), che stabmsce « la pragI1eslSione
periodica del trattamentO' ecanamica mediante
scatti, in base all'anziamtà senza demerita can
anticipaziane in base al merita, nan riassarbi~
bili e nan limitati nè nel numera nè dalla mi~
sura della retribuziane del gradO' a della qua~
lifica superiare ».

Nè può aff1ermarsi che Ie cennate dilspasi..
zioni, in armania con quest'ultima statuizione
della legge delega, abbianO' vialata il precettO'
della st.essa legge e che fa,s8era garantiti, nel
passag,giO' dal vecchia al nuava ordinamentO',
«la piena valutazione del serviziO' prestato e
la canservaziane aeHe pasiziani giuridiche ed
eeanomi.che aoqui'site », pel\chè l'artkola 85 del
decreta n. 16 e l'articola 1 ~~ quinta camma ~

del decreta n. 19 dispangona appunta la valu~
taziane nel passaggiO' al nuava ordinamentO' del~
l'intera serviziO' prestata nel ,gr.ada prevista
dal vecchia ardinamenta e quindI as:skurano
la canservaziane della paslziane giuridica ac.
qu1sita, mentre l'ultima camma del citata arti~
calo 1 del decreto n. 19 garantis,ce, attrave'risa
l'istitutO' dell'a,ssegna ad personam, la conser~
vaziane deHa posiziane ecanomka a,cqui,sita al

3'0 giugnO' 1956.
All'incanveni,ente lamentata potrebbe rime~

diarsi mediante apposita legge farmale la quale
però traverebbe enarmi drffiJcaltà di ordine
pratica pasta che per agni dipendente accO'r~
T'erebbe rivedere l'intera carriera sin dall'ori..
gine e determinare, per il necessario raffran~
tO', la stipendiO' che sarebbe spettata allo l'U~
glia e. a., per agnuna delle pO'siziani di gradO',
categaria a quali.fica rivestite durante la car~
riera, nell'i pO'tesi che l'interessato fosse rl~
masta in ciascuna delle pasiziani stesse, senza
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essère promos'so a, quella immediatamente S'I.l~

periore. Non sarebbe, infatti, sutnciente per
eliminare tale lnco:llveniente, attr,i:buire lo sti~
pendio che sarebbe spettato qualora l'interes~
sato fosse rimasto nella posizione imme.di'ata~
mente precedente a quella riwpe,rta al 30 gilU~
,gno 1956. Per tal uni occorrerelbbe andare an-
cora più mdi'etro, risalendo a posizioni più re~
mote. È perciò da prevedere la mole del lavoro
che richiederebbero 'tali operazioni, l-e indefi~
nite difficoltà dI ordine p'ratico alle quali si an~
direbbe incontro per l'impos1silbilità, in molti
,casi, di ricostru.re la carriera, spede trattan ~

dos di perusionati, ed infine l'onere che ne de..
riverebbe e che potrebbe essere di varie de~
cine di miliardi. E ciò senza che l'incoil1:ve~
niente venga del 'tutto eliminato perichè, pur
potendosi in tal modo evitare quanto viene la~
mentato dalla S. V. onorevole non si evitereb~
he, in talUllii casi, run'altro inconveniente di
non minore rilievo per il quale lo stipendio
spettante ad un di:pendente dal 10 luglio 1956
potrehbe essere inrf,erior€ quelJ.o spettante .d
un pari grado meno anzliano o ad altro dipen..
dente di grado meno elevato.

Per le suesposte considerazioni non si rav~
visa l'opportunità di promuovere !pTl()lVvedi~
menti intesi a consentire la riliquidazione de~
g1i stÌipendi sulla ba'se della posizione di grado,
categoria o qualifi,ca, tra quelle, rI:coperte dal ~

l'interessato drurante l'intera carriera, che ri.
sulti più conv'eniente a tali fimi.

n Ministro
MEDICI.

Russo Luigi. ~ Ai Ministri dell'agr,icoltrura
e delle foreste e dell'interno. ~ Per attirare la
loro attenzione sulle gravi conseguenze p'ro~
dotte dalla grandinata del 18 giugno ohe ha
distrutto le colture ortaJizie nell'agro compre.
so tra Pahgnano, Canversano e Monopoli (Ba~
ri) ed ha danneggi'ata calture ar:boree e fio~
renti vigneti (2195).

RISPOSTA. ~ NaD appena verireatasi la
grandinata del mese di giugno c. a. nella pra..
vincia di Bari, questa Mini's'tero è subito inter~
venuto tramite il campetente Ispettorato pro.
vindale dell'agricoltrura, per l'aecertamento

dei danni e per p'restare l'aJssis'tenza tecnica
agli agrkoltori danneggiati, ai fini del riiPrl~
stino dell'effic'ienza produttiv,a delle aziende
agdcoJe.

A favore delle popolazioni rurali che hanno

I
'sofferto la per:dita di prodotti sono state poste
in atto le pr:ovvidenze pre'vl1ste dalla vigente
legi:slazione e in partiealare, quelle della re.
cente legge 25 lugliO' 1956, n. 838, ,sulle agev~
lazioI1Jicreditizie a favore delle aziende agri ~

cO'le danneggiate dalle avversità meteoriehe.
AUe aziende mawgiormen'te danne.ggiate, si

è data la priorità nelle asselgnazioni di cantri~
ibuti nell'acquista di sementi s.elezionate, in ap'
plicaziane della legge 1-6 attobre 1954, n. 989.

Il M,inistero den'interno, nel settore di sua
compe'tenza, è intervenuto, tramite gli E.C.A.,
con ,sussidi in denara a favore delle p'Oipola-
zioni ruraJi più bisognose.

Infine si comunica che nei casi in cui il danno
abbia assunto partiealare gravità, così cO'me
è configurata nel regiO' decreto 8 attDbre 19M,
n. 1572, gli agrieoltor:i potranno rivO':tgersi al~
l'Intendenza di finanza per chiedere le consen--
tite moderazioni degli Dneri fis,caU.

Il Ministro.

COLOMBO.

Russo Salvatare. ~ Al Pre8Ì,dente de,l Comri~

t,ato dei ministri per la Cass,a del Mezzogiorno.
~ Pe,r sapere: 1) che cosa si attende per auto..
rizzare la progettaziane del serbatoiO' OHvo
(torrente Braemi) in terri'torio di Piazza Ar~
merina (Enna), data che sano state fatte tutte
le' indagini relative al 'terrenO' ;

2) se non ritiene, allo scopo di accelerare Il
corso della pratica, d.j affidare ad un sola Ente
l'incadw di progettazione e di ese,ouzione, che
ora pare sia affidato all'E.S.E. e all'E.R.A.S.
con evidenti intraki e diffilcoltà p,er questioni
di competenza (2333).

RISPOSTA. ~ Gli studi preliminari rLguar.

danti il se~atoiO' Oliva sul torrente Bra'emi
in territori a di Piazza Armerina sonO' stati fi~
nanziati dalla Cass,a per il mezzogiorna nel
quadro generale della campagna di irrdagi n i
'simiJari, p'romossa dalla stessa Ca's:s.ain S,i.cilia
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allo SCOipOdi a.ccertare concretamente le effet-
tive pOissibilità di invaso d~i vari :schemi ori~

'ginariamente proposti e:d il relativo grado di
,convenienza; in dipendenza di quanto sopra
la Ca:s'sa, in sede di concessione degli studi di
che tratt3lsi, non poteva ovviamen'ce assumere
alcun imrpegno cir,ca la definitiva realizzazione
deJle opere.

Per quanta le indagini cancernenti il ser~
batoio OHvo non risultino ancora ultimate, tut~
tav,ia, in base agli elementi già aoquisiti eon
i vari studi condotti nella Regione, è emersa
ohiara la op.portunità di impegnare le d:ispo~
nibilità finanziarie per la realizzazione di o.pere
di invaso notevolmente più convenienti, sia sul
piano tecnico. che 'Su quello economi,oo per cui
il detto serbatoio non è stato campreso fra gLi
interventi da finanziare in SidHa nel qu3idro
del p'iano dodecennale della Ca'ssa.

n Ministro
CAMPILLI.

Russo Salvatore. ~ Al PresitLevnh del C()on~

3Ìglio deri ministri, ai Ministri ,deU'i'Y/;terroole
del lavDrD e della prev~dJ.enza {8ociale e al CD~
mitatD ,dei ministri per ~a Casoo del MezzD~
giDrnD. ~ Per sapere «se è informato della
grave situazione, determinatasi nella Pro.vin~
cia di Enna per la presenza di un'ingente maB~
sa di diso0c'Up,ati o sotto.c0upati.

A ca.usa del cattiva ra'0colto di qUe/st'anno.
deE' introduzione delle macchine' nell'aigrilcol~
tur,a, della sottrazione di terre al lavora per i
rimbosehimenti, la situaziane è diventata in~
sOlstenibHe e, senza i tempestivi provvedimenti
del Governo, si pras,petta minacciosa.

Si desidera sapere se, alla vigilia della
stagione invernale, il Governo ha un piano pe!."
affrontare l'anormale situazlione, che quest'an-
no si presenta peggiore dell'anno passato»
(23.35).

,RISPOSTA. ~ D'intesa con le altre Ammini~

s'trazioni interessate e per delega della onore-
vale Presidenza del ConsigHo si ha il pregio
di comunicare che in Pravincia di Enna sono

attualmente in corso, su finanziamenti della
Cassa ,per il Mezzogiorno, lavori varii per un
ammontare di lire 7.683.000.000.

Inoltre, !isultano già ap'paltati lavori, la cui
esecuzione sarà iniziata quanto prima, per un
ammontare di lire 875.000.000, che compo:r'te~
ranno n. 178.000 giornate~operaio, a cui sono
da aggiungere lavori approvati, ma non an-
cora appaltati, per un importo di lire 63 mi~
lioni che comporteranno n. 7.400 giornate
o.per1aio.

Infine, sono attualmente in istruttoria a cura
della Cassa progetti per un ammontare di lire
1.778.000.000; ,che comporteranno n. 2,67.900
giornate~operaio.

Nel corrente mese e in quelli successivi del
prossimo inverno, il numero prevedi bile delle
giornate- operaio occorrenti per l'eseeiUzione dei
lavori in co~so è il seguente: ottobre 28.000;
novemlbre 26.000; dicembre 19.000; gennaio
1957: 14.000; febbraio 14.000 e marzo 11.000,
a cui sono da &ggiungere le giornate--olperaio
relative ai lavori che man mano si inizieranno.

Per quanto concerne i provvedimenti di com~
.petenza di questo Ministero, da attuarsi nel ~

l'ambito del piano d'impiego per la mano d'ope~
ra di,soccupata per l'esercizio 195t6~57,è previ-.
sta a favor:e della Provincia di Enna l'i'Stitu~
zione di cantieri~scuola, a sollievo della disoc~
cupazione, per un complesso di n. 13'3.465
giornate..o.peraio.

Si deve, però, far presente che la concreta
attuazione del pia.no di clui tratta'si, per le sin~
,go.le provincie, presuppane l'invio dei piani
provinciali, redatti dai competenti aTgani pe~
ferici (Ufficio provinciale del lavoro e deila

ma's'8ima occupazione, d'inte'sa con la Prerfet~
tura e sentita la Commissione provinci-ale pel'
n co.llocamento) piani che con'tengono le pro~
po.ste di istituzione dei singoh cantieri.

Per le provincie della Sicilia, tali p.iani sono
trasmessi dan' As'sessO'rato del lavaro della Re--
gione siciliana, iJ quale deve prenderne visione
31110scopo di coordinare i prO!pr,iinterventi, a
sollievo della disocClUpazione, con quelH effet~
tuati dallo Stato.

Poi,chè l'Assessorato in questione ha tra~
smesso solo in questi giorni il p'i3lno per la pro~
vincia di Enna, si potrà provvedere all'istitu..



Senato della Repubblica
.

C'DLXJ SEDUTA

~ 18819 ~ II Legislatura

6 NOVEMBRE 1956DISCUSSIONI

zione dei cantieri previsti, e per i quali si di
s.p.ong'a del progetto, non appena esple'tati i
necessari incombenti amministrativi.

Il Ministro.

VIGORELLI.

TERRACINI. ~ Al Presidente del Consiglio
de,i minist'ri. ~ Per conoscere:

1) se è vero che, nell'imp'artire con una
nuova circolare ai Prefetti le istruziom per la
revisione ordinaria della pi'anta or1ganica delle
farmacie a seguito del nuovo censimento., l'Alta
Commissariato. per l'Igiene e la sanità pubblica
abbia affermata:

a) che l"artIcala 27 della legge 9 giugno.
1947, n. 350 (che restituiva ai Comuni la -l'a~
coltà, loro sottratta dal testo unico bsdsta
delle leggi sanitarie, di assumere l'esercizio di
farmade) sia stato emanato per asskurare il
servizio di assistenza farmaceutica in un mo~
mento in cui era divenuto defkiente a causa
del mancato censimento;

b) che tale situazione è ormai superata,
€,ssendosi effettuato il nuovo censimento, co~
sÌ>cchèla citata disposizione di carattere ecce~
zionale non avrebbe più ogni ragione di essere
e possIbilità di applicazione;

2) da q'llah precedenti dell'artkolo pre
detto l'Alta Cammiss:ariato abbia tratta gli eJe~
menti per affermare, cantra la lettera deUa
legge e contro la volontà del legislatare ~ da~
C'umentata dagli atti dell'ASiSemiblea Costituen~
te ~ il ca.,rattere eccezionale di tale articalo e
il superamenta delle cantingenti candizioni di
fatta che gli avrebbero data origine;

3) se sia deliberata intenzIOne dell'A.C.I.S.
(e se m ciò suffragata dall'autarità della Pre~
sidenza del Cansiglio e del Ministero. dell'in
terna) svolgere un'azione cantraria al mavi~
mento della munici<palizzaziane del settare far~
maceutica, came sembra provato nan salo dalla
circolare 20 navembre 1947 (Iche sospendeva
sostanzialmente l'applicazione dell'articalo 27,
promettendo. iìStruziani che sola a'ggi ~ dopo.
otto anni ~ sona state emanate), ma soprat-
tutto. dalla recente circolare n. 17 in data 28

f€lbbraio 1955, con la quale si invitano aperta.
mente l Prefetti a eludere e a disapplicare la
legge, nan sola opponendasi direttamente alle
iniziative dei Camuni, ma addiritt'llra facendo.
pressi ani sugli «argani chiamati a pronun~
ciarsi sulle eventuali damande dei Comuni per
l'istituzione di nuave farmacIe (2247).

RISPOSTA. ~ Attesa che la materia che for
ma aggetta della pre1sente interrogazione rien.
tra nella campetenza di questa Alto Commilssa
riato, si risponde quanta segue a nome del..
l'anarevole Presidente del Cansiglio.

Can circolare in data 28 febbraio 1955, n. 17,
sana state impartite istruzioni per la revisiane
della pianta organic.a delle farmacie da eff'et~
tuarsi in base ai r:is'llltati del censimento uffi
ciale della popalazione del 19,51. In tale occa
sione, è stata .anche rappresentata ai Pre-
fetti l'opportunità che la municipalizzazione
delle farmacie, prevista dalla legge 9 giugno
1947, n, 530, v€nilsse armanizzata con i prin~
cìpi >generali del vigente testo unico de.Jl1eleggi
samtarie.

Con la circolare predetta venne, infatti,
chiarita che le farmacie municipa:lizzate doves~
s,ero essere comprese nel numero deUe far..
macie previste dalla pianta organica e che nel..
l'autorizzare la istituzione di altre farmacie
comunalI, occorreva tenere presente come l'ef.
fettuata censimento. ufficiale della popo}.aziane
cansentiva armai di att'llare il normale sistema
prevista dal testo unica delle le,ggi sanitarie
per l'as:segnaziane di nuove farmacie mediante
pubblici cancarsi.

Con le predette istruzianI questa Alta Com~
~mssariato nan ha mtesa indurre i Prefetti a
limitare indiscriminatamente l'applicazione
della citata legge n. 530, ma ha voluto soltanto.
ri.chiamare l'attenziane dei medesimi sul fatto
che, essendo passata un decennio dalla emana
ziane della leggoe stessa ed elssenda mutate le
particalari candIzIOni in cui era ven'llta a tro
varsi ~ nel periada post belliea ~ il servizio.
farmaceutica (armai pressachè garantito dalle
farmacIe conferite in base alle norme previste.
dal testo unico delle leggi sanitarie), l'istitu~
ziane di farma,cie camunali davesse essere a!U~
torizzata dopo avere a'ccertata che detta isti.
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tuzione fOisse giustificata da effett,ive pubbli.
che esigenze.

Questo Alto CoOmmissariato noOnritiene, per~
tanto, che tali dir,ettive abbiano sospesa ogni
applicazione della legge, essendo stato rimesso
agli organi locali di valutare se le condizioni
di fatto giuS'tifichino 1'ap-ertura di nlUo'Vefar~
made coOmunal'i: ,condizioni di fatto che se, in
'Via generale (ma non assol1uta), po.ssonoOin
quest,o momento noOnrichiedere un frequente
ricorso alla citata legge, potrebbera, invece.
determinare in futuro ~ pelI' .aumento deUa
popolazione a pe,r H verifioo'l'si di altI1e esigenz-e
(per l,e quali risulti 'inadeguato il numero delle
farmacie previ,ste neHe pia,nte oOTigan1che)la
necessità di una più intensa appUcazione del~
1'artieolo 2'7 d'elJa le.gge stessa in derrog'laal si~
stema ordinario che ,p'l'evede il 0onferimento di
farmaci.e mediante pubbHco concorrso.

_ Le istr:uz'ioOniimpartite sembrano, in con.se~
guenza, pienamente aderenti ana leg'lge ill. '530
la qua,le ~ come è nato ~ sottopone 1'istitu
zione di nuo'Ve fam:J.aeie comunali alla valuta~
zione di merito degli orgailli s,anitari pravin~
ciali e di tutela (GilUnta Pravinciale Ammini~
strativa, Consiglio Prov1nciale di sanità e Pre.
fetto).

L'Alto Oommissario

TESSITORI.

TERRAGNI. ~ Al Ministro delle finanz'e. ~

Per swpere se è prossima, o almeno allo studio,
la rivalutazioOne deH'indennità per servizio
notturno prestato dai funzionari delle dogane
di confine, indennÌ'tà che ancor oggi viene cor~
ri/sposta neHa irrisoria misura di lire 9,'70 al~
l'ora; se è contemplata la regolamentazione
delle ore straordinarie per il suddetto perso.
naIe, che attualmente (almeno alla dogana di
Ponte Chiasso) è costretto a sacrilficare le gior
nate f.estive, 'comprese le domeniiche, senza
avere alcuna indennità e nes'S'un diritto di re~
cupero; se sarà inclusa in una più ampia rego~
lamentazione blUrocratica anche la concessi,one
della indennità di confine ai funzionari che
prestano servizio appunto ai val'khi di fran..
ti era (2349).

RISPOSTA. ~ La rivalutazione delle indenni.
tà, sia per servizi natturni che per disagiata

servizia di canfine e all'estera, ha da tempO"
farmata oggetto di esame da pa,rte di questa
M.ini'stera, H quale ha anche pre'dispoOs'toi prov~
ved'imenti relativi. Essi, però, patrarina, es~
sere perfezionati saltanto quando il Ministe'ra
del tesaro, che in linea di mas-sima si è dichlia.
rato favoJ'eval,e alla iniziativa, avrà di,sposta,
ean pravvedimento legisla'tiva, la necessaria
integrazione dei fandi sull'apposito capitolo di
bilancioO, attualmente contenuti in limiti che
noOncansentano la l'ivalutaziane stessa.

In merita sana stati farniti al detta Mini..
stel'o tutti i chial'imenti e le precisaziani a'P~
PoOrtuneper lUnarapida saluzione del problema.

Quanto ai campensi per larvoro straordinario,
pai.ehè gli attuaE stanziamenti sona di entità
irrisoria in l'apparta ai limiti massimi con~
sentiti dalle norme che regolanO' il pagamento
di tali campensi, mentre le esigenze del s,er~
vizio richiedonO' una ma.wgioOredisponibilità di
fandi, si è in attesa che venga dis-posta la inte.
grazione de~ capitalo di pertinenza de~ persa~
naIe provinciale dipendente dalla DirezioOnege~
nerale delle dogane e II. II. per p,ater provve..
dere ad adeguare le assegnazioni alle neces8'Ìtà
dei singoli 'Uffici.

Il Ministro

ANDREOTTI.

ZAGAMI. ~ Al Presidente del Consig'lio d.ei
ministri. ~ Il sottoscritta, ri,chiamandosi alle
proprie interrogaziani n. 1058 e 1169, ritiene
necessarioO intere'ssare ancora il Pres'idente del
ComitatO' interministeriale dei prezzi, anche
dapo la discus,siane sul prablema delle tariffe
elettriche in s-ede di 3Jpprovazione del bilancio
del Minister'a dell'industria e del commercio,
'per avere conferma se s,iano state, .seguìte
le direttirve per «una precisa c'anOSicenza
della reale si,tuazione delle imprese el'ettri ~

che », conascenza che si sarebbe 'dovuta già
realizzare, in modoOcerto, se rotte le imprese
elettrkhe ~ come l'interrogante ebbe a chie
dere ~ fossero state assaggettate a,l sistema
di perequazione dei prezzi attraversa la i'sti~
tuita Cassa di conguaglia per le tariffel elet~
tI1iche.

Il sottoscri,tta chiede, inoOltre, la più espli~
cita assicurazione che qualsiasi modifica del
s,istema attuale sia portata aH'esame dei due



Senato della Repubblica

GDLXI SEDUTA

~ 18821 ~

DISCTJSSIONI 6 NOVEMBRE 1956

II Legislatur'rl

rami del Parlamento, frustrando così scop-i
non bene individuati per una soppressione ~

della quàle se ne è fatta eco con particolare
interesse qualche g1iornale ~ della Cassa di

cong'lllaglio per le tariffe elettriche. La Cassa
in parola, se ha avuto in un triennia d-i eserci
zio un disavanzo presunto e non ancora accer-
tato III via definitiva, dell'oI'dine del 5 per
cento, disavanzo che sarà in ogni modo elimi-
nato per effetto del provvedimento C.LP. nu~
mero 507 del 4 agosto 1955, ha consentito però
di sta:biJ.ire importanti premesse; nel camp.o
umfi'catorio delle tariffe elettriche ha procu~
rdtc vantaggi non trascurabili per le utenze
in genere, specie nel Mezzogiorno e nelle Isole:
in quello finanziario ha, in realtà, dimostrato
~ in contrasto pieno con la campa1gnaanar~
mistica di certa stampa ~ come il oapitale
privato non sia sfuggito all'investimento del
settore elettrko, dato che è stato sufficiente-
mente remunerato con interessi, cornel si è
detto nei bHanci delle maggiori imprese elet~
triche, mai inferiori al 7 per cento e per di
più con la contemporanea distribuzione gra-
tuita di azioni.

11 sottoscritto fa presente come' sia proprio
indi,spenswbile articolare qualsiasi nuova deter~
minazione nel pieno rispetto dell'art,icol0 1 del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 15 settembre 1947, n. 896; l'appUc.azione
integrale della legge dovrebbe anzi rendere
graduale .ogni possibile variazione delle tariffe
elettriche, anche per tenere conto delle even-
tuali incidenze dei costi e stabillre, nel tempo,
decres.c-enti contributi integrativi per la nuova
produzione, nel gioco degli ammortamenti, so~
prattutto per allontanare quelle cause che
hanno provocato, sia pure per un triennia, IUn
contenuto disavanzo della Cassa ConguagUo
per le tariffe elettrkhe nonchè la fis-sazione
solo apparentemente di rilievo, di sopraprezzi,
tendenti però a mantenere inalterato il coeffi.
cIente 24 rispetto alle tariffe 1942, almeno per
un airitto che l'utenza può far valere in qual-
siasi momento (1544).

RISPOSTA. ~ AHa sopra trascritta interro-
gazione è fornita risposta per conto del Pre~
sidente del Consigl,io dei ministri.

Presso la Camera dei deputati il 30 settem-
bre 1952, in sede di approvazione del- bi[an-
cio di questo Dica-stero, l'allora Ministro del-
l'industria e commercio, onor.evole Campilll.
'p,recisò alcuni orientamenti in merito al « 'Pro~
blema elettrko ».

L'Assemblea si es.pre'sse in senso favorevole
ai medesimi su votazione d.i Ilm ordine del gior-
no presentato dall'onorevole Giuseppe Bettiol
e che era del seguente tenore: «La Camera,
udite le dichiarazioni del Ministro deU'indu.
stria sulle tariffe elettrkhe, le approva é passa
all'ordine del giorno ».

I cennati ol"lienta:menti possono co>sì riassu-
mersi:

a) per il settore delle forniture di energia
elettrica sotto i 30 KW procedere. gradual~
mente all'unificazione delle ta-riffe su base na~
zionale;

b) per le forni1mre superiori ai 30 KW,
stwbilire IUnaumento del coeffi0iente di maggio-
razione in vigore, e farlo affluire ad un fondo
s.pe.ciale da utilizzarsì per integrare H p.iù alta
costo dell'energia prodotta dai nuo:vi impianti,
rendendo oosì poss-ibile il mantenimento. del
blocco deI' prez~i e del.Je tariffe anche nei con~
fronti di quest'ultima energia

N elle sue dichiarazioni il ministro. Campilli
riconos'ceva, fra l',altro, che «la comp,lessità
dei problemi tecnici connessi con la unirfkaztio~
ne, ed in generale eon il regime tariffario., po~
trà "essere superata soltanto con la necessaria
gradualità e sperimentalmente. Un controllo
sistematico sarà quindi necessario sui futlUri
rkavi e sui costi per eliminare eventuali in-
convenienti e squilibri.

Il sistema in vigore, che di.sdplina tutta la
materia delle ta,rliffe elettriche, si basa, come
è noto, sul provvedimento C.I.P. 348 e suc'ce's~
sivi.

Tale sistema, dopo circa tre anni di appHca~
zioni, va riconsiderato nel suo comp~esso ana
luce dell'esperienza fattane dagli organi am
ministrativi e dalle categorie interessate, se~
guendo, appunto, IUn criterio di «ne-ceasaria
gradualità ».

Per intanto il C.I.P., neHa rÌiunione del 4
agosto u. s., ha adottato un provvedimento di
carattere temporaneo, il quale assioura il fun~
zionamento del s.istema sino alla fi-ne del cor-
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rente annO', ande la Cassa canguaglia poOs'safar
frante agli oneri che le derivanO' da;ll'a'Pplica~
ziane del pravvedimenta 348.

In pari tempO' il C.LP. ha incaricata la Se~
greteria di esa,minare le richieste di madifica
dei pravvedimenti in vigare al fine di valu~
tarne le passibilità di pratica appHcaziane,
nonchè i riflessi che esse madifiche avrebberO'
nei confranti del sistema e delle categarie (prO'.
duttari ed utenti di ene~gia) al medesima inte-
ressate.

PeraltrO', sempre su mandata del C.LIP., la
Segreteria, già da qualc4e tempO', ha in carsa
una aecurata indagine sia sui ricavi e sui co,sti
dell'energia elettrica, s,ia sui biland deHe azien-
de elettrkhe in sensO' più generale, al fine di
trarne gli elementi più indispensahiE per even
tuali successive determinazioni.

Si può, quindi, as,sicurare la S. V. anarevole
che oogni passibile madirfica sarà, in q'llialsiasi
casa, subardinata all'esame dei ri,sultat,i del-
l',indagine in corso, dispasta ~ carne è stata a.c..

'cennato ~ per acclarare la situaziane ecana~
mica delle aziende elettriche.

IZ Ministro.

CORTESE.

ZUCCA. ~ Al Ministro, dei lavori pu;b,blrici. ~

Per sapere se intende accogliere la richiesta
che canclude il memariale inviata dalla Sa~
cietà «l'Ortafrutticala di Albenga» al Mini-
stero dei lavari pubblici ave si denuncianO' le
cantinue aziani di disturba arrecate ad altre
1.600 famiglie di caltivator,i diretti dalla ditta
Salvatare Giunta esercente IUnacquedottO' satta
il name di A.I,G.A. (Acql1edatta Irriguo Giun-
t.a Albenga). Il mElmoriale dopo un'ampia da~
Icumentaziane sull'ingiusta campartamenta del~
la ditta Giunta, che praticamente manarpalizza
l'irrigaziane di una vasta zona, impanendo
contratti capestrO', chiede un'inchiesta il ClUi
fine davrebbe mettere a dispasiziane degli
utenti una maggiore quantità di aoqua ad una
tariffa inferiare all'attuale (2176).

RISPOSTA. ~ DaH',esame della memaria a
stampa della Sacietà artafrutticola di Al!benga,
si rileva che le aziani di disturba arrecate alla

ditta A.LG.A. a caltivatari diretti della zana
si concreterebbera in:

1) tentativi di accardi, una sala volta con
esito pasitiva, can irrigatori per farsi cede~,
in tutto a in parte, il diritto di deI'ivare aCqua;

2) oppasiziani pradatte cantra i richie~
denti cancessiani di a10que pubbliche nel C<m1~
prensario;

3) nuave damande di cancessiane p,resen~
ta te in cancarrenza a quelle prodatte dai ri-.
chiedenti sorpraindicati.

N an sembra che tali az,ioni rappresentinO'
un campartamenta illedta.

Infatti per quanta riguaI'da, il tentativo di
pervenire ad aecordi can irrigatari e a.grkol~
tari, si fa asservare che, a narma dell'artico~
la 20 del testa unica 11 dicembre 1933, n. 177,5,
è prevista la po:ssibiHtà della ces'si,ane del di~
ritta di derivare acqua pubblica: avviamente
l'efficaiCÌa di tale cessione è slUbardinata al be-
nestare dei Ministeri dei lavari pubblki e delle
finanze.

Circa la presentaziane di ap'posizioni e 'di
damande coOncarrenti ad istanze di nuave cono.
cessiani d'aloqua nel camprensoI'ia, è da far
presente che su ogni damanda di nuova conces~
Isiane, viene svalta per legge una aocurata
istruttoria tendente ad a'ccertare sia la fonda~
tezza, a mena, delle opposiziani, che chiunque
vi abbia interesse può presenta~, sia quale
tra più domande cancarrenti rarppresenti la
miglia re utilizzaziane per il pubbHco generale
interesse.

A quanta, tra l'altra, asserÌ'sce la Sacietà or~
tafrutticala, la ditta A.LG.A. parreblbe in es~
sere le anzidette azioni per mascherare l'in~
sufficienza del praprio acquedatta e per impar~
re prezzi esasi del praprio s,ervizio, impedendO'
la p,iù econamica irrigazione diretta da parte
degli agricoltori.

A seguita di accertamenti eseguiti da questa
Ammnistraziane riwlta che l'a'cquedotto della
ditta A.I.G.A. dapa un periada di tempO' dli als~
sestamento, va ara avviandasi a normale effi~
cienza anche per la esecuzione dei lavori di
migliaria. Si fa presente camunque, che nella
zona sana in ,corsa accertamenti e eontralli
per impedire abusi e sprechi di a,CJquanelle
utilizzaziani di aoque satterranee.
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I prezzi de~ servlzlO pratkata dall' A.I.G.A.
fUl'ana in O'rigine determinati dal Mini'Stera
dell'agrico1tura e fareste e successivamente
vennerO' variati dal CamitatO' pravinciale prez-
zi di intesa c'Olpredetta DicasterO'.

Un eventruale ulteriare revisiane di tali prez-
zi, spetterebbe al MinisterO' dell'agrica1tura e
fareste che a sua tempo cO'ncesse dei contri~
b)lti per la costruziane dell'A,oquedotta A.I.G.A.
rilservandasi àppunta .la fa:coltà della revisiane
dei prezzi di vendita dell'acqua, ed imponendO'
alcune ,clausale e condiziani, tra cui anche la
possibilità di ri'scatta deU'a,cquedotta stesso dJ.
parte dei coltivatari interessati.

Al predetta Dicastero sona state da questa
Ministero, praspettate le lagnanze della Sa~

cietà artafrruUicola circa la questiane dei prez-
zi, per le eventuali sue determinazioni.

Da quanta sapra, illustrato, nan sembra che
qu.asta Amministraziane si travi di frante ad
aziani illecite. Comunque si può assicurare che
questa Ministero non mancherà di eserdtare 11
più attenta cantrallo sulla asservanza da parh;
dell'A.I.G.A. delle candiziani cui è s.ubordinata
la eancessinne dell' AClqua pubblica.

Il SottoseYl etano di Stato

CARON.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VlCe DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


